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.UTmiVAiMHI Mi OIIAiMII M.YICIC Olili lt AI»l»OKTO Olili ((IMIMI.VO 'l'tlOlilATI'l 

Il Comitato centrale convoca il Congresso 
e apre il più largo dibattito in seno al Partito 


Gii interventi di Mazzoni, Berlinguer , Spano, Ingrao, Di Vittorio, Secchia, Romagnoli , Sereni, Terracini, Pellegrini, 
Grifone , Natoli, Gallo, Cacciapuoti, Novella, Onofri, Amendola, Barca, Fedeli e Gueljì - La conclusione dei lavori 


Al termine ilei suoi lavori il C.C. del P.C.I. 
Ita approvato ieri airiuiauimilà il seguente or¬ 
dine del giorno: 

v: Il Comitato centralo tlel Partiti) comunista 
italiano , udito il rapporto fatto dal compagno 
Togliatti, per la Direzione del Partito , sulla 
con l'orazione dell* VI lì Congresso nazionale, 
approva le grandi linee di questo rapporto, 
decide, la convocazione delFVIII Congresso 
nazionale del Partito. 

Il Comitato centrale incarica due commis¬ 
sioni di elaborare , rispettivamente , un progetto 
di tesi su IPattività e sui compiti del Partito , e 
ari progetto di dichiarazione programmatica del 
Partito stesso. Questi progetti dovranno essere 
discussi dal C.C. e resi pubblici e posti in discus¬ 
sione in tutto il Partito entro la metà del mese 
di settembre. Sin da ora deve essere aperto il 
dibattito nel Partito sui temi posti nella riunio¬ 
ni » del Comitato centrale. La preparazione dei 
congressi di Federazione e la nomina dei dele¬ 
gati avranno luogo dopo la pubblicazione dei 
progetti sopra indicati >•-. 

Il dibattito ! 


li Comitato centrale del 
P.C.I. ha ripreso lunedi po¬ 
meriggio alle 17 i suoi lavo¬ 
ri. nella sede di via delle 
Hotte^ie Oscure, per discu¬ 
tere sul rapporto di Togliat¬ 
ti sul secondo punto all’or¬ 
dine del giorno: * Convoca¬ 
zione del Congresso nazio¬ 
nale del Partito ». 

Tl a zzo ni 

Il compagno Colombi, clic 
presiede, dà per pruno la 
parola al compagno MAZ¬ 
ZONI, segretario della Fe¬ 
derazione di Firenze. Maz¬ 
zoni esamina innanzitutto 
alcuni aspetti delia nostra 
politica verso i cattolici e 
nei confronti del tociologi- 
.-.uiu democristiano. Il « dia¬ 
logo » è stato bene impo¬ 
stato. ma si sono manife¬ 
state delle timidezze e 
delle insufficienze che han¬ 
no pesato sulla nostra azio¬ 
ne. Incerta, ad esempio, è 
stata la nostra i>os:zione 
verso il fenomeno del « ta¬ 
pinano ». La Pira è riuscito 
a far sue alcune nostre ini¬ 
ziative. a presentarsi come 
un cattolico che tiene con¬ 
io delie esigenze della « po¬ 
vera gente ». c ciò per im¬ 
pedire che quelle iniziative 
divenissero elemento di 
«nobilitazione deiie masse 
sotto la gu.da del nostro 
partito. A causa della nostra 
insufficiente risposta sul 
piano ideale, una parte de¬ 
gli strati popolari ha potuto 
e-.-'Cre influenzata da orien- j 
t.urenti di tipo riformistico, j 
Abbiamo dunque fatto ma¬ 
re a sostenere cene posi- ! 
z:on: di La Pira? Certamen¬ 
te no. Ma abbiamo fatto 
male a non differenziarci 
chiaramente, a non far 
comprendere i limiti del 
» inpinsino ». i suoi legami 


funzionamento ciche cellule 
di fabbrica è inioddisfnccn- 
te: a causa delle particola¬ 
rità degli orari ili lavoro, 
si -iesce a discutere solo 
con il 10-15 per cento degli 
operai. Anche le .-e/ioni di 
città non assoLvoilo abba¬ 
stanza alla loro funzione di 
centri di azione e di dire¬ 
zione politica. Mazzoni si 
chiede se non sia il caso di 
.convocare più frequenti 
semblee. e anche ili creme 
nuovi organismi che elabo¬ 
rino le questioni di politica 
cittadina. 

Itei*liiig;ii€‘r 

Secondo oratore è il com¬ 
pagno Enrico BERLI N- 
(IUER. membro della Dire¬ 
zione del Partito. Fino al 
7 giugno — osserva Berlin¬ 
guer — dinanzi all’unità 
poliPra delle forze conser¬ 
vatrici strette attorno alla 
DC„ dinanzi alla confer¬ 
mata vocazione fascista del 
grande padronato, dinanzi 
alla tendenza a difendere 
le strutture attuali coi me¬ 
todi delia repre-sione. so¬ 
stenevamo che il capitali¬ 


smo italiano era organica¬ 
mente incapace di svilup¬ 
pare una politica di tipo 
ri forili ittico, rie: la quale 
mancavano i margini poh- 
tiri e»l economici. Si può 
ripetere oggi lo -dosso giu¬ 
dizio -ul!'imi!à (ielle to-/e 
tirila borghesia e suii’as- 
•reri/n di tentativi i itomi.- 
Stic:? No. tali tentativi oggi 
sono in atto, sia in segui¬ 
to al fallimento della p:e- 
oodente politica .da a trama 
di modificazioni oggettive 
die si sonn verificate. 

Al periodo Polla (perio¬ 
do di incertezza e ili alag¬ 
gio) è seguito il jxMiodo 
Seolba-Sarugat (tentativo di 
ritorno alla vecchia linea, 
.seguito da un mimo falli¬ 
mento); infine ù subenti alo 
il governo Segni, che rap¬ 
presenta uno sforzo piti se¬ 
rio di una parte della hoi- 
ghesia e ilei mondo catto¬ 
lico di integrare l’attacco 
frontale al comuniSmo con 
elementi riformistici. Que¬ 
sti gruppi cercano cioè di 
affrontare il pioulema dei 
comuniSmo con nuovi me¬ 
todi, senza intaccate le 
strutturo fondamentali del 
capitalismo, ma trascinando 
con sé anche settori del mo- 
\ intento operaio. Nell’am¬ 
bito di questo tentativo con¬ 
vergono forze e iniziative 
diverse c contrastanti: una 
parte del grande pad olia¬ 
to. alcuni programmi go¬ 
vernativi (piano Valloni), 
organizzazioni cattoliche co¬ 
me la CISL e !e AC*LI. il 
» lupi ri sino ». e cosi via. 
Alla radice di questa con¬ 
tinenza vi sono i mutamen¬ 
ti della situazione mterna- 
•'ionale e la fine della gnor- I 
ra fredda, e vi è l’e.sperien- 
za politica che spinge la 
borghesia a rivedere i suoi 
piani strategici e tattici. 

Qunl’ò la portata del ten¬ 
tativo riformistico? E* que¬ 
sta oggi la carta decisiva 
delle clas-i dominanti? 
Dobbiamo stare attenti a 
non dare giudizi unilatera¬ 
li. a tener conto delta na¬ 
tura della società italiana, 
degli equilìbri che si van¬ 
no aggravando, delle zone 
di perdurante arretratezza. 
Per tutti questi «notivi, '.a 
operazione riformistica non 
avviene senza oscillazioni, 
esitazioni. contraddizioni. 
La destra economica non è 
su onesto terreno, come è 
dimostrato dalla costituzio¬ 
ne della « triplice ». e in 
que=ta direzione non si 
muove nemmeno l’attuale 
segreteria « integralista » 
della D.C. 

Sarebbe dunque un er¬ 
rore vedere nell'attuale si¬ 
tuazione italiana solo il ten¬ 


tatilo riformistico, ma .sa¬ 
rebbe un errore anche igno¬ 
rare che (vsso esiste e hn 
un pe-o e un significato 
quale non lu mai avuto 
nell'ultimo decennio. Alcu¬ 
ni a.-ix iti dei risultati elet¬ 
torali piK.-oim incoraggia- 
-e le correnti borghesi <■ 
clericali che puntano su! 
riformismo Tuttavia quegli 
stcN-i risultati dimo.ttr.mo 
./lidie le glandi |>*-,s:b;iita 
che .ti aprono oggi dinanzi 
a noi. L’aumento dei voti 
di sinistra, il distacco (l’ima 
parti; dei reti medi dal 
blocco conservatore sottoli- j 
tienilo il successo della no¬ 
stra azione tendente a 
sbloccare la situazione e a 
spingerà* il nostro Paese m 
direzione del progresso «* 
del socialismo. Se .sapremo 
lavorare lx*n« e con intel¬ 
ligenza non dovremo dun¬ 
que temere l’n|>oraz:<mo ri- 
toniii'la. la quali* anzi fi- I 


urrà con raggravale le con¬ 
traddizioni della bo'*ghe.'ia 
e la visi de! Uh» c> i-’re-i- 
ea le. 

Nella .dilazione mi»’, i 
che noi. coli la n<> ' "a lot¬ 
ta. ahi».amo a|x*rto, ,• ad.i.- 
iitturn impeli-, alide elle ’.i 
1 unzione di guida dei n*>- 
-tro Pait.to debba diminui¬ 
te. Alcune iure: tc/ze che .si 
manifestano nelle im-tre fi- 
ie .al questo punto -mio do¬ 
vuti* — dice Berlinguer — 
alla difficoltà che il nostro 
Partito incontra a volte nel 
coucietatv e re,r./mie la 
sua giusta |n»litica costrut¬ 
tiva r positiva. Eppure ì i- 
cordiamo che anche ne! ix*- 
riodo più dillo (tela *e.-i- 
sten/a t* della lotta. 1: i li 
una e il 1953. alibi.uno sa¬ 
puto clave alla no tra poli¬ 
tica un'impronta costrutti¬ 
va. con d Piano de! Involo, 
con la rivendicazione <1: un 
governo di paci*. Il fatto è 


che p-opi io o:a, nel mo¬ 
mento m cui s. diluiva la 
-itua/mne iute: na/urna le e 
interna, nel momento m cui 
diventa piu colicela la po.-- 
-ilulità d'uno .-viluppo con¬ 
scguente della democrazia 
it ihana si mauife-taiio ta¬ 
lune ificnnipiensimii della 
iin.-t: a linea. < he non unii 
-tate ni**--<• (inora miIIì- 
ciellt Cliente in Ilice. 11 
g* alide d li dtito precon¬ 
gressuale che s'mi/ia deve 
permetterei di superare 
quc.de remore e di (Ime un 
completo chiarimento --ni 
diversi a-petti della no-.tra 
tmlit'ca. 



Spano 


Sale quindi alla tribuna il 
«impaglio Velai SPANO, 
membro della Direzione del 
Partito. Spaia» ns i*:v,i che 
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CITTA' DHL (i FATESI AI,A — Reparti lillmlati drll'esercllo ilei presidente Carlos Castlllo 
Arni.is per le vie (Iella capitale guatemalteca, durante le giornate di protesta («nitro il 
icginie della « t'nited Fruii» (In ottava pagina il nn-din Mrvi/iu* 


UNA GRAVE D ECISIONE ANNUNCIATA DALLA PRESIDENZA DE LLA CAMERA 

Il viaggio dei parlamentari in U.R.S.S. rinviato 
per la ostilità degli ambienti vaticani e di de stra 

Nessuna nuova data è stata fissata - L’accordo era stato raggiunto da tutti i gruppi parlamentari - Le respon¬ 
sabilità del Presidente Leone - Affannose riunioni e incontri quadripartiti per il problema delle Giunte 


il viaggio dcll.i delcgazion** vsti»« e tei 
■ lei jiurinutcìdo italiano in spostamento 
l ItSS è stato, almeno per ora, stringerebbe 
revocato. I.e trattative elle ora- stessa a vini 


e tenuto conto die 
dento di chiusura 
rebbi* la delega/i 
a giuntele a .Mosca | 


loil'.iolueei come delegalo. ddl t mone Interparlamentare qui, coinè si (* visto, è inler- delle giunte. Ieri la St-nnj»i. 

■■»-( Appare quindi evidente elio * tra i quali il democristiano dii. venuto 1 ultimo appiglio de! definiva . iueoiiipreitvibile s lo 
in s**m> alla Presidenza «Iella (.«.dacci Pis.nielli», ma tutti i « calendario -> parlamentare e irrigidimento democristiano, et 
(laniera som» prevalse le preoc- gruppi parlamentari del .Sena- della «stagione torrida» esco- contava apertamente la Ut. a 
cupa/inni di iletermiuati ani- lo, ad peee/ione ilei MSI. Itili- gitalo all'ultimo minuto per rendersi conto della situazione 
Incidi cstr.iparlaineidart. (ili mila sotto la piesiilenza del daie al rinvio una spiegazione di fatto, che impellisi e uliid- 


idePT'niom* 


no stale condotte tra i diversi prie» ilei periodo più torrido 
gruppi parlamentari e elic, al dell'estate, e stata ravvisata 


Senato, avevano 


iruttijlu opportunità di rinviare ogni I stessi ambienti. 


delegazione in s»*no alla Presidenza della t 
Mosca prò- Camera sono prevalse le preor- ^ 


giunto, 


positivi di accordo, sono siate jdefinitiv a decisione alla ripre-L-he già misero in allo tutta In dd Senato, compreso 


Mcr/agor.t i eapi-gi uppo < teeme.i Come 


prat ieaiiieide aie.intonate, e 
tutto il problema è stato iìii- 


| sa dei I.ivoii parlamentari -. |lom influenza 


spiegazione è deslm.it. 


legazione di fatto, vlu* impediste ubici- 
evidenti*, tivaulente la realizzazione del- 
dm.ita a la politica ili rliiusiir.i a smi- 


viato alla riapeitura della Ca-1 decisione eh» 


responsabilità di questa » il governo non aderisse all'iu- levitare l'invito per una «Irle 


che tasi-in, avi vailo deciso di ac- non soddisfare nessuno. |; il stra Ostinatamente perseguita 


pratica- «ito di 


mera, dopo le ferie estive, niente «siile die > il viaggio a mi. Segni e Martino, (.luesla ,»||; 
Ne ha dato notizia ieri un Mosca delti delegazione dalia- volta l'oper.i/ione, tuttavia, «'• del 
comunicato ANSA, il quale ri- ua parlamentare, appare lega- stata resa più difiieile e piti di 
ferendo un colloquio avutosi la alla attività svolta in questi scoperta il.it fatto elle le (rat- pei 
nella mattinata fra Merzagn- ultimi giorni dagli clementi t.ilivc per l'invio della deh*- imi 
ra e Leone, ilice: «Si appren- del gruppo d.c. e del governo g.izionc italiana in l'ItSS si m» 


i aderisse all'ut- evitare l'invito per una deli* senso politico della manovra da Caldani in tandem eoli Ma- 

'«* in I ItSS gli gaziom* pari.imeni,ire in l'it.S.S, appare ormai chiaro, in tutta lagnili. Attorno al l'argomento^, 

Martino, (.luesla alla quale lo stesso presidente la sua portata negativa: specie per superare in qualche modo 

olir, titillivi.i, è del Senato aveva i «infermato se si tiene nudo «Ile, persino le pregiudiziali liberali, ieri i 


Leone, ilice: «Si apprcit- 


ilaliana 


si, <* del Senato aveva • «infermato se si tiene nudo » be, pi 
p‘d» di voler il ire la sita adesione ila parte dcll'on. Segni 
(rat- persoti.ile. \! termini- della parte di Palazzo Chigi 
deli*- riunione i .api-gruppo aveva* erano venuti, quest.i 


de che. Ilei corso del colloquio ] più dirrltamcnlc legati alle di-l sono svolte in Parlamento 


l'IISS si | m» dato mandalo 


lto,|ostacoIi particolari all'invioI ruminili 


•rsiiio le pregiudiziali liberali, ieri j 
e da rappresentanti del governo e 
non del quadripartito si sono .-»rr<«- 
volta. vedati in lina serie di lunghe 


incontri. 


stato rilevato clic l'approva* | rett ive di l-'.mlani e delle 


il senso politico della 


vicepresidente del Sellalo, «li della delegazione. Come per il ha partecipato anche Fon. V- 
riferiiv .« Leone li loro parere, rinvio del viaggio di Segni e gm. il quale ha tenuto a r;,if- 


zione dei bilanci dello Stato chic vaticane, f.ia m ripetute v ra ritardati-ire é apparso etiia- A questo pillilo, caduta la prò- Martino, cosi alleile qu« sla voi- fermare la posizione di < equi- 

e degli altri provvedimenti le- occasioni si era appreso ehi* nei r«> a tulli. In un primo uni- spelli'.» di deviare la « re spini- j ; , ,q ìc cineree è la in- <J/sl.-ifi/.i > assurda dal «nicrn» 

gislativi posti in calendario, settori più diversi del l'atta- incido il Presidente Cernir, sibilila» di ll'.irectt.trioni* del- terferen/n di ambienti e circoli in questo moine [ito affermati- 


(In meri' i-im slitto n^nuilh ì!j Infitti, si rr.i opposto nirinvin I l’im i t •• sulltriioiit* Intt-rp.ir- r\t mp.irl.i nu*nt tri 

.. t. ... ..... . • . ..il»:__ i li. i i ti • t •_ i ili»... .. .. « *. « : .. * 


comporta per h* dui* (In me re* mento, t-r.i stato il 

mi impinguo di lavoro che ari- pieno accordo sull'uivn» della 
drò certamente oltre il termi- delegazione. Molti gruppi, tra i 


certamente oltre il termi-1delegazione, .'tolti gruppi, tra i Parlamento, affermando eli*.- ili/ione favorevoli 
prima previsto ilei 'Jd lu-1 «inali gli stessi socia Ideinoi ra- compito ili accettare l'invito ! non restava ehi 
». Dato che la partenza J t ivi. avevano già «lato la loro spettava non alle ('.amore ma | presidenti; Leone 


delegazione «Li parie del | lamentare, varala già la posi- determinalo la direzione 

niellio. affermando elle ili rione favorevole «lei Senato, premere sulla prcsidenz: 

lo ili aeeellare l'invito ! noti restava che ottenere dal Lanieri per ottenere I 

va non alle Camere ma i presidenti* Leone un» sollecita i,,i,.ii . 


hanno ilo 


giudizio de. 


conformità 
elettori egli 


della delegazione parlamentare adesione, segna 
italiana per La t’nionc Sovic- eamliil.it i alla 
fica avrebbe dovuto comunque Senato pei tino 
aver luogo dopi» la chiusura PN'M «i era Ir 
delle Assemblee per le ferie tal aveva desigi 


iilcsionc. segnalando i nomi ilei 
k-.amlid.it i alla delegazione. Al 


a I l't’n ione I ni er par la menta re. I ile li tu /ione 


«lei Senato, premere sulla presidenza della tiene che la formula de! rt-ii- 
oltenere da! nera per ottenere I iosa!»-. Irò conserva la ->ua piena v.»L- 
ìini sollecita |,pimento della questione. La dilà e elle ad essa ei si debba 
composizione decisione di Leone appare tan- attenere .. Tale dicln.trazione. 


questa tesi, (he temici.i a della delegazione della (.alile- j,;,*, »r.tve in <|iiant«> è stata come si vede, non è cerio fa’ti 


per sbloccare la siiiia/iouc. (»!i 


mmnqtie Senato prillilo ii gruppo d.-i : sminuire il significato politico r... per la (piale — come si è 1>ri . s;l srll/; , ,-onsiillare né i per shlmeare la situazione «iti 
chiusura t’N'M si era trovato d'accordo I ,|,l!a iniziativa, s» opponevano detto — alcuni gruppi aveva- t ., pi ( j (>i pi p n r | ;l m «* ni.» ri. o.servalori politici, uri sera, 

le ferieifd aveva design ito il senatore I solo gli sl.-s.i dii igniti no già indicato i nomi. Ma rt'flicio di presidenza. conferma vano clic, dopo il di- 

'■■■■■■■- .aas- - — -* —- ■ - . i . - ■ Sul problema del socialismo scorso pronunciato a Viterbo 


L'alta società scossa dal “terremoto della cocaina» 
Altre personalità sarebbero coinvolte nello scandalo 


e delle sue vie in Italia e ne 
inondo, in specie dopo il X' 
(.(ingresso del l’Ll'S. il dibai 
lito continua ad essere vis«i 
Uopo l'articolo di Saragat 
la dichiarazione ili La Mal 


fa, le prc-c di pos 


li.» e nell domenica da f-'anfani «tutta ri¬ 
io il XX j'«'ito ancora a rii» olire il coll¬ 
ii «libai-1 celti» delle * giunte di centro * 1 
■re vii «». j e dopo la dichiarazione di ieri 
Saragat, sera di Segni la posizione «lei 
La Mal-I sin i.ildemocrat ici diventi ogni 


t eio-1 or.» 


msn^cnibi' 


giative ' 


Ifr.tsnij'jerit 


[il discorso di I-'anfam 


Conte è avventilo Parresto del principe Pigliatela, del duca della Rovere, di Edmondo De Marcus e degli altri impu¬ 
ta ti - La testimonianza di un meccanico - Un incotnprensibile comunicato della Questura dichiara chiuse le indagini 


del Corriere dell'i Srr-t flutti dichiarazione «li Segni suonano 
tendenti a chiedere a Nonni la praticamente come una *ùi:i- 


garanzia della 
I irità > ron lo ■ 
dal l’CI > ieri « 


icre a .senni la praiicarncnie come una .con¬ 
sti;» « «lemocra- feswonc delia line» «u'»c r ; lj 
sganciamento a <1 ilia stessa «Erezione «lei PNDL 
siala la volta per la partecipazione, in a'cu- 


: «ìst.i 


con in politica reazionaria 

uraniana. 

Nella seconda parte del 
sao intervento. Mazzoni 
sottolinea la necessità di far 
partecipare un maggior nu¬ 
mero di compagni all’ela- 
borazione della Enea poli¬ 
tica. Alcuni nostri metodi 
vi: .acoro venati dì burocra¬ 
tismo. alcune nostre strut¬ 
ture organizzative non ri- 
spond-mo del tutto a questa 
« sigenza. anzi a volte osta- 
«yi'.ano una o:ù larga narte- 
cipazione a] dibattito po¬ 
litico. Ad esempio, 'fattuale 


jBorghese, dei principe G.u-jeanto al vero e proitrio ?nu.r-:!a poi./.a pcu» non ha voluto traff.co riegi: stupefacent. 
seppe Pianateli: Corte/, di'c.r» c u-o di stupefacenti, po- confermare le :nd:screz:om| j. r , polizia ha agito in ba-e 


II nuovo, clamoroso scanda-itrilli del telefono e informati la vasta operazione delia.: estati de: g.orm scorsi, ac- Tonno, d. un aitio piincipelmandati d: « 

Io degli stupefacenti che ha rapidamente « delia grossa * buon costume ». e tutt altro|copp:at: «;d altri ciic- finora s«>- dei! ai istrici azia iom«sna e del|«i «i giudi»*»* <i‘«".or 

coinvolto, accanto a peisone cosa ». Un'ondata di disagio che chiusa; le indazm. prose-; no rimasti neii ombra, r.tor- figlio d, un noto costruttorelcontro .1 r»r:ncip<* 

sconosciute, i più bei nomi estremo, per non due di pau- gufino e altri nomi vengonoinei.mn«i nuovamente alla ii- residente ne.la nostra citta. ; «. >\ ; L»nte dell 

della aristocrazia romana, ha ra. ha investito parte deilajali;» i:baita anche se ia poliziajbaita. . ^ ? Sappiamo che la pol./ia e in L'i r«,n(i«i D«- M »rv. 

suscitato una enorme impres- nobiltà e deli’alta borghesia^, e piecipitata. iei, .-era. aj leu riarmo fatto la loro po-se.-so d: altri nomi, che le r«..:«. T.ibùi e Franta 

sione nella cittadinanza. Il romana; l’arresto del maiche-jdichlaraie che tutto è «-j.aurr-Jcr.mpar-».» a.tr» personaggi «he indag.m s, .-tanno sv.Iuppan- d.»:.«.. All'alba d: 

« terremoto della cocaina» ha se De St*ta. dimorante ncl'to. L/i scandalo, invece, dila-»r;su»teiebbeio impl.cat; ne.la do anche in altre cotta per ;«• «; m. r»nett«* de! 

addirittura sparso il panico 1 palazzo sito in via Fontanella!^» e ne: prosa.mi giorni. ac-Jfaccenda degli stupefacenti: :rinnodare* le fila del Io-co p..rtite da! < 

nel «bel mondo» della capi- j Borghese, dei principe G.u-jcanto ;»I vero e proprio smcr-jla poi./.a pero nr»n ha voluto traff.co degl: stupefacent. r.j*..» di Ca-tro Pret 
tale e ieri, negli eleganti ri- seppe Pignatell: Corte/, di c.o e u-o di stupefacenti, po-Iconfermare le indiscrezioni La polizia ha agito in bare er.i italo fj.lit'. : 
trovi che fanno corona a Via . Aragona chiamato cor.tiden- iranno venire alla luce altri ] g.unte a'.l orecchio de: q.nrn.i.j a ;; n legge spcc.,«!«* numero!g**:,e-,.>. «*.ir.gei: k..- 
Veneto. non si è parlato dal-•zialmente » Pepito ». de! duca traffici illegali, nei qual. glij! =’.;. S. tratterebbe del figlio.jo 4 i m i 22 ottobre 1!>Ó4 che \~ui- >n: >•:> fx 
tro. I nomi degli arrestati e Ludovico Lante della Rovere, stessi nomi di alcuni degl: ar-id. un gro-so ir.du-tiirne dii«cstuaìrr.« nte dice, nei suo ir- 

dei denunciati sono stati sus- d: Edmondo De Marcus, un " “ " ‘ iticoioG: • Chiunque senza au-j II ì.:--., I^ante zie 

surrati di bocca in bocca, e giovane non blasonato ma do. ' * Ito:Iz/nz.one. acquisi., venda. - f * e stato arr^-t .a 

«Xlloro che non avevano anco- tato ai un fascino particolare , (ceda, esporti, passi :n tran-»:-,p;,—; .mento «-lelia 

ra letto i giornali, che pubbli- che Io rendeva estremamente Ito. procuri ad aiti:, imp.eg.n. »-.-.» C.*r;»nc.n! n. ?, 

cavano con grande rilievo la gradito :n ceri; ambienti jo comunque detenga sostanze L idov.co er.« 

operazione della polizia dei mondani, ha suscitato vivi t:- » ,o preparati indicati ncll’elen- r.entrato m c.»Sa 

costumi, sono stati svegliati mori in coloro che li conob- . ,-q dvg!: stupefacenti, e pun.to -- 

improvvisamente da nervosi’ bero molto da v.cino. Inoltre jcon Li recìu.-.one da tic a ot- (rentinna tn *. pac 

____ * r.» ito anni e con la multa da Ere _ 

-- " ^Jr »300 mila «» -t mihoni ». Come, 


'*** «li Hin«lolfo l’occi.irili, il qua- ni granili centri, a giunti* ;,*;i/.i 
le polemizzando imlircttanien- i Iilx-rali c c«»n i ««xial*-*:. In 
.te con La Malfa ha p*rvt«» a rapporto a «pie-,:*» irr: gi*ilr-i 
-p.ee. «ti \> nn i lmn «cric di vuoti quan-j«U!lj Utiia/ione. un valore n-.-* 


» di Ca-tro Pretor.o. «iov«*|«lai compagno Ncun;. 


jp[»rov a 


?pcc..«!«* numero !g, 


tato .-'.ab.lito -.1 quartler 
‘..le. «nr.ger. ir..-; ;--»] 

zi»n: fx*r-«-.ne dal 


direzione dcl!a 


tfentre !.» poleniiij c li di-jma. anzi, «cmhra 
• ruvvinni- ->u quelli argomenti, ininterrottamente. * 




rivelare la vera! 


improvvisamente da nervosi'bero molto 


} a/Mn: :••..«* fxv-cne da «'«ntinuano a rivelare la vcrajni. a partire «la giovedì - n-> 
'"e-t -T* natura «li alcune posizioni »1 :, a«I c«anrimento del pro!»!e*na 

Il Lì II te ricll.i Ro-, o- < apertu rj ■> d» parte degli cic-|\c;!i .imnirnti pobtà. r-*Tj.->-*. 

• v stato u.-.-o-t .‘j ' i.r-.l'ep- j menti del quadripartito. ìajicri «era. prerxin : -i-.iniuc 
ì~ .mento nella mad'C in -'ompagine della coalizione e«J -empre più nroc^ei:.'a e cotti v 

• i (■.•rrmc.ni n. 31. 1. g;c,- 1 il governo ste.cv» continuano a !.» rp«»tr«! «lì nna azì-no ma<- 
in«* Lidfzv.co era u.ì jicrro* •'ciitire «ia vicino il morso dei-i«icc:a «ii Far.fan* per «i»'-»-'ca-c 
entrato in c.»Su e «u»n'ioj* c con!ra«Liizi<inì determinate’fa «ituazione. minaecGn io m. 

-- * j'ial vicolo cicco in cui-la DC.'c*Ar.i una volta i «•>-:.»!d.-m ~>- 

( C nntlnna In 4. pa?.. 3. rol.) 'si è cacciata per la questione* crai ivi, d: nna crl-i di 


ICidnximnc «Ielle 
aiinuiieiata «lai 


militari 
» inglese 


LOXDR.-X. 26. — Il cancel¬ 
liere dello Scacchiere Harold 
Macmillan ha annunciato 
questo pomeriggio alla Ca¬ 
mera dei Comuni che il go¬ 
verno inglese ha deciso di 
ridurre quest’anno le spese 
di bilancio nella misura di 
circa 76 milioni di sterline e 
cioè: trentasei milioni e mez¬ 
zo relativi al bilancio per la 
difesa; 14 milioni relativi 
alle spese militari iscritte 


iaw* vìiùlìvtO ClVìiC iuiìCdO 

passiva, ecc.): 25 milioni re¬ 
lativi alle spese civili pro¬ 


priamente dette. Per quantofzioni già in programma, au- 
riguarda le riduzioni dei bi- mentando l’impiego di risero 
lanci militari. Macmillan ha ve di materiali già esistenti 
specificato che 11 milioni di ed accelerando la disponibà . 
sterline verranno risparmia- iità di eccedenze; il provve- p 
te sulle spese per la marina, dimenio, comunque non ri- T 
quasi 17 milioni sulle spese flette alcun mutamento nella | 
per l’esercito e circa 8.750.000 entità o nelle caratteristiche y, 
sterline sulle spese per delle forze combattenti per- : • 
l’aviazione. Nel precisare che che — ha tenuto a precisare C 
la sua dichiarazione odierna il ministro — qualsiasi de- J 
na carattere provvisorio, il cisione di vasta portata in 
Cancelliere ha fatto presente questo campo « richiederei»- ì 
che ie riduzioni verranno be naturalmente una preven- | 
per lo più realizzate abban- tiva consultazione con gli 
donando o rinviando ordina- alleati ». * ■ 





« Pepito » Pignatell! 


quando si diverte a suonare la batteria 


«300 mila «» 4 milioni ». Cornei 
j-: vede la le-zge contemplaJ 
j tutti i po>s:b.!i aspetti de M 
j traffico degl, stupefacenti. ^ \ 

ì II dottor Dante della soI:- 1 
zia de: co.tuiv»: .•«'man.» 
j-nr.gg.<> -c-ìt-'i arre-.-'. o M.«x 
j Mugn-.ni dando ir..z:«"> ;»...« 

z»peraz.one cocr-ma ». I, Mi-. 
• gnani. arr.p.an.ente cie=critto ( - 
da tutti i g.om.ìii. è risultato* 
essere fui ero do./associa¬ 
zione di sp:.ce;at«»r: d: dm- 

r ga. Con lui vennero arrestate 
altre persone. A c'.-ca un me¬ 
se dall'arresto del noto tos¬ 
sicomane, la polizia dei co¬ 
stumi è riuscita ad acqui-irc 
le prò*.e che hanno r^rtato 
al clamoroso coip«> d; scena 
di ieri. SabaVi sera funzio- 

« inari ea agenti de.la seconda’ 
divisione di polizia giud;zia-| 
Vria. al comando de] d«ìt:orl 
eri* Marchetti, hanno e^egu.to :t 


IL DITO DELL’OCCHIO 


Valutazioni 

Ir,: grut e po.’er-.it. : «« e sn- 
«i-aput.i tra il Svcelu d Ital.j r 
:l drj'UZain ;csciì* j Gruy. che 
I« t r»:rlccirete et u:j p r sn:o 
o -1 : ; ; - Czs.c-c: zi f* - j - - - 
«icT.re cl^IIu Repubblica, aZtorr.a 
ad ni tarore ul quale sederi 
ar.rhf il cteipscno D'Owjno. 
Q.ics’j 11 Secolo non Io urn- 
r;r,*l»*. ricordsndo che ur,i rolli 
il deputalo fascista De Marzio. 
con cOrcggfosiv.Irno pOJto, usci 
dalla aula del Parlamento men¬ 
tre presiederà D'Onojno. Ma 
Gr,.j evidentemente hu chiesta 
un.i p-eetsaztane. e 11 Secoli' la 
. *.v. . C.-j. p.i— 

serto il Capo dello Sialo, ron 
ha creduto dì po:er uscire dilla 
sa; a di pranzo: «i A Trattalo ai 
u...« d.virsa valu'azici.e •. 


i du.c-ii t rlul-.r-o-e. sa- 

p-atutto yer il fatto che m *-::- 
| tara di nna sai : di p-u-.r» 


Fissa dimora 

Put>a;ic:ndo a ma'.mcuo-e la i 
notizia dell 'arresti di a'.cum ] 
m tuli per traffico di stupefa¬ 
centi I| Messaggero e il Qvot;- 
d ano rre-.dono ni :ic«i:ir,3 
etereo r.el quale si Ugge :-a 
I curo; • . Ludovico Lame dopa 
Rovere, da Bagnai* « Viterbo > 
di venticinque anr.L senza f.ssa 
d.mora » 

C«i lettore duìttento p e~r~*erd 
certamente che si tratta di un 

o vendere formaggio di COn- 
Irubband.-*. ro;i di un duci della 
ams:ocraz:-, ro«icr.i. Co-nuTKju.*, 
bisogna p-endere atto che i-.ul- 


mcnte co j*u; u-.- -,i«: dz —c-r 

;'*>i tr'iata: » spc.ii-io -,; j 

>zra’-tino Ironpo presto 

Altri gic-na’.i sono molto pia 
’e—.. invece. Di questi c-.-:.s; 
tugibonds • senza rasa i:rnc-a • 
n-n pt.bb.'icr-.o neanche :I 
nome. Delle due I urna - o — **n 
s: sono accorpi dell! lo-.-» ;de-.- 
tiid, o li con -secavano fovpo 
bene. 

Il fesso del giorno 

« E come marciircro 'e "rupre 
egiziane? Impeccate. 1mer.le. a.:* 
ted«'*ca. I paracadutisti anda¬ 
vano di corsa, i comm a-.d vj 
pure, come i r.csrrt bers.ig’;er;. 


,v. , , V. . ■ ,7 u 


giorno marciare quest: 

alla russa'' ». .4iC«?»to Lov-^to. 

ozi Qucnd.ano. 

ASMODEO 
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L'UNITA’ 


LA FORMAZIONE DELLE GIUNTE COMUNALI L PROVINCIALI * 

Neppure tutti i voti dei d.c. 

al candidalo clericale a Cagliari 

Lo stesso fatto si è verificato per (a Provincia di Avellino - Apertura a destra a Foggia - il compa¬ 
gno Scaramucci presidente della Provincia di Perugia - Giunta PCI-PSi-PR! con un d.c. a Guidonia 


Anche oggi. ]a folla di no¬ 
tizie die perviene sulla for¬ 
mazione delle giunte per- 
mette di rendersi conto del¬ 
la contraddittorietà della si¬ 
tuazione determinata dalle 
rapide « chiusure a sinistra » 
della D.C.. cui fa riscontro, 
invece, in particolare nel 
Mezzogiorno. un deciso 
orientamento verso l'aper¬ 
tura n destra. 

Apertura a deslra 
al Comune di Foggia 

Chiara c inequivocabile 
l'apertura a destra al Co¬ 
nnine di Foggia, dove il d.c. 
Foto ha avuto t 14 voti dei 
consiglieri del suo partito, 
gli S noti del MSI, i 2 dei 
monarchici e. quello del con¬ 
sigliere della « lista civica » 
(triplice). 

Neppure i voti d.c. 
al candidato di Cagliari 

Al Consiglio comunale di 
Cagliari dopo tre votazio¬ 


ni consecutive il sindaco 
non è stato eletto. 

Infatti, il candidato uf¬ 
ficiale della D.C. avv. Pa¬ 
lomba, non ha raccolto nep¬ 
pure i voti di tutti i consi¬ 
glieri del suo partito, clic 
sono 22. In tutte le votazioni 
Palomba ha ottenuto 17 
voti, 

I comunisti e i socialisti 
hanno votato per il dr. De- 
inagistris, il consigliere de¬ 
mocristiano elle nelle ele¬ 
zioni ha ottenuto il mag¬ 
gior numero di preferenze 
e elle pose l’apertura a si¬ 
nistra come condizione per 
accettare dal suo partito 
l'incarico di formare la 
giunta. 

Avellino è ancora 
senza Giunta provinciale 

La prima seduta del Con¬ 
siglio provinciale di At’eJ- 
lino ha registrata un colpo 
di scena. Nonostante la 
D.C. abbia 17 consiglieri su 


DECISI GLI AUMENTI FERROVIARI 

9 per cento in più 

sulla vecchia terza 


16°/o di aumento salta I classe (ex II) - Entrano in 
vigore il 1° loglio - Il Comitato per il piano Vanoni 


Il Consiglio del ministri, 
ì ìunito ieri mattina sotto la 
presidenza dell’on. Segni, ha 
concluso l'esame dello tara¬ 
le feiTOVÙue sulla base degli 
aumenti proposti dal Comita¬ 
to interministeriale dei prez¬ 
zi. il Consiglio ha stabilito 
che le nuove tarlile andran¬ 
no in vigore o partire dal 

1. luglio. 

Fra potili giorni, dunque, 
e proprio nel periodo di pun¬ 
ta dello sfollamento per le 
vacanze, entreranno in vigo~ 

10 i e tarille della nuova pri¬ 
ma classe, che risulterà del 
Iti per cento più elevata della 
vecchia seconda, e della nuo¬ 
va seconda, che risulterà del 
y per cento più elevata della 
vecchia terza, abolita. 

Inoltre è stato confermato 

11 principio dell’abolizione 
della tariffa differendole su 
un percorso iniziale di 
chilometri. Cosi i nuovi Prez¬ 
zi da Roma per ^ enczia, Mi¬ 
lano. Bolzano, Reggio Cala¬ 
bria. Messina. Lecce, Tonno, 
Genova ed altre città situa¬ 
le tra i -100 e i 700 chilome¬ 
tri tii distanza subiranno un 
aumento ancora più rilevante. 

Per quanto riguarda gli ab¬ 
bonamenti ordinari, l’aumen¬ 
ti si aggirerà sul 9,22 per cen¬ 
to ed il prezzo è congegnato 
m modo che maggiore è il 
percorso tanto minore risulta 
l'aumento percentuale appor- 
t ito con le nuove tariffe. Vie¬ 
ne abolito inoltre il paga¬ 
mento della 13.a mensilità 
anticipata che fino ad ora vi¬ 
geva per il rilascio degli ab¬ 
bonamenti. Per quanto riguar¬ 
da gli abbonamenti settima¬ 
nali, l’aumento si aggirerà, 
per un percorso medio di 30 
chilometri, intorno all’1,10 per 
cento per la prima classe e 
ul 0.25 per cento per la se¬ 
conda classe. 

Vengono infine adeguati i 
supplementi per i treni rapi¬ 
di in base agli aumenti già in 
t orso dal 3 giugno o che ven- 
rono applicati ai soli viaggia¬ 
tori di prima classe, ma che 
c:ai 1. luglio verranno estesi 
anche ai viaggiatori di se¬ 
conda classe. 

Il ministro dei Trasporti, 
nn. Angelini, nll’uscita del 
Viminale ha fatto alcune di¬ 
chiarazioni ai giornalisti, ai 
quali ha precisato che le con¬ 
cessioni in favore dei mutila¬ 
ti. dipendenti dello Stato, ap¬ 
partenenti alle Forze arma¬ 
te ed ai pubblicisti e gioma- 
l.st. professionisti rimango¬ 
no inalterate. 

Il ministro ha pure sotto- 
lineato il fatto che le tarli¬ 
le italiane «sono molto infe¬ 
riori a quelle adottate su tut¬ 
te le reti europee * (come, del 
resto, si potrebbe obiettore, 
tono ben inferiori i redditi, e 
relativamente bassi i salari c 
gii stipendi). Comunque, se¬ 
condo il ministro dei Tra¬ 
sporti, trattosi di « un au¬ 
mento estremamente modera¬ 
lo (figuriamoci che cosa c'è 
da attendersi con altri even¬ 
tuali g.ri di vite, n.cLr.). stu¬ 
diato in lunzione del bilan¬ 
cio ferroviario che ne risen¬ 
tirà un vantaggio dì circa 10 
miliardi di lire, ma aitresi 
con ia preoccupazione di non 
apportare un epprezzabile 
racrJìcio agli utenti, e, d'al¬ 
tra parte, di non provocare 
fughe di traffico verso i mez- 
r. concorrenti ». 

Invece, sembrerebbe prò. 
ano che il provedimento go¬ 
vernativo non debba sortire 
..itro effetto che quello, pur 
deprecato, di un dirottamento 
di parte della massa del viag¬ 
giatori appunto c verso i mez¬ 
zi concorrenti ». Gomme o 
lotaie? Il grosso aumento del¬ 
ie l<iiifl«, da tempo minac¬ 
ciato, sembrerebbe, come ri- 
re! .omo, far orientare gli 
utenti verso mezzi più econo¬ 
mici e talvolta anche Più co¬ 
modi! le vastissima rete del¬ 
ie autocorriere private. 

Il Consiglio dei ministri, 
nella seduta di ieri mattina, 
ha pufe esaminato il disegno 

i* nitri* 

buzioni degli organi d; go¬ 


verno della Repubblica e lo 
ordinamento della presiden¬ 
za del Consiglio dei ministri 
e dei ministeri. Successiva¬ 
mente, su proposto del presi¬ 
dente del Consiglio on. Segni, 
il Consiglio ha definito l’or¬ 
ganizzazione che dovrà coor¬ 
dinare e presiedere alla at¬ 
tuazione del piano Vanoni. Il 
comitato dei ministri sarà 
presieduto dal presidente del 
Consiglio c di esso faranno 
ixirte i ministri del Bilancio 
del Tesoro. dell’Agricoltura, 
deirindustriu e del Lavino; 
segretario ile sarà l'on Ferra¬ 
li Aggradi. 

Infine, ieri mattina si è 
svolta l'assemblea annuale 
della Federazione italiana 1a- 
baccoi, cui ha preso parte 
anche il ministro delle Finan¬ 
ze, on. Andrcotli, il quale ha 
annunciato che il Consiglio 
dei ministri si occupava an¬ 
che in corso, dell'aumento 
dell'aggio a favore dei tabac¬ 
cai: die infatti è stato por¬ 
tato dal 5,fi al (1 per cento, 
mentre però il supplemento 
per i tabacchi di qualità su¬ 
periore è stato ridotto dal 2 
nllT per cento. 


30, tw n è riuscita a elegge¬ 
re il presidente, perché il 
suo candidato, nelle due 
votazioni, ha avuto prima 
14 e poi J5 voti. 

Apertura a sinistra 
è Roseto degli Abruzzi 

A Roseto degli Abruzzi, 
invece, si è realizzata la 
apertura a sinistra. Nella 
seconda riunione del Con¬ 
siglio comunale è stato 
eletto sindaco il d.c. doti. 
Giuseppe Barba e assesso¬ 
ri tre comunisti, un social¬ 
democratico. un repubbli¬ 
cano ed un socialista. I d.c. 
avevano puntato nuova¬ 
mente sul loro vecchio sin¬ 
daco Pio D’Ilario il quale 
ha avuto solo 13 voti contro 
i 1(1 voti ottenuti da Barba. 

A Guidonia sindaco dei FRI 
e giunta di sinistra 

Situazione interessante 
anche a Guidonia-Monte- 
eclio, grosso comune della 
provincia di Roma. E‘ sta¬ 
ta eletta una giunta forma¬ 
ta da comunisti, socialisti, 
repubblicani c un democri¬ 
stiano, con sindaco Paolo 
Cerqua del PIU. 

Scaramucci presidente 
della Provincia di Perugia 

Il Consiglio provinciale 
di Perugia lui eletto presi¬ 
dente il compagno Gino 
Scaramucci; assessori co¬ 
munisti c socialisti. 

Altre aperture a destra 
nel Mezzogiorno 

Anello in provincia di 
Taranto, diversi snidaci 
d.c. vengono eletti col voto 
delle destre: a Grottaglie, 
sostengono la giunta d.c., 
braccio a braccio, monar¬ 
chici e socialdemocratici; a 
Martina Franca si prepa¬ 
rano a sostenerla i fascisti: 
a Manduria D.C. e destre si 
sono alleate per disertare il 
Consiglio e rendere inevi¬ 
tabile il Consiglio comuna¬ 
le: a Mottola lo stesso; c 
infine a Ginosa, il voto dei 
fascisti è stato comprato 
con un posto in giunta, c 
quello dei monarchici con 
la direzione dell’ente di 
collocamento per i brac¬ 
cianti. 

A Messina anche il PLI 
escluso da DC e destre 

L’nvv. Michelangelo Tri- 
marchi, democristiano, è 
stato eletto sindaco di Mes¬ 
sina alla testa di una giun¬ 


ta monocolo! c per la (piale 
hanno votato i 17 d.c., più 
i consiglieri monarchici, 
i missini e un indipendente 
di destra. 

Comunisti, socialisti, so¬ 
cialdemocratici hanno vota¬ 
to concordi un candidato 
del PSDI. 1 liberali, capeg¬ 
giati dall’avv. Giuseppe 
Martino fratello del mini¬ 
stro degli Esteri, sono lima¬ 
sti niich’e.ssi fuori dall'ac¬ 
cordo della DC con le desti e 
e hanno votato scheda bian¬ 
ca, dopo aver inutilmente 
tentato un rinvio. 

Il compagno Fittaioli 
rieletto a Foligno 

A tarda sera è giunta no¬ 
tizia da Foligno elle il nuo¬ 
vo Consiglio comunale ha 
rieletto stasera a Sindaco il 
compagno avv. Italo Fit- 
tajoli, che lui ottenuto 20 
voti su 39 consiglieri pie¬ 
senti. 


L’on. Paolo Cappa muore 
sul treno Genova-R oma 

Il parlamentare è stato colpito da collasso cardiaco 





L’on. l’aolo Cappa è im¬ 
provvisamente deceduto ieri 
mattina in tieno mentre sta- 
i a per giungete a Roma, in 
legnilo a collasso caidiaco. 

n parlamentale demord¬ 
iti.ino era partito iiinedl sera 


da Savona dopo aver parte¬ 
cipato alla riunione del Con¬ 
siglio piovinciale della città 
Prima di ritirarsi nel pro¬ 
prio scompartimento aveva 
pregato l’addetto ai vagoni 
letto di svegliarlo alle 5.30 
di ieri mattina. All’ora sta¬ 
bilita e (piando il treno eia 
già giunto alla stazione di 
Civitavecchia, l'addetto ai 
vagoni-letto bussava alla 
porta dello scompartimento 
e non ricevendo risposta al¬ 
luna entrava e rinveniva 
nei suo lettino il deputato 
elio non dava più alcun se¬ 
gno di vita. Avvisata la po¬ 
lizia compartimentale, dal 
treno, clic era intanto giun¬ 
to alla Stazione Termini, il 
vagone sul quale .si trovava 
la salma veniva sganciato 

L’un. Paolo Cappa eia na¬ 
to il 1!) febbraio liiHtt a Gi‘- 
nova Alla tino del UHI!, in¬ 
sieme a Luigi Stinzo fu fra 
i fondatori del Partito po¬ 
polare. Eletto deputato ni 
vario legislature presiedeva 
nell’ultimo periodo la deci¬ 
ma Commissione, industria e 
commercio Era stato mini¬ 
stro della Marina mercantile. 

Alla famiglia dello scom¬ 
parso giungano le condo 
glian/e del nostro giornale. 


CORTI li ZUCCHI GRAVEMENT E FERITI 

Precipitano dalla roccia del Dru 
i due coraggiosi “ragni., di L ecco 

XiKT-lii, col cranio fra dura io, è staio raggiunto dalle guide 
di Cliunionix con la collaborazione di elicotteri francesi 


CHAMONIX. 20. — I due 
coraggio^ alpinisti apparte¬ 
nenti al gruppo ilei •< ragni » 
dì Lecco, Claudio Corti e An¬ 
nibaie Zucchi. si sono feriti 
stamane durante un miovo 
tentativo di scalata allo spe¬ 
rone Nord-Est del Dru, oer 
la via « dirottissima »> dio era 
stata tracciata l’anno scorso 
da Walter Bonatti. Un mese 
fa i due alpinisti avevano 
giù dovuto abbandonare a 
causa del maltempo un ana¬ 
logo tentativo. 

Corti e Zucchi erano par¬ 
titi a mezzanotte da Monten- 
\ers risalendo poi eoa i ram¬ 
poni il ripido pendio nevoso. 
La disgrazia è avvenuta sta¬ 
mane tra le fi e le 7 quando 
essi erano già impegnati sul¬ 
la roccia: i particolari non 
sono noti. Si sa soltanto, per 
ora, che Claudio Corti, con 
un braccio fratturato e varie 
contusami, è miscito a scen¬ 
dere con i propri mezzi lino 
a Montenvers dove ha dato 
l’allarme. i 


Il suo compagno, Zucelii, 
che era più grave (semina 
abbia riportato la Trattura del 
cranio) è stato recuperato nel 
primo pomeriggio. Al suo sal¬ 
vataggio, attuato dalle guide 
di Oliamoli ix, hanno collabo- 
rato anche elicotteri francesi. 


Ammenda di 34 milioni 
all'industriale Brusaddli 

MILANO, 20 — La (piarla 
sessione del Tribunale penali' 
ha condannato FiiKlustriale 
Giulio firn-addìi al pagamen¬ 
to di un’ainmendu di 34 mi¬ 
lioni di lire (più risarcimento 
allo Stato e spe>o piocessuali) 
per omessa inclusone di titoli 
azionari per H!l milioni di lire 
nella denuncia fiscale ai fini 
della imposta straordinaria 
progressiva sul patrimonio. Il 
pubblico ministero aveva di¬ 
chiarato non doversi procede¬ 
re per pre'X'ri/ione dei reato, 
ma il tribunale è -tato di con¬ 
trario avviso 


Cinque milioni di ammenda 
al maestro Angelini 

TORINO. 26 — Il maestro 
Angelini, direttore d'oiehestr.i 
della RAI, è stato cond innato 
dalla (piarla Sezione civile dii 
Tribunale di Torino .il pala¬ 
mento di 5 milioni e '223,751) 
lue quale ammenda per un in¬ 
cidente avvenuto tre anni or 
sono sulla autostrada Torino- 
Milano. Nella notte sul li otto¬ 
bre 11)53, il mnv-tio Augi lini 
aveva investito con la stia Alfa 
Romeo un camioncino valico 
di 23 (puntali di funrhi. di 
pioprietà deUimhMri.de iml.a- 
ne-e Francesco Ba.ssancs-i. di- 
disti uggendone qua-i totaom li¬ 
te il carico. Tanto il mae ’ro. 
quanto l'autista del canno'., 
Enrico R.aisi e In sigillila Gu¬ 
glielmi Sancito elle viaggiava 
sull'Alfa, riportarono solo lievi 
ferite 

1 legali dell'Aneelin. li omo 
interposto appello 


LO SCANDALO DELLE AREE DAVANTI AL TRIBU NALE DI ROMA 

L’assessore Enzo Storoni sarà interrogato 
sui rapporti fra II Comune e l’Immobili are 

Alla richiesta della difesa dell* “Espresso,, si è associato anche #7 P.M. - Sfacciato rifiuto della Giunta 
di consegnare i resoconti stenografici delle sedute - L’inchiesta suii’ing. Magri acclusa agli atti 


La difesa di Arrigo Bene¬ 
detti e di Manlio Cancogni, 
rispettivamente direttore re¬ 
sponsabile e redattore del 
settimanale «■ Espresso », ha 
ottenuto ieri mattina una 
prima importante vittoria 
nel processo dell'Immobilia¬ 
re, grazie, anche all’appoggio 
del P. M. Corrias, appoggio 
fondato, del resto, su motivi 
strettamente giuridici. 

L'udienza di ieri ha avuto 
inizio nel primo pomeriggio, 
esattamente alle 13.15, in una 
aula scarsamente affollata c 
in un'atmosfera di tale stan¬ 
chezza da non lasciar preve¬ 
dere sviluppi interessanti. Ma 
l’atmosfera è rapidamente 
cambiata quando l’avvocato 
Achille Battaglia, difensore 
dell'Espresso, ha chiesto al 
Tribunale di includere, nella 
lista dei testimoni, anche co¬ 
loro che, con decreto del pre¬ 
sidente Surdo, ne erano slit¬ 
ti precedentemente esclusi: 
Enzo Storoni. Antonio Ce- 
denta. Paolo Rossi De Paoli, 
Alberto Caracciolo, ed altri. 

€ Vi prego — egli ha detto 
ai giudici — di non voler 
chiudere questa causa, a cui 
guarda tutta la città di Roma 


e tutta l’Italia in limiti ri¬ 
stretti, che la difesa non po¬ 
trebbe non tentare ad ogni 
passo di forzare ». 

La difesa — è sfata questa 
per sommi capi l'argomenta¬ 
zione dcU’arv. Battaglia — 
ha chiesto clic fosse interro¬ 
gato Enzo Storoni, assessore 
uscente. all’Urbanistica, per 
confermare o chiarire i passi 
della sua relazione, in cui 
ebbe a parlare di « pressioni 
politiche, sociali e di interes¬ 
si in materia di aree fabbri¬ 
cabili ». La richiesta della di¬ 
fesa fu a suo tempo respinta. 
Ma non è forse r iiicsta delle 
arce fabbricabili materia del¬ 
la causa intentata (lall’Immo- 
biliare all’Espresso? Per mo¬ 
tivi analoghi la difesa do¬ 
mandò l’inclusione fra i te¬ 
stimoni di Antonio Cedermi c 
di Paolo Rossi De Paoli, md 
il presidente rispose negati¬ 
vamente. Per gli stessi moli¬ 
vi, la di/esu torna a ripro¬ 
porre la stessa questione. 

Dopo aver sostenuto la va¬ 
lidità delta sua richiesta con 
brevi richiami alla giurispru¬ 
denza, l’arv. Battaglia ha ri¬ 
volto al Tribunale un altro 
incito: quello di ordinare Io 


Critichi: dei dui: rami del Parlamento 
alle illcgalità della “Fi:di:rciiiisnrzi„ 

Sui bilonci finanziari parlano al Senato il compagno Montagnani e l'indipendente Jannaccone - Un 
intervento del compagno Corbi alia Camera - Il ministro dell'Industria Cortese difende i monopoli 


La seduta al Senato 

Il Senato ha ieri prosegui¬ 
to l’esame dei tre bilanci fi¬ 
nanziari. dopo avere comme¬ 
morato il deputato democri¬ 
stiano Paolo Cappa, decedu¬ 
to la scorsa notte. Per primo 
ha preso la parola il compa¬ 
gno MONTAGNANI, il qua¬ 
le ha chiesto la riduzione del 
prezzo dei cerini e dei fiam¬ 
miferi nell., misura del 30 per 
cento (incidendo sugli enor¬ 
mi profitti del monopolio 
SAFFA) c ha proposto la 
istituzione del monopolio sta¬ 
tale di vendita dì questi pro¬ 
dotti. Montagnani ha anzi 
annunciato la imminente pre¬ 
sentazione di una proposta di 
legge. L’oratore comunista c 
giunto a formulare le sue ri¬ 
chiesto, dopo avere costatato 
l'esistenza di preoccupanti 
collusioni fra il monopolio 
SAFFA e lo stesso apparato 
statale. 

Dopo un breve intervento 
del d e. JANNUZZI. il quale 
ha svolto un ordine del gior¬ 
no che chiede provvedimen¬ 
ti del governo a favore dei 
Comuni e delle Province i cui 
bilanci sono irrimediabilmen¬ 
te deficitari, ha parlato il se¬ 
natore a vita JANNACCONE, 
indipendente liberale. Il vec¬ 
chio parlamentare, dopo ave¬ 
re affermato che ia politica 
economìco-finanziaria del go¬ 
verno manca di chiarezza e 
di coerenza (poiché, mentre 
si parla di difesa della lira e 
stabilità monetaria, in real- 
à aggrava di continuo ia 
dilazione finanziaria), ha ri¬ 
volto una serie di acuti ap¬ 
punti ad aspetti particolari 
dei bilanci. Significativa, fra 
le altre, la critica alla posi¬ 
zione della maggioranza e del 
governo a proposito delle ce¬ 
lioni degli ammassi affida¬ 
te alla Federeonsorzi, che 
comportano perdile di centi¬ 
naia di miliardi da parte del¬ 
lo Stato e di cui appena po¬ 
chi giorni fa si discusse ani¬ 
matamente in Senato. 

L'ulbrro oratore, il compa¬ 
gno CAPPELLINI, dopo un 
intervento del d.c. MONNI. si 
è diffuso sul problemi del ci¬ 
nema. Egli in particolare de- 

!•;*-*. - «4.. _ .i,n, . . i 
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parrocchiali, il cui numero 


ammonta oggi a 5.037 e do¬ 
vrebbe giungere a 8.000 in 
pochi anni; le sale parroc¬ 
chiali sono entrate in aperta 
concorrenza con i gestori pri¬ 
vati delle altre sale cinema¬ 
tografiche e sono largamen¬ 
te agevolate in ciò dal go¬ 
verno. 

La sedutajlla Camera 

La seduta mattutina di ieri 
alla Camera è stata dedicata 
al proseguimento della di¬ 
scussione sul bilancio dell’a¬ 
gricoltura; 

I»a mattina .-ono interve¬ 
nuti nella discussione sei 
oratori; CAVAZZINI (pei). 
GEREMIA (de). MANCINI 
(psi). BIASUTTI (de). COR¬ 
RI (pcì) e Ferrari <ph). 

il compagno CORBI, in un 
brevissimo Intervento. ha 
chiesto al ministro Colombo 
che volesse fissare al più 
presto la data della discus¬ 
sione dell’interpellanza pre¬ 
sentata tempo fa dal gruppo 
comunista, e firmata dai 
compagni Gorr.ez (pei) e Fo¬ 
ra (osi) e dall’indipendente 
Viola: rispondendo al Senato 
agli oratori intervenuti nella 


discussione sul bilancio del¬ 
l'agricoltura — ha ricordato 
Corbi — il ministro ha cer¬ 
cato di placare le apprensio¬ 
ni in proposito, fornendo as¬ 
sicurazioni. Si tratta di una 
questione gravissima, senza 
precedenti. F.' infatti in¬ 
concepibile — e questo è il 
nodo deH’interpollanza — che 
a dirigere un organismo mi¬ 
nisteriale, chiamato a con¬ 
trollare i! settore agricolo, e 
quindi anche la Federconsor- 
7.i di Genomi, non siano stati 
preposti funzionari dello Sta¬ 
to bensì proprio dirigenti 
della Federeonsorzi. uomini 
di fiducia di Bonomi! Poiché 
— ha proseguito Corbi — noi 
ci rendiamo conto che una 
similo questione deve essere 
trattata il più ampiamente 
possibile, e non solo nel cor¬ 
so di un dibattito generale 
sull’agricoltura, noi invitia¬ 
mo il ministro Colombo a 
voler indicare la data in cui 
il governo risponderà su 
questo argomento, in apposi¬ 
ta seduta. 

Alla ripresa, il ministro 
CORTESE ha concluso il di¬ 
battito sull’industria, fornen¬ 
do una serie di equivoche in- 


Venti mezzadri assolti 

per r abrogazione del “ 113,, 

La Coffe costituzionale respinge un ricorso dèl¬ 
ia presidenza del Consiglio sulla Volle d'Aosta 


E‘ stata ieri marma riep> 
tata la 5. «entenza emessa 
dalla Corte Costituzione. Ccn 
la sentenza odierna viene re¬ 
spinto il ricorso propo-to da’. 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri per la dichiarazione 
di illegittimità costituzionale 
degli articoli 2. primo com¬ 
ma. e 9 delia legge approva¬ 
ta dal consiglio regionale del¬ 
ia Valle d’Aosta in data 6 
agosto 1954 e riapprovata il 
2o settembre 1954. contenente 
provvedimenti intesi a favori- 
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zione c la conservazione dei 


prodot ’ i la : t :ero-ca se a r :. 

Una serie di sentenze ven¬ 
gono intanto revisionate sulla 
base dell’abrogazione dell’ar¬ 
ticolo 113 del testo unico del¬ 
le leggi d; Pubblica Sicurezza. 
La Magistratura senese ha as¬ 
solto altri 20 imputati che era¬ 
no «iati condannati, sulia ba¬ 
se dell'nrt. 113. due anni fa. 
Si tratta di un gruppo di mez¬ 
zadri che nell'agosto del 1954 
vennero denunciati perchè, 
nel corso di una manifesta- 
z one di categoria, recavano 
vie* cancéii in cuì erano scrii- 
te le loro rivendicazioni. 


formazioni sull’attività del 
suo dicastero: della questione 
degli idrocarburi si tratterà 
nella prossima discussione 
sull’apposito disegno di leg¬ 
ge: per quanto riguarda le ta¬ 
riffe elettriche ha ribadito 
che egli intende, per ora, 
promuovere « solo una revi¬ 
sione della disciplina » (cioè 
un aumento) delle utenze su¬ 
periori ai trenta Kvv; per la 
energia nucleare è necessario 
avere larghi contatti e coopc¬ 
razione internazionale: nei 
prossimi giorni il Consiglio 
dei ministri esaminerà un di¬ 
segno di legge che esclude la 
prevalenza dello Stato, nel 
settore, nei confronti dell’in¬ 
dustria privata. 

Sulla crisi cotoniera: l’e¬ 
sportazione verso l’Est è osta¬ 
colata da obiettivi fattori 
economici. SullTndustria: non 
una parola su: ritmi di lavo¬ 
ro massacranti, sullo scarto 
tra produzione e possibilità di 
acquisto delle masse popo¬ 
lari; una difesa, invece, della 
grossa industria, che sarebbe 
colpita da « giudizi superfi¬ 
ciali ». mentre ha bisogno di 
* un clima psicologico » adat¬ 
to per farla lavorare e cioè lo 
immancabile « regime di de¬ 
mocratica stabilità politica », 
« moneta ferma », ecc.: in due 
parole, piena libertà econo¬ 
mica e politica. 

Sul Mezzogiorno: ricono¬ 
sciuto in pratica il fallimento 
della politica fin qui seguita, 
è necessario industrializzare; 
e l'IRI, nel Sud. avrà compi¬ 
ti di « pilotaggio » nei con¬ 
fronti delle aziende private. 

Discutendosi gli o.d.g.. 
Cortese ne ha accettati diver¬ 
si delle sinistre, per lo più 
come raccomandazione: per il 
riassorbimento delle mae¬ 
stranze nel settore cotoniero; 
per agevolazioni creditizie 
agli artigiani; per misure di 
sicurezza per i minatori. Ha 
invece respinto l’o.d.g. del 
compagno Bottonell» col qua¬ 
le si chiedeva il passaggio 
della « Ducati » di Bologna 
dal FIM airiRI. 

E* quindi ripresa, a notte, 
la discussione sul bilancio 
dell'agricoltura. Sono inter¬ 
venuti i compagni MARILLI 
e MUSOLINu e ii d.c. i'A- 
VAN. 


immediato sequestro dei ver¬ 
bali dei resoconti stenografici 
esistenti presso l« .segreteria 
del Comune di Roma, verbali 
che il segretario generale del 
Comune ha definito « informi 
appunti privi di importan¬ 
za ». Il segretario — ha escla¬ 
mato l’nyu. Battaglia con 
veemenza — ha detto mia bu¬ 
gia. Risulta da documenti uf¬ 
ficiali che i resoconti steno¬ 
grafici degli interventi di 
Enzo Storoni esistono, e(l esi¬ 
stono addirittura rilegati in 4 
eleganti volumi di circa 300 
pagine ciascuno! Ora, dal 
momento che il segretario del 
Comune si rifiuta di conse¬ 
gnarli, non resta al Tribu¬ 
nale altra strada che ordi¬ 
narne il sequestro! 

Verbalizzate le richieste 
della difesa dell’Espresso. ha 
chiesto la parola l’avv. Un - 


certo aspetto, il colpo di see-| 
na che nessuno si aspettava 

Sintetizzata in poche pa¬ 
role, la tesi del dott. Corrias 
è stata la seguente. Si tratta, 
in /ondo, di stabilire se siano 
veri, o falsi, eventuali epi¬ 
sodi di corruzione delfini 
mobiliare nei confronti di al¬ 
cuni funzionari del Comune. 
Ebbene, il Tribunale può 
formarsi un convincimento 
in proposito accertando, at¬ 
traverso l’interrogatorio di 
tutte le persone informate, 
quali siano i rapporti inter¬ 
corsi fra l’Immobiliare e il 
Comune. 

A tale fine, il P. M. Cnr- 
rias. associandosi alla richie¬ 
sta dell'avv . Battaglia, ha 
proposto al Tribunale di 
ascoltare Enzo Storoni per¬ 
chè chiarisca la frase che ale 



Davanti al Palazzo di Giustizia a Roma, da sinistra: i’avv. 
Leone» Cattani. Arrigo Dcbencdetli e Manlio Cancogni 


garo, difensore dcHTmmobi- 
ìiare. L’avv. Ungaro si c op¬ 
posto all’inclusione nella lista 
dei testimoni di persone che 
egli ha definito « estranee 
alla causa ». E ciò allo scopo 
— egli ha aggiunto — di non 
* inflazionare il processo ». 
Per quanto riguarda i reso¬ 
conti stenografici, l’avv. Un¬ 
garo ha proposto di non ri¬ 
correre al sequestro, per non 
m drammatizzare ». Chiamia¬ 
mo — egli ha detto — il se¬ 
gretario generale del Comu¬ 
ne, invitiamolo a dare spie¬ 
gazioni c chiarimenti, e poi, 
se proprio si renderà neces¬ 
sario, ricorriamo al seque¬ 
stro. 

L’avv. Ungaro ha poi de¬ 
dicato qualche parola a chia¬ 
rire un fatto, in certo senso, 
personale. L’avv. Battaglia, 
nel corso del suo intervento, 
aveva detto che iTmmobilia- 
re querelò l’Espresso per sug¬ 
gerimento dell’ex sindaco 
Rebecchini, aggiungendo che 
di questo esistono, e a suo 
tempo saranno esibite, le pro¬ 
ve. L’avv. Ungaro ha negato 
che suggerimenti in tal senso 
vi siano stati; anzi ha riven¬ 
dicato a sé Videa 

Si è alzato quindi a par¬ 
lare il P. AI. Corrias. In un 
primo momento, è sembrato 
che il rappresentante della 
Pubblica Accusa volesse ab¬ 
bandonarsi ad una lunga e — 
tutto sommato — noiosa po¬ 
lemica con Vavv. Battaglia 
intorno alla questione dei te¬ 
stimoni. Afa poi si è visto che 
si trattava di poche battute, 
di carattere astrattamente 
giuridico. In altri termini, al 
dr. Corrias premeva respin¬ 
gere, per ragioni di princi¬ 
pio, gli argomenti tecnici con 
cui Vavv. Battaglia aveva 
chiesto l’audizione di Enzo 
Storoni . Ccdema, Rossi De 
Paoli, eccetera. Ma, nella so¬ 
stanza, anche il Pubblico Mi¬ 
nistero si è detto d^accordo 
con ia difesa deiit-sprcsso. 
E questo è stato 


biamo già riferito sulle pres¬ 
sioni « politiche, sociali c di 
interessi »; l'architetto Ce¬ 
dermi « sulle pressioni com¬ 
piute dai prandi complessi 
finanziari cd edilizi, fra i 
quali primeggia l'Immobi- 
liare, non solo sul Comune 
di Roma, ma anche sui Co¬ 
muni di Napoli. Palermo, Ca¬ 
tania, pressioni che hanno 
travolto ogni resistenza nel 
campo di una sana urbani¬ 
stica »: l’architetto Paolo 
Rossi De Paoli, perchè dica 
« quali siano i procedimenti 
attraverso i quali, nelle zone 
del piano regolatore interes¬ 
santi rimmobiliarc-, siano 
stati sostituiti elementi di 


interesse pubblico con un 
impianto privato lesivo degli 
interessi della città •: e in¬ 
fine ('architetto Alberto Ca¬ 
racciolo da Ferolctn « sui 
rapporti fra {'Immobiliare e 
il Comune di Roma, e sulle 
influenze che tali rapporti 
hanno avuto sulla trasforma¬ 
zione urbanistica di Roma, 
secondo quanto gli è risultn- l 
tn da ricerche storiche e ar¬ 
chivistiche, esposte solo par¬ 
zialmente nel suo volume 
Roma Capitale ». 

Il P. AI. Corrias si è inoltre 
associato alla richiesta — pu¬ 
re presentata in precedenza 
dall'avv. Battaglia — di uni¬ 
re agli atti processuali i do¬ 
cumenti relativi ad una in¬ 
chiesta subita dall’ingegnere 
del Comune Magri, sospetta¬ 
to a •“no tempo di aver ceduto 
a pressioni dell’I mmobiliaro. 

Ritiratosi in Camera di 
Consiglio, il Tribunale ne è 
uscito più di mezz'ora dopo 
annunciando, per bocca del 
presidente, lo accoglimento 
delle richieste dell’avv. Bat¬ 
taglia e del P. M. Pertanto, 
nella prossima tidienza, fissa¬ 
ta per il 3 luglio, alle ore 9, 
saranno probabilmente inter¬ 
rogati, oltre ai quattro testi 


proposti dulia difesa di Arri¬ 
go Benedetti e Manlio Can¬ 
cogni. anche tl dott. Capo¬ 
rali, segretario generale del 
Comune. I documenti della 
inchiesta sull’ing. Magn sa¬ 
ranno allegati agli otti 


Conflitto a fuoco 
Ira agenti e abigeatari 

BARI. 20 — Fu eonflit:u ;i 
fuoco tia agenti rii l'.S. e la¬ 
dri di bestiame si è avuto 
questa notte nei pressi di Ro¬ 
vo di Puglia. Un pattuglionc 
della Questa:a. i:i servizio di 
perlustrazione ha intimato l’alt 
a un gruppo di sconosciuti elle 
scortavano alcuni cupi dj be¬ 
stiame. Contro i tutmi del¬ 
l'ordine venivano allora '-pa¬ 
rati numerosi colpi rii fucilo 
da caccia; gli agenti risponde¬ 
vano con le loro armi auto¬ 
matiche. I malviventi approfit¬ 
tando dell'oscurità e della neb¬ 
bia. sono riusciti a fuggiti, ab¬ 
bandonando però gran parte 
del bestiame che avevano i li¬ 
bato in un podere dell'Ente 
riforma. 


"Non sono venuti per i soldi,, 
disse il parroco moribondo 

Il processo Betel le continuerà stamane - Proba¬ 
bile lettura dell’interrogatorio di suor Giuseppina 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 26. — La Corte 
d’assise di Milano lia respin¬ 
to oggi la richiesta di una 
superperizia psichiatrica 
avanzata dagli avvocati di¬ 
fensori de: fratelli Bcltelle, 
gli uccisori (iel parroco di 
Vermezzo. 

L'udienza è iniziata alle 9 
e 30 con l’annuncio da parte 
del presidente con.*. Palma 
di un telegramma dei cara¬ 
binieri di Abbi a teg ras so col 
quale si informava la Corte 
che uno dei testi, suor Giu¬ 
seppina Marzolla non si ,-a- 
rebbe presentata a ri e por re 
essendo gravemente ammala¬ 
ta. La religiosa raccolse al¬ 
cune dichiarazioni di don Be- 
neggi. moribondo quando 
questi venne ricoverato al¬ 
l’ospedale di Abbiatograsso 

dove la suora prestava sor- _ 

vizio come infermiera. Oltre!tante 


ad avere assistito al p. ,mo 
interrogatorio del panoco. 
ella lo udiva dire: «- Non fono 
venuti per soldi ». Sulla scri¬ 
vania c’erano 10000 lire che 
non sono state toccate. 

La precisazione che si at¬ 
tende da suor Giuseppina è 
evidentemente molto impor¬ 
tante per cui è facile uro- 
vedere che la difesa non ri¬ 
nunce rà in ogni caso a que¬ 
sta preziosa testimonianza. 
Dai suo canto il difensore al ¬ 
locato Degli Occhi ha chie¬ 
sto che In religiosa venga 
ascoltata dirottamento pres- 
^ luogo di cura dove è 
ricoverata all’ospedale di Fan 
Chiaffredo a Rovello, ne: 
pressi di Sa lazzo. La parte 
cìv ie ha chiesto il rigetto riei- 
l’i'ianza. 

I. primo teste a discarico 
.•■noto suj pretorio è stato Do¬ 
menico Banfi, di 56 anni, ahi- 


La ragazza rapita 
è stata ritrova ta 

Piange sul padre ucciso diti suoi ag¬ 
gressori - Altri due ratti a Monreale 


PALERMO. 26. — E' stata 
riimvaia presso Campo bello 
di Mazara la Henne Vita Pas- 
sanante che ieri fu aggredita 
da tre giovani, uno dei quali 
ha ucciso il padre che l'accom- 
pagnava di ritorno dal cinema 
e che tentò invano di contra¬ 
stare il ratto. Dopo il tragico 
episodio, i carabinieri aveva¬ 
no sgai inza gl iato netla zona 
alcune pattuglie II fatto deve 
essere venuto a conoscenza 
dei rapitori che. preoccupati 
per le responsabilità deU'oml- 
cida. hanno deciso di porre in 
libertà ia giovane. Appena 
giunta in paese essa si è re¬ 
cata al cimitero, dove, dinan¬ 
zi alla salma del padre, ha da¬ 
to sfogo al suo dolore. 

Altre due ragazze di Mon¬ 
reale, sono state rapite a 
sotto uni Monreale e ritrovate: la rìician- 


Maria Concetta e 
Maria Rosaria 


la 

Di 


novenne 
2icune 
Salvo. 

La Gauco è stata avvicinata 
da tre persone che l'hanno 
trascinata a viva forza su una 
» 1400 » che sostava nei pres¬ 
si col motore acceso. I carabi¬ 
nieri, avvertiti da un passan¬ 
te. hanno rintracciato i rapi¬ 
tori insieme alla giovane. Fra 
esse vi era un cugino della 
Gaucu, di nome Fjdiievscó. che 
sembra abbia organizzato il 
ratto por ottenere la mano 
della ragazza 

La Di Salvo che ha dichia¬ 
rato di non aver subito alcu¬ 
na violenza, è stata interroga¬ 
ta dai carabinieri ai quali ha 
indicato i nomi degli autori 
materiali del ratto. La Di Sal¬ 
vo h» inoltre precisato rii non 
aver potuto individuare la lo¬ 
calità dove era stata condotta. 


n Vermezzo. Egli pero 
ha chiaramente sostenuto rii 
non aver « visto né sentito 
assolutamente nulla ». Doro 
questa deludente deposizione 
avvocati dei Beitene rie- 
I ridono di rinuncia-e ari un 
! -Atro teste a discarico, '.'a v¬ 
vocato VianeRo insistendo 
I ocrchó venga interrogata .- jor 
[Giuseppina. 

Dopa aver ascoltato ù pa¬ 
rere del PAI. che si è rimes¬ 
so ai guidici. la Corte si è 
ritmata in camera di Consi¬ 
glio alte 10.05 per riel:ber.,re 
sulle tre richieste avanzai» 
dalla difesa: 1) stiperpen/M 
^>iehiatr:ca : ire 
2) audizione m aula dei tré 
sanitari che redassero la pri¬ 
ma nenzia; 3) audizione riel- 
a teste suor Giuseppina Maz¬ 
zola. 

ATentre stille due n-ime 
•'stanze la Corte ha sciolto 
ogni riserva la terza è stata 
accettata. La Corte è rientra¬ 
ta m aula c ha letto l'ordi¬ 
nanza annunciando che è sta¬ 
ta respinta la richiesta 
difesi di una nuova «y i-»;a 
ria effettuare in un manico¬ 
mio giudiziario. 

L'udienza riprenderà do¬ 
mattina presunubilment» con 
la lettura del verbnte dì in¬ 
terrogatorio di suor Giu¬ 
seppina. 
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L’UNITA’ 


LA CONC LUSIONE DEL DIBATTITO AL COMITATO CENTRALE D EL P. C. I. 

Le questioni della prospettiva politica 


(C'ontiliiia/iuiu- dalla I. > 

riattoii/iune ilei Fae.'.e — e 
liuti soio del nostro Paco' — 
e puntata «ul no.stio Parti¬ 
to: ciò deve richiamare al 
m'uso di responsabilità e a<i 
un -ciào esame critico del 
oas-atu. latto con spirito 
aperto. Il dibattito deve 
consolidare l’unita del Par¬ 
tito: occorre ijere.ò vigilare 
.-'.ihV.'i.-’ten/., li alcuni Pe¬ 
ricoli. come uuello elle .'i 
derogir d.u principn i<m- 
diimental: della nostra dot¬ 
trina. che m iittenm la en- 
.-.ca'ii/.a della tnn/.ion<‘ di 
guida (tei Partito, che -i 
sottovalutino il vuln-e e eli 
■ilsi'Uiimi enti ded'e-mu icn- 
M sovietica. 

Spano idlruiita u'iimli : 
problemi no-ti dal XX Con¬ 
gresso del PUUS <■ dai rap- 
port* ;li KniM’ior, allel¬ 
uiando che ! V-.-on/iale è di 
temi di ton¬ 


fi-care alcuni 
do, politici 
d: i p -are 


*:l 

ni e 

I ;itnra: r a'. uà d 
delIV-aspeiM/iom 


In,logici. e 
«si Pacione 
ila teoria 
delia lot¬ 


ta ili c!a-.-e dopo la coiupai- j 
.-la de! potè*-»*: correzione j 
di'! p-ipcipio rie!'Vs:-ten/a j 
(l’un -olo ,-ent‘n-guida; con- | 
d mila del culto della per¬ 
sonalità e ile'.’e =ue conse¬ 
guenze 

Illuminanti', da onesto * 
(Minto fii vista, la questione 
iugoslava. il mo lo — cioè — 
come pi olle! caso li' cri¬ 
tiche -ono divenute denun¬ 
ce e hanno provocato osti¬ 
lità e l.icoraz.ioni in “eoo 
al movimento operaio. K’ 1 
necessario riire con chiarez¬ 
za che abbiamo sbandato 
e correggere perciò le ra- 
iliei di cinelPer , ’ore. Le in- 
dieaz.ioni de! XX Congresso 
ei aiutano a caimninare sul¬ 
la nuova via: sta a noi. al¬ 
la nostra capacità (li con¬ 
durre una discussione nosi- 
♦ iva. i’ compito di dare un 
contributo originalo rii np- 
proion H’iiento 

II.-animando la situazione 
iute na. l’oratore si sntTer- 
ma -u alcuni cedimenti 
elettorali eli" il Partito ha 
registrato nelle zone ope¬ 
raie - egli rileva come vi 
siano stati rlei difetli nel 
no-Pn lavoro in ramno sin¬ 
dacale e in campo femmi¬ 
nile. e propone lina mag¬ 
giore elaborazione alla ba¬ 
ve della ’inea sindacale, co- 
mirv'iando dalla copvoca- 
7 ’OiK' di conferenze ili of¬ 
ficina. 

Infine Spano tratta il 
p"ob!ema de! dialogo con i 
cattolici, dichiarandosi pie¬ 
namente d’accordo sulla li¬ 
nea seguita in questo cam¬ 
po (in da! 1944. Tuttavia, 
egli osserva. l’apparato ec- 
"!<'siastieo ha spesso valla¬ 
to le norme concordatarie 
introdotte nella nostra Co¬ 
stituzione. e noi non abbia¬ 
mo fatto abbastanza nor 
denunciare oneste violazio¬ 
ni e imporre j( rispetto rie: 
Fa’ti. Abbiamo tollerato 
pressioni e ricatti inammis¬ 
sibili, abbiamo lasciato che 
nelle fabbriche si creasse 
un'atmosfera di intimidazio¬ 
ne elencalo. Sono aspetti 
delia Oblazione che vanno 
riesaminati. 

Ingrao 

Il compagno IXGRAO — 
che sale ora alla tribuna — 
sottolinea innanzitutto co¬ 
nio uno .-viluppo reale del¬ 
la politica di apertura a 
sinistra possa venire solo 
attraver.-o una lotta so¬ 
ciale e politica che strap¬ 
pi posizioni al grande pa¬ 
dronato. farcia compiere 
alle masse determinate 
esperienze e rompa il bloc¬ 
co politico, attraverso cui 
la Democrazia cristiana og¬ 
gi mantiene ancora gruppi 
c interessi di classe con- 
tra-tanti sotto una direzio¬ 
ne reazionaria. Nella nuo¬ 
va fase seguita al 7 gni¬ 
gno. non siamo riu-citi con 
chiarezza a individuale 
que.-ti punti di possibile 
rottura del blocco cleiico- 
padrona!": e anche la dove 
rintr.'vicdcvamo — come 
ad esemplo nella questione 
dei patti agrari — .-i è ma¬ 
nifestata una cautela, una 
timidezza, un difetto :ii 
aziono. Una stagnazione «• 
è manifestata anche nella 
nostra aziona parlamenta¬ 
re. D r 'bb:arrf> lottare por 
un Parlante! tn che funzio¬ 
ni e »:a cì legato con le 
ma.-se: dei} ramo quindi 
prendere roi l’iniziativa cii 
proporre i i modificazione 
•di certi aspe ti del dibatti¬ 
to p...\a:nen ar . oggi as¬ 
si. altamente, ferma’.;, -tert- 
b. staccati dallinteres'e 
delle iri.s-e. j>r dare alia 
nostra a 7 ’c,r.f parlamentare 
non tanto i rompiti nro- 
p.igandi't.c; di vecchio ti¬ 
pi. m..i una cfltcaeia rpera- 
tìv.u e : ( milza!rie". 

L’iipe-tura a sinistra è 
un ntomentg della nostra 
pojibc.i uni’iina e >;o: !.« 
nostra pro-o?tt:va i: una 
via it.diana 'al -lealismo: 
c;o«- cì; un : Munirò per uno 
azione riforrr&trice con al¬ 
tre forze -odili e politiche. 
Sarebbe .«ii 3 ?I:«ito conc"- 
niria r.’rnmet tn : mcntr. -o- 
lo corte un ispodiente per 
smascherare i i dirigenti 
neda De:r.octaz:a cristiana 
e della -oruald-mocrazir.. e 
mundi solo j per -postare 
\er-o d: no; .uria massa di 
\ oti d:\entnido maggio¬ 
ranza co! P.ir'oo socialista. 

L' ri cìrn’v ciie quando r.oi 
imi.o-tiamn la lotta per le 
riforme, pensiamo molto a 
una lotta che conquisti di¬ 
re .'{a niente alla nostra 
ideologia o alla nostra po¬ 
litica masse nuove. Ma non 


-olo a questo. Noi pensia¬ 
mo a una lotta clic riesca 
anche ad influenzale e mo- 
lifìcaie l’orientamento e 
l’azione di quelle masse 
cattoliche, oggi legate ad 
lina ideologia c a una or¬ 
ganizzazione politica alito- 
nome dalla nostra, le imi¬ 
ti a rovesciare l'attuale di¬ 
lezione antiunitaria del Io- 
io movimento e a dare au 
l's-n lina dilezione unita¬ 
ria e democratica. Un’al¬ 
tra linea, un'altra politica 
ila parte nostra porterebbe 
invece a facilitare la ma¬ 
novra della cosiddetta 
unità dei cattolici ». del 
blocco cioè delle ni a-se 
cattoliche sotto una dire¬ 
zione reazionaria. Si tor¬ 
na oggi a parlare ili un 
" fronte iemibblicano e -o- 
ciah-ta E se ne torna a 
parlare in legame al fatto 
che in molte città, paesi ,• 
legioni si è già formata e 
si sia formando una mag¬ 
gioranza di forze di ispi¬ 
razione socialista, anche là 
dove nel ’4(ì non esisteva: 
elemento di grande si ni » : lì - 
e<:to nella struttura politi¬ 
ca italiana e per lo svilup¬ 
po delia no-tra politica 
imitai in. ma che non può 
significare rinuncia al no¬ 
stro dialogo co] mondo 
cattolico, al riconoscimen¬ 
to cioè della possibilità di 
un incontro c di una col¬ 
laborazione — sul terreno 
di profonde trasformazio¬ 
ni strutturali — con un 
movimento cattolico orga¬ 
nizzato ati tonnina niente. 

Dovrebljo essere questo, 
semplicisticamente, un ri¬ 
torno al tripartito, chiusa 
la parentesi della guerra 
fredda? No. L’azione uni¬ 
taria che vogliamo svi¬ 
luppare è nuova ed agisci' 
in una situazione nuova, 
non solo per le profonde 
modificazioni (negative e 
incitivi') che sono interve¬ 
nute nel movimento cat¬ 
tolico dal ’47 ad oggi: ma 
soprattutto per quella 
svolta che è in atto nei 
rapporti di (orza fra capi¬ 
talismo c socialismo, di cui 
Togliatti ha dato lina co-i 
incisiva e illuminante rap¬ 
presentazione nel suo rap¬ 
porto. Quando noi esami¬ 
niamo i nuovi orienta¬ 
menti ili tipo riformistico 
che si manifestano in 
gruppi della borghesia ita¬ 
liana e nelle forze politi¬ 
che da essa influenzate e 
indichiamo i pericoli di 
questi fenomeni, non dob¬ 
biamo però dimenticale 
che questo non è i] terre¬ 
no scelto, preferito dal ca¬ 
pitalismo italiano: anche 
questi orientamenti nasco¬ 
no dal latto che I'oiìensivu 
maccartista ha subito un 
colpo (l'arresto, la guerra 
fredda è in crisi e il solo 
legame sanfedista oggi non 
basta più a reggere milio¬ 
ni e milioni di italiani sot¬ 
to una direzione clerico- 
reaziunaria. Sta alla no¬ 
stra azione e alla nostra 
iniziativa lar sì che que¬ 
sto processo non si arresti 
su posizioni paternalisti¬ 
che e riformistiche e porti 
invece a una modificazione 
delle strutture della socie¬ 
tà italiana. 

A questo punto Ingrao 
pone due questioni. La pri¬ 
ma. riguardante l’unità e 
la co!!nbnra7.ione di tutte 
le forze che in Italia oggi 
si richiamano al sociali¬ 
smo. Questione che ci in¬ 
teressa e in cui dobbiamo 
avere una posizione, una 
iniziativa nostra. K' evi¬ 
dente che tale questione 
non può essere vista oggi 
sotto l'aspetto dell'unità 
organica della clas-e ope¬ 
raia. non esistendo al mo¬ 
mento attuale le premesse 
jxilitichc e tanto meno 
quelle ideologiche per tale 
prospettiva. Si pone pero il 
problema delle forme che 
può assumere una unità di 
azione anche con le orga¬ 
nizzazioni socialdemocra¬ 
tiche: non solo -ul terreno 
delle alleanze politiche .n 
-ede parlamentare e co¬ 
munale. ma di rapporti fra 
forze politiche. E in questo 
son a», è da vedere se una 
apertura di certe organiz- 
di madi cui 
l.icciamo parte, non pos-a 
far comp’ere qualche pri¬ 
mo pas-o ;.d un incontro 
di tutte le forz" ehe si ri¬ 
chiamano al -ocinhsmo. 

L'altra quest.«ne. che 
pone Ingrao. riguarda i.* 
estensione oggi deile al¬ 
leanze della cla :; e oneri.a 
a! ceto medio lavorato-" •• 
p-oriuttore. che è 'tato uno 
de: temi più importanti in¬ 
cuci;!: nei rapporto d: To¬ 
gliatti. Dobbiamo essere 
consapevoli, a questo ri- 

li rdo. doìl’importanza che 
ita il problema dei Tap¬ 
peti tra Stato socialista e 
Ìemc.cra/M politica: vi 50 - 
t-o gruppi ri -1 ceto medio 

l. itoratore che possono es¬ 
ulo conqu- tati oggi non 

• a una poi .tira rifor- 

m. aTrme. ma socialista, e 
che sono respinti da dif¬ 
fidenze. pregiudizi e in- 
c.arr, prensioni «;i que-to 
pardo. E’ possibile oggi, 
nelle nuore condizioni itu- 
han-’ e internazionali, de¬ 
terminare uno sviluppo cl.e 
porti al.a conquista del po¬ 
tere ria parte della cl.is-e 
operaia e ciei suoi alle.di. 
e a una trasformazione ra¬ 
dicale della macchina sta¬ 
tale attraverso non solo 
una coiiaporazione fra p.u 
oaitit: diretta dalla elas-e 
operata, ma attraverso for¬ 
me rii democrazia politica, 
che mantengano l’allean¬ 
za della classe operaia con 
gruppi e ceti sociali italia¬ 


ni. I quali sono particiilai- 
inente -sensibili a questo 
problema? 

Debbiami) vedere — di¬ 
ce Ingrao — la quest ione, 
clic è compli'"n c ridica 
ta. non in -cnsu statico, ma 
riìnamTi) come lotta per 
sviluppare e organizzare un 
movimento in direzione rie! 
-orari.sino. che sia il più 
ìargo e unitario possibile 
e ehi- in tiri medo manten¬ 
ga allerta la prospettiva più 
ampia r meno rioloiosa. 
Porcai chi agisce e lotta og 
gì por l’unità lidie maw 
o rie', movimon’o popolare, 
por l’unità rii tutte !e forze 
rii ispirazioni' socialista, la 
\oia iti concreto per una 
via democratica a! socia¬ 
lismo. Uhi agisce un eco 
contili una politica im.ta- 
ria. per una divisione, una 
di'C: imiiiazionc e anche -il¬ 
io un indebolimento dell’u¬ 
nità operaia c popolare, 
quali che siano le sue pa¬ 
role e le sue professioni rii 
lede, oliera contro una via 
(ieniner.i! ica al 'OCiUli'ino. 
prepaia le lacerazioni «• le 
rotture pili giaci e ilolmosc. 

Ili Vittorio 

La parola e al compagno 
DI VITTORIO, die mura 
rilevando come il rapporto 
rii Togliatti costituisca una 
solida basi* rii orientamen¬ 
to sui problemi politici c 
teorici sollevati rial XX 
Congresso del I*CUS. una 
solala baso per il dibattito 
pil'ronglL'ssuale. per l'ulte¬ 
riore elaborazione dei pro¬ 
blemi eoiinemi alla via ita¬ 
liana al socialismo, per un 
pm largo respiro rii tutta 
l’attività del Partito. 

Nel coiva) elei dibattito 
p:cc< ingrossila le, dobbiamo 
sottolineare con maggior 
forza clic in passato come 
ì! no-tip Partito sia la con¬ 
tinuazione storica della mi¬ 
gliore tradizione del movi¬ 
mento operaio italiano, co¬ 
me l's-o abbia saputo ela¬ 
borare p portare avanti la 
propria politica autonuna. 
come <>"(> affondi le «uè ra¬ 
dici pel popolo, nelle fab¬ 
briche. nelle campagne, nei 
luoghi di iavmo. 

Di Vittorio sostiene ((um¬ 
ili che nel dibattito precon- 
grc-suale dovranno trovare 
larga parte i problemi sin¬ 
dacali. Vi è nel partito, rii 
fatto, una tendenza a sotto- 
valutate il sindacato, ed è 
una tendenza ila combatte¬ 
re più rii quanto non si sia 
fatto finora, perchè una 
giuda linea politica sinda¬ 
cale è uri aspetto essenziale 
e ii\«p-titu!hiip della lotta 
generale del partito e dei 
lavoratori, e tanto più lo 
è oggi dinanzi ai nuovi n-o- 
blemi che si pongono. 

A questo proposito. Di 
Vittorio non condivide al¬ 
cune considerazioni affiora¬ 
te in precedenti interventi, 
secondo le quali la pe-nn- 
tezza registrata da qualche 
tempo nell’azione sindacale 
avrebbe la sua cnu-n in un 
tegame insufficiente tra le 
rivendicazioni urgenti dei 
lavoratori e la prospettiva 
nifi anitra (li modificazioni 
st-utturaii di carattere eco¬ 
nomico, sociale e politico. 
Ln cati-'n fondamentale del¬ 
la pesantezza Di Vittorio In 
indica prima di tutto nella 
offensiva molteplice e acca¬ 
nita che il padronato ha 
cnndot’o contro i lavoratori 
e le loro organizzazioni, pe¬ 
rni! uzza-e la fittale è nifi 
mie mai necessaria timi 
g-arid" battaglia detitocra- 
* ! -n ~nrr ; c nor nu >ntn -i- 
gua-dn In fino dei'n dhr-'- 
m nazione 

Come causa della pesan- 
'ez.7.,1 dell’i.zione sindacale 
Di Vittorio indica inoltre 
errori di impostazione dej- 
! 1 Ufi IL che in CGIL stes¬ 
sa ha ricrnoseinto e auto- 
'ritizato ed anche cliin,na¬ 
to: lo -ch'-m.ati^rn.i tmll'in'- 
i>iStazione delie lotte, il 
non aver »emro cinto di 
situazioni differenziate n**l- 
fabhrie.be, otrind u?! cer¬ 
to distacco tra il sindacato 
unitario e la vita reale dei 
lavora'ori. Ora l’orient.i- 
"Onto è s*a*o ref-fìcato. r> 
«e è giusto mettere in 
guardii contro esercitazio¬ 
ni intellettualistiche celio 
e-;;"c dc"e ^ tuazioni " d"‘ 
n-oh’emi nuovi, non è po¬ 
rri :> u-to na-ia-e di errate 
* *' r* ‘ .** n - '■ - 4 ^ c■ • 

'‘.irebbe cadendo: sem- 
rr.'i =: <• ance,--, t-npre po¬ 
co - v-on’.'i -. pe 1 :en ; o che 
a-cora vedono con ; n- 
r-rz’/i e rita'dì que.'o 
•>-,-.i fjcì'e eh" giorno pe- 
zio—iri '.-"-ifi-'.ar.o n" ; rm- 
po —.1 d i lavoro e - a’ a .ai i 
’ie az.ende. a 


L'io pinic ni nuu\.i luce la 
nu.'tia lotta pei e-temlcic 
anelli' t’unita d'azione sin¬ 
dacale. I 11 proponili. l)i Vit¬ 
torio rileva clic e ora 111 
atto un nuovo pu»ce .-"0 il: 
intese cd accordi sindaca¬ 
li unitari, e saluta la lotta 
in corso nelle rù-aie c quel¬ 
la imminente nelle campa¬ 
gne. che vede unite le ile 
organizzazioni sili.Iaculi na¬ 
zionali oltre alle oigun zz.i- 
zioni rii catcgona. 

Intìnc Di Vittore* si 11 - 
feriscc al rapiiorto Ki li¬ 
scio.. rii cui r.ivversuriu aa 
tatto mia basi* per .sviluppa¬ 
re l’attacco contio *ii noi. 
Non c’è dubbio che una 
(lidie tomore uir.iv.in/ula 
dei (•oaiunismo nel mollilo 
c in Italia è 'lata la pam a 
che l’avversario ha '.quito 
alimentali', c non c'c riuìi- 

h. o che questa cam[)agpa 
ili'l!’. iwcr saldo ha Innato 
oia obictt ivaniciiu* nuovo 
alimento m conseguenza del 

i. ipivoito Kni'Ciov Noi non 
.lobbiamo aver paura di d.- 
:c uuel che pensiamo, ncr 
si)t'./are iielie mani ridi’.iv- 
vci's.* : io iiiit'si’anna clic es¬ 
so crcil»* potente. A nate 
ie riservi' che si iiii'.nim 
tale sili rapix>rlo. ilohriiau o 
due ciie la iraiica (lt'iiuncia 
rii errori cri anche rii coi- 
ix* contenuta ni quel rap¬ 
porto è un fatto positivo, e 
che es-ri sottolinea ia vo* 
.onta della società sovietica 
(• dei .suoi dirigenti di eli¬ 
minare ogni |X)ssil>:i:tà che 
fatti 'imili possano di nuo¬ 
vo verificarsi, e la capacità 
della società sovietica rii 
'.Imi razzarsi delle scorie e 
degli errori del passato. L‘> 
stesso accanimento con cui 
l’avversario porta il sm at¬ 
tacca) è segno che esso com¬ 
prende elio que-to è i! sen¬ 
so di ciò che sta accadendo. 

K’ giusto riconoscer!' con 
0 * 11-0 autocritico le nostre 
corresponsabilità per avere 
accettato la tesi errata del¬ 
lo inasprimento della lotta 
rii cla-'O co] prore iere del¬ 
la eost•• 11 /ione del '••ìciaii- 
-mo. ma con altrettanta 


questione dell’andata al po¬ 
tere della classe uix-raia «* 
dei lavoratori, la questiono 
della prospettiva tir! scuso 
pili generale eri u\an/ato 
era rimasta un poco in om¬ 
bra perchè i 'dilettici era¬ 
no puntati 'opratutto sulle 
lotto contingenti *• imme¬ 
diate. 

Ma .-e le lotte immediate 
economiche e politiche rid¬ 
ia chi'-c operaia <■ rici !u- 
i voratori non sono in ogni 
momento illuminale, -.o-te- 
nutt* ria una chiara nro-pet- 
t.\ a. dalla co-cien/ i soci.i- 
’.i.'fa cs-c finis 
'(•om|X)i si c -cani' 
la mia sene rii 
Inaila: i clic agl. 
moli 1 divorato' 1 


j evidenti* con ga obbictt'.v l 
gi'lletah c più av 1 ; 1 z. 1 *• rie! 
partito c rie! m*n imcnto 
i ilemocratico. 

Se 1 lavorato: I !;m lt.* s- c- 
■ii le oro lotto ..!!*■ r.\«-n- 
riica/.lopì pili aan ii'o ccoiin- 
m.clie •• simlacah e noi» s 
poltos-'e: o ri pi *>! .'*■ < .a ri * 
lotl.ee m morio i.iiogaato e 
con-oguente [><•: attuale 

p: * * 1 » mi. lo ripc’tie '!■ .-trut¬ 
ta: a. per Ii-ali/'a'*- qild’.e 
■ i!<*: me ehi* ■ • r» . .- inciti* 

dalla C’o-t.tu/ion*-. .he 
ilevoiio fare nrogiv u*-,* sul¬ 
la .‘traila (lei Micia Mino, la 
classe ope".'iiu f 1 lavora¬ 
to"’! rinunccia'htieio a I una 
ixilitica mriiix'iiriente. alla 
loro funzame rii ila.'.a* di¬ 
ligenti' nazionale. soste¬ 
nere attivamente una poii- 
t ira rii allertili a a s ni-tra. 
* 1 i altuizinne ridia (’o-litu- 

zioiie. rii inserimento delle 


senza le lotte delle larghe 
masse popolali. 

Re Lenin stesso a spiega- 
■e il principio lidia coesi¬ 
stenza pacifica t; a paesi a 

"egiau 'UciaV ri:\ <■: o. Ma 

’a coesistenza nacitic.i non 
pilli essere lutei prelati! (al¬ 
la periferia vi è una ccil.i 
confusione in piojxi.sito) 
come la 'Otti*missjone a! 
ricatto degli imperai !:-1 i e 
tanto meno come la -utto- 
mis.-ione allo mti'rno ilei 
()ai 'i dove domina ;! gran¬ 
de capitale al ricatto dei 
mono;)*)',isti, rie! grande ca 


■olio (X‘* 

(,:'..tic e ilirii.i * tr’.p'.a'c v. 

i'Iii' Ila taVoriti» una costan¬ 

U si III tllf- 

Se la chi'-c o|x'raia c i 

te 11 n(x»,tazione e soluzio¬ 

Moni (ur¬ 

lavorato"! delle c mq,agile c 

ne dall’alto e orizzontale 

li.adii di 

delle citta attenuassero la 

dei (cubie,ni .-'inducali. Vi 

"a.brano 

lotta |xu la pace, per |e li¬ 

.-olio tati temimeli) di bu¬ 

mi" tra di 

bertà. per la ditcs.i dei lo- 

rocrati, ./.i/io ile. ereditati 

sfolto cd 

t i• nittue.- ,i l'iimi .l ali e gè- 

anche iluilo vcccliie torma- 


massi* [) 0 |)n!a:-- 


lidia vita 
ri.-llo X'ato, una n**’.ifi*'a rii 
pace e rii eoe- i.- 1 <i paci¬ 
fica tra tutti i popoli. 

La coesistenza pacifica 
•rie! .si-tema mìci, rii t. t co! -i- 
sterna capitali-t i non atte¬ 
nua (c coniiadii:/ «ini all’in¬ 
terno dei regimi c qiitali.-'t ;. 
nè attenua la lo'tu rii cla-- 
-e .all'interno de nae-u (lo¬ 
ie domala il caiutalis'iio: 
( 1**11 attenua la lotta che i 


H 


Commissiono nominata dal CA.. o inca¬ 
ricala di elaborare una dichiarazione 
programmatica del Partilo 


ncali. per le monne rii 
.-1• urtili'.!, per .andare avan¬ 
ti 'lilla itiari.i del 'ociali- 
. a < *, mimi vi -a rebii* polii i - 
ca ri: pace, aia 'o!'.alilo mia 
l'or.-a al li.inno, uno .sfrut¬ 
tamento .-emp.'e pili accen- 
t'ia’o dei lavorato'i. vmìa- 
z oli : *'ii * 1 >: i* ii.ii g "a v i a Ile 
! die' ta. a * ri i nt t i ri*'i lavi*- 
: .ito' i. alla (’ost it:izione. 

I. i gilè: I ,i ili 1 dir rii/ione 
n iz ioni .e fon, li >t ;. u J |. » - 
ha e la miiiiv :i sii nazione 
mie'nazionale i "imI.o: al¬ 
lora e dopo, hanno alleilo 
a nm una imo a strada che 
prima seminava sh.ir'.ita. 
ma q ne- ta •-* u:i' 1 :i non è 
quella del ri’oi'ill i sino 

Quest a strini.i sulla qua¬ 
le da oltn* dieci anni avan¬ 
ziamo non è diretta, nè uni- 
fonne. è irta rii ostacoli «• 
I'ti'Prezza clic le lotte de¬ 
mocratiche assumono m 
certi momenti dipendono 
ri.o ti'ntativi di'lli' forze 
reazionarie por i’iiiiedire !o 
-viluppo del movimento de¬ 
mocratico e Lattiia/ione del¬ 
la (’o'TtMqzione. 

11 passaggio dai rapjiorti 
rii produzione capitali-ti ai 
n./:>!>«i 11 di produzione so- 
'■i.ali t: s-.i'à sem|>: »• un mu¬ 
tamento qualitativo. Qiic- 
- ta rottura, il pa .-aggio d.il- 
!a ((iiantità alla (pialità può 
tirarsi in mn*lo pacifi¬ 
co. o relativamente paciti- 
*•*>. ma vi sarà un momen¬ 
to in cui la eia .-)• operaia 
e i !.i\ • *: a • n: i - a ranno la 


l'azione pratica e nell’orga- 
nizzaziouc dei .sindacali ha 
reso pivi riilhcilc la resisten¬ 
za e il mutr.ittncco, e che 
cosa vi è ria correggere a 
questo riguardo |X'r andare 
avanti. 

1 ! modo :.t('s.-o come è ri¬ 
sorto il sindacato libero do¬ 
po la guerra ili liberazione, 
come frutto del!., lotta o 
ricH’imità democratica allo¬ 
ra raggiunta, quasi dall’alto 
e attraverso un patto poli¬ 
tico, lui avuto poi. col mu- 
t.*re della situa/auie. eon-e- 
giicn/e negative, nel sen-o 


vita ih'- 
non ha 
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Commissione nominata dal CAI. e inca¬ 
ricata di preparare un progetto di tesi 
da presentare al Congressit 


I. PONGO Luigi 
ri. Al ni.nGAN II Giuseppe 
\ A LICATA Mari.. 

Il 4. ANLNDI.SI Luigi 
' A NI LN DOLA Giorno 

(». ni.HI.INGU.U Illirico 
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s. HI LA LI NI Paul.. 

C ACCI. \PIOli Salvator,• 

10. ( IC.Nl.INI Antonio 

11 . DO.NOI IMO Pilo,mio 
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rii. M lil NI I indio 
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MI 


ru! '*• "ivenriicazi-am pi — ’- 
rs! -. - .- ""ri" - r« * i ri e. oro 

es-e-e Vg'.v tv*- r"-f 

n : er:;. c.a lacù , d : *-z>bi!i’r - 
zen" un”— Q'ianri-i. ~'l 
o. s : n:,r.:, rii a :‘r.- 
*—- a / ■ o — p h i so tu a - j ■» - ri .1 r - > 
rii riue oosìzioni pg-ere 
•'"’r.i-rb" d.'-in -e - :e”< 

ere '('l'.n'i solo aiK-s*,i rgn- 
«*--«. QueLe "ìi" V» n" 2 :.no 
iririiriftur.i. *ren*~e è in 

r,r" c cn?a d> mi processo ron- 
tintm ri* *r*e.'"iTii 7 . 7 az;one in 
un otiafl-.'* "he counpren le 
‘titt.v.* '■ :-nrh" ’a h<i‘*ega 
r.r'igiar.r). r<e* p-j : s! ii-no- 
uno stu ' -i r)‘f"ri’o. crcn- 
rfeh-.i e riifT"’enz afo 
A q-ockis •.-> òe : p-oh’e- 
— 'le’'un'’.o sin-ii"-'e D' 
V t‘n- : o cofo’inea ’* : 'r.poi'- 
*in 7 a rie! fatto eh" ;! XX 
Congressi del PC US .ihbi.i 
fatto croi!■»-e alcune rie”e 
barriere che ostacolavano 
l'unità della classe operaia. 


chiarezza va respinta ogni 
accu-a ri; corrCsjxui'ahi.iIà 
in fatti che ignoravamo <• 
che hanno suscitato stupore 
e indignazione. Non si trat¬ 
ta rii 'liciterò in ’L.ibbio ; 
meriti e !o qualità rii Sta¬ 
lin. ma nessun merito puf, 
autorizzare nessuno a com¬ 
piere alt: contro ; no-tri 
stessi unneipii. I su'-Ce-si 
:i"! ’UR.SS ;n tutti i cau.pi. 
nonostante g!: orr.iri <r,:i:- 
mc-si rapprc-cntano un 
collaudo 'Ciiiaccian’e del.a 
superiorità del siste ; ,:r t -•>- 
cinlistn. .he non è in nes¬ 
sun modo in di-cu .- ione, 
i Dobbiamo nrr*c'.amare che 
fi socialismo nosi implica 
nessun attentato alla i ber¬ 
la. ma è "ideale ri. ’iij* r- 
tà i! nifi altz, e commuto. 
U'*n -ci’o per ’a !:b"r iz**ne 
economica che esso a:.-:- 
>u*a •'* 'ut*, g’i u*i,:, n. ;nr. 
per ’.;* ..berta eh" 
ria * g:i : '.htpo p-* t"j,z • 
e ing u-t 7 r 

A qji-.-to punto ureo >• li 
pare,la il co-npagr/» P.et:.> 
SECCHIA, nicn.br'» .i".l:> 
Direzion". I! problema ticl- 
nro.-pcttiva — egli ii - 
ce — è uno d; qae.l. c:,»- 
at r a a maga * : , r / 

ne rii tutto ;l Partito. .\n- 
cìie tn questo d XX C**:i- 
grcss(, del PCUS *ta un 
grande .muto perché P-•ruvi¬ 
do in primo piano il prf,- 
b>r.a rie Ile riiver-e st'acie 
per arrivare ai socialismo 
ha ;x).s‘o in Luce con gran - 
eie ài"za la questione del.a 
pro.-peH.va. ia questione rie. 
i ;ruhui enro rii regime r.e: 

! paesi cap talist: Mutamen¬ 
to le euì ore .resse s.^n ro- 
.'triulTe dalla unità delia 
c’-.-isse operaia e dei Ire.ora¬ 
tori. lolla conquida nella 
; maggioranza, da! raggrup¬ 
pamento rii vaste masse po¬ 
polari e di larghe alleanze 
nella lotta oer realizzare 
profonde riforme delle 
strutture sociali. 

Per un certo tempo Io 


V *.' - 

», 


lavoratori devono condur¬ 
re .dimenò i governanti ber¬ 
ciano uni poìltic.i (i: pace, 
non attenua 1 , lotta che 
devono condurre contro i 
•gruppi monopolisti r con¬ 
tro il grand*-* capitale j,,-*r 
riuscire ari ;,*t;i..re la de¬ 
mocrazia e le liberta per 
ì! popolo, per r. u-ci:c ari 
andare avan*; su l;, strada 
ital.an;* ver.-o il soc al.-nu*. 

R tengo che :i "Omp.ign*» 
T' g.iaU; abbia f-t’o rxne 
.sottolineare meora una 
volta i! r :*‘ c-'rs.. inteii’lian.f) 
quando parila:’ o rii via n*a- 
st-a. di v n ritira i*er 

; rri- are a! s(-.".t,:.;i o #- r o- 
:re la v a it .'imi , n.*r> 
sa e-.-ere rit»-n va m: 

u ente come -non imo rii 

vi., or.rl.ir* enta-e C**s; p i- 
r»* :i*. n*>‘.'*to eh*• e**-, una 
ceri,, "• >.-* fu Sion.* p*--.- 

fe-éi !.. ’.i’il.// / o-e , 

' «'"VI a '.I l r*r tira c*-ne 
s'Iie.-; **. i ri: V'-; e;.’-*'ocr .‘ - 
■".» v *• ‘ : 

I.":.:j,b:a:v.** e r ; ;v— 

?.••>, ri * » * c o—i ;n-ti n**n 

n *• r.*i :*■ - la violen¬ 
za. Ne! n** ’"s> 

!ep-*a •• sta*, *.:.s,ta seq.pre 
'Ielle c’.-.s-i ri*>urn:r.ti 
cz.r.a ■»- i. lo-o poter", 
ncr i.r.po'te la * *ar.n:r« rer 
t "rear • ■:. ri aiiter.e-e r. v - 
tu * r i nam.er.ti s’i(x r..t. e 
I o.-’acolo a! p-(* 2 '*.s* 

N *i vor.un abbia s'o 

••’t ,t*^» r.-*n .e V:I r.e; 10 ?’.- 

1922 pc* re g;-e alla 
lenza, per riiterab-re le 1 - 
berta rier* CfCrrtirh" .-r.e -, e- 
*i -.ano riistrutt-- ri.il>) -q-ia- 
dri-m.o fascista *■ no. r.e ! 
194-7-4ó oer cuce are lo 
strin erò e rmor.qui-fare ;,! 

n- sT-o p-.e-e i>,:>,lo 1 .- 

tiertà e inri.pendenza. 

Qu.*n:ìo -* s-vn u.rz.n ere 
nelle ond.zion; rii oggi e 
(ve-ibbo arrivare al i-'V; «- 
■sn.o per vie dive*-", p c - 
rìc.imente. intenriiam.'* rime 
clic vi s; può arrivare per 
via rien'f-critica, per volon¬ 
tà debu in.iggioranz.i rie! 
popolo, ?enza g.:er:e e sen¬ 
za guerre civili, m non 
.scruta la lotta ri. c’.ai^e. non 


Que.ta p:o;|)ettiva riev'e - 
.sere \ista ni cimile-sione 
con le nostre lotte eenno- 
'iii<-h<* e politiche iuimeriia- 
f** con le po.-t*•" ’.otte pi*r 
attuare ’<• riforme sociali <* 
la C’**'-tituzione. 

Xeccìna «j ufle ;p., poi 
vi!!.', neeov/ità ri: lottare 
coriho le tesi d.-I r ; foim:- 
su*o 'ocialdemoe-at io, e 
cattolico le quali parlano 
Ielle t"a.sf.l'ina/lorii avve¬ 
nti*!' nelle aziende 'nodent" 
coinè ;e tali modificazioni 
ave.«ero (lato luogo a dei 
mutamenti xoif'iD-izifr nei 
rapr.v,rf i rii p'oriu/iorie. e 
i• sc-o moriifmato l<* fcf/qi 
foiiriniricnfoli marxismo 
Mii rappo-ti Ira capita!,* c 
ìavo-o. Rifcrenri'v'i alle 
g-aiirii lotte cofnbathi'e ria; 
'('Voratori >p que.ti anni, 
ai ’isu’tat: ottenu* : . ai!" ric- 
.//e rmanife taf".;. !*ora- 
’ore tocca * (voi.’<*!n : (Iella 
'irritò ri"!!a c!a = --" r,pe*ni.i 
" *I"i hivora’ori. ri*'!’i p,*!i- 
' ( "i sindaca:<• »* .itje**n,i eh" 
criel’e !(>ff" dovevano e r -e- 
*e combattute. En te sì j] 
’e*na 'li sT'i’upnir" nei 
’.ivo-;.*ori ’a co ."•(■ tizi tn- 
"'alèta. di av: rl/are cori 

') (t-Tfi- c#»r rio 'i(i y 4* T- ’ Vf‘fl - 

•i f aziooi im-oerii.'i*" "he ri- 
;, vn ìon'» i 'x ì_fr*ri7r» r>Mi 

to T r»ror)*#*•>■'-j '*• r 

t *‘T*n!Ì77'*; r i*;» n : ù 

* *"'»;» i’iI'V»!»«> #•»• ■ #•»,#* r« 

'!|l V*»-*.' »*•»- */•» i* < ", *r, 

IComsi^iioli 

I. co:..pa^r:o ROMAGNO- 
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iiu- 
I ll'l'C‘■‘.sitò 
è giusto 
s'inilacato 
c.irattcri-'tica (li 
ni g.niiz/azionc 
ii"i,*n;;uiienti) 


inuiii-T: :.e: -nriacati. 1 

p:'it»lc::'.: eoe -u valgono, e 
«/•.vo c*),i urgenz.:. n* zo- 
r.‘> quelli ••• n<■ ’à-rivano 

ria! con : p.to q* ; ; .r fronte 
a,"iltacco (iir*-t*(. qui*ti- 
riia.mi ri"; c.jp.tili.-t:. ri.a 
ari -he nroolrm.i ri; buca po¬ 
li: ca e al’r»-'i (ì. •;*•:*r.na 
.--e ila ap^rofon-.::- 

r."n to (xg ('.(".gj,**, pe " 
"i i.*,r*, rigu..r i.. : r.<•• :.**: 

<>":erita'nen!, : un;, 

• ‘ j'-razion*- ri* n.or*.-* 


■’ *.'.* rii 
ito -ta¬ 


ta e *r >rghe-" fiv* r« l'ENI e 

TIRI, o per a ian’.o ngu ir¬ 
ai • ri*.-tri » b "t: .vi nrzi- 

grammata-i p*-- uni czono- 

ri". !,v »»-o_ 

Un i wvor. rii q'.e-f >t." 
zV -i poti" è q > rie! a 
e" e - - a * : a e, ■ r r : s; xi ti i"n za 
f~ i il nrogrimiri c* i rvim- 
I. t■ ie sir.riicat ::r.:*ar: e 
:! ’.rx* : »'*ginz T .'iZ.ore 

.-uniicr.le. K' sv (,-*■ q.i"- 
-t i corri-r- r.eenz ’• S"~ in¬ 
ai Ri nignol;. il nro- 

gr. ~mi rie! IV U-qgre = -o 
confedera e e 1-, r." , ’'ir,i it- 
’ iù'e ie Ir. c-giri’/.'iZicTif 
sir i.'.cr.le, .* «u*> ortenfn- 

'■en’o. -ia -t*ii‘*'i-i 
- i-i art co’iz or" " tn : n- 
»c'r.:* . roti ’ * è c"*" : sror.- 
rienz? Le .'e;--,* d è:/ luì 
’ir.nn’i'ire n i- *ec ’v* m-e-i- 
*o. che i! -- n "né- 

■ o --ti hamtr.it :*i. ri'Pen- 
hno in buona oa**e -a -iò 
Vi siri), è vero, r1 1 -e 'ago¬ 
ni oggettive -e- e "’:•■» spie¬ 
gano que-fe ri ffi.-oìbN. a co¬ 
minciare dalli v olenzi riol- 

’.’.ificco padronale, ma ri 
problemi è rii verir-c che 
c*m.'. a ne’.i’orientamento, r.e'.- 


/.olii 'inuaia.i. :.i 
mocratic.i int,‘ina 
aiuto il ucce sano sviluppo, 
ì qua L i dirigenti .-ono .sta¬ 
ti a volte pie-tati con 
-lire ri.ribalto (*'■ 
rii partito, ecc Se 
e no.si:i\ 11 ci»' il 
abbia !. 
una g-.illlle 
rii ma.ssii ili 

'O.-i.ih.'ta .■ .clini difetti han¬ 
no bicordo in.cit* l’olì,'ii- 
- :i a ih colorii che hanno 
cercato ( |i |»: e. ciliare il -..n- 
(lae.ito unit.irio come una 
o-gali izza .rione M rumenta le 
politica. I difetti residui 
devono ex-ere rivi rii. l’or- 
gani/zazione .siudacnle (le¬ 
ve i*acri' co itaiitomente co¬ 
struita c alimentata ria! 
ba-eo. a tira vcn-o una orga¬ 
nizzazione e articolazione dì 
ha-’e che sia in grado di as¬ 
sicurare i! contatto conti¬ 
nuo e diretto con gii o|ie- 
’.'i e j !avo"at*>ri. con un 
pnvos o il: •• sindaca'i/.za- 
zionc , 1 ,*! .undacato >*, tx-r 
co-i iii:e. che ,.degni l’orga- 
niz/a/ione agli obiettivi e 
al programma attuali. 

A t>rotxis:to dell’unità sin¬ 
dacale, Kom.agiioli i),«erva 
che sia il voto ,|e| 117 mag¬ 
gio sia !e iute-*' vnclaeal! 
•aggiunte in questi iridimi 
te.uni atte.sfano eh** vi è og¬ 
gi una nuova 'pinta unita¬ 
ria dei lavorato" 1 . Si (lon¬ 
goni, oggi problemi nuovi 
di unità d'a/ion" ilei coti- 
fronti de'ie oi'gani/zn/'oni 
della CISL e della UIL. 
ispirate a! rif*irmi.'ino catto¬ 
lico e -socialdeiuecratieo. ma 
si pongono anche, paralle¬ 
lamente a! p'Yihlrma dei 
••afwior'i fon i uà-titi d'ispi- 
*az.io,ie socialista e con i 
lavoratrici cattolici, nuovi 
problemi -elativi aìl'miità 
organica dei 'irroratori e di 
imitò n*'"a CGIL rii nifi lar¬ 
gii" correnti ri* lavoratori 
< • 'uiiriomoc-at »c; " catto¬ 

lici. 

Infine Romai'po ! 1 -f,Moli¬ 
ne.! ’a ricce- it.à rii r>■-•:•- 
'imia-e il r,, 0 * 1,1 coi e è v ha - 
lo anp'icato fviora i! P"'n- 
<‘ : i,’!o et a tu* ?•*■•(, rii" i'ime- 
gna i !r''"rahi'i co*ie.in'rti 
a ir- ìifire lie : -uid icali '.(,- 
P”atu!t > tou.mto "’gua*- 
ria la n.i-'ecipazioiie rri'a 
|,-is" r(ej >oj’ *-,n* : coi,*■ iti i- 
si; ■»*’a • .> -”-* attiv'tà 

c ij/lfd”. ’rv 

Nrmii 

Sacca;.-ivo ora’otf c il 
compagno SERENI, mem¬ 
bro della Dirczioii. del Flir¬ 
tilo. La no.-tra linea — di¬ 
ce Sereni — è -tata giii.’ta. 
anche .-e dei I.mi’.i «uno 
'taf: aria sa piena 

efficacia non Mi!-» ria!i'az..o- 
re* rie! nemico — clic è 
(i’al’.Torvic ,n# v.tai,:.** — ma 
aneli..* fi:, c-vie incerte//»*, 
deficienze •• ’ e sì-h-IiZ" a..a 
.'.ia r<'.riiz.zaz.*,r,e. 

.Sc-reu; ••-emfri.tl \i. ti 
pj'ip !-.to, r.f.-rendo.'i a! zi : - 
batt .to .'V dito -1 a.rinlt.u.o 
Consiglio nazioni,.»•. .\ >n v: 
c d.ibh.o. al.a Iure '.'*-i r:- 
- ulta’: **Ict’.orrri... era 

gi.i'ta ( ri "ffira •'* ,a 'i* - 
n.in/..a T:.;>i.cc. eh" 

il;, avuto (|ta . OiTia.gho 

<* r*»*.. » 

<n:r.p .* .. nf- 

cr.-rri::'» r i M . d* :i- 

G.on'C, :>*r <* ì*..ita. 

ru*..Ci r» ».'*:«# N’.'irr.tjjri.» 

:<»ra.c. (i; 

urin pr 

((»n ^ ' h** «tc- 

c*^:rr. l.i 

d"!l,i Tr.p.ic*. Ir; q i-'-Ma 

pr^»v,i t . .ipò * 'i 

mstra — eh" non ycipr". 
nei ci'.icc.r;, • v.c.l.» m.z a- 

’i'.e rì-'i r.os’n compagni ?o- 

t.a’.is*.. apéir.v: canriiz.o- 
n .’:* ria ur.-, 'Viluppo ti-’Ilri 
'.• '.'a ri"!I" n.a>'é — ;; do- 

v r.grf-tar. r. tir.i 

C. lt r li ù 'iV.4 » fi / ()• 

r.f* /«t’.i r* r .ri t.Cjt- 

:i.a d: .-‘m ira. 

Q lardo !e r f•*:.:.♦• ri. 
struttura -"no rril'o-d.r;-? i-.-l 
gtorri". r. r. ;.a*vo n--*; ari 
i*n;K) 5 t..re dee: ~a mente .a 
Infj. r.o i r.');tr; av. erri¬ 
li che ri: cer'e esi¬ 

genze re.il; (!*•’..;, '-io-fa ;ta- 
...ir. i -cono col fa - -: ur.:i 
:,r*:'.a «■••r.'ro d. r.o.. all v- 
gan.io tra >• m.i"-- ;’;.u;:c*- 
m r.f irrrV'tich". E *i'-n ?: 
r. a» negare eh" nrcpr.o 
qa v:r. (e né:; ,*'rta -u 
qU;*.. i di*:* .Zane , .>.' rt a - 
mente trìplici si'ca ) 'avver¬ 
sarli hi ofer.ti’i > ualche 
'•ucce-ro Ir. que.-ta gamp.i- 
gr.r< elc-’t -a'--: ri. cu. r.-uì* 
tato, re «egna «o.nza .iubb.o 
un"* -p-i>*.n.en’o a « n.r'ra. 
‘Cgna ar.cìie uri certa co¬ 
loritura rif'r.ni-’ica *; '<- 

le sposta "renti. 

Il d'baf .fo 'U ir. -f. fe¬ 
rri; può e deve 5. venire 
’.ir.to p ù largo eri loerto. 
poiché ri Puri to -* -icuro 
della propr::. -o;‘anz: a’’? 
tin.’à : rie'logica I disac¬ 
cordi ri.'ii’.tar.o uà ri. a com¬ 


mi. dalla loro novità, t* fio.-,- 
sono essere : apula diente ,'ti- 
jK'rati col Imo approfondi¬ 
mento. Sereni non crede 
che, nel quadro piu attivo 
e più qualificato del »‘art ito, 
esistano sostanziali disac¬ 
cordi per quanto riguarda, 
ad c«empio. futili/.'.azione 
del Parlamento rieli.i lotta 
per il socialismo, o la pos¬ 
sibilità ri* una via ixiciliea. 
Qualche diversità rii accen¬ 
tuazione, certo, ori.- te .indie 
.n proposito. :u i Sereni non 
eicile che siano qur.-U i pro¬ 
blemi e."enz.i ri. .'ili (inali 
delle sostanziali (hv-Tgen- 
/c si manifestano nel u ri¬ 
tiro del partito. 

Tali divergenze Per con¬ 
tro. appaiono p.fi profonde, 
quando tu riterisiv al pe¬ 
so elle tua -cullo ili noi ri I 
alla lotta per r.f i uve di 
struttura. .Non dnhliiamo n i- 
• onderei clic qui si adr,in¬ 
tano. in realtà, due (liver.-e 
concezioni, die debbono - 
-ere chiarite e dova re la 
Imo .olii/.irne nel dibattito 
piecongre ; •naV. Una parte 
ilei nostro quarirn dirigente 
continua, in ivalta. a - o'i ■ 
,'i‘pire l'avvento del socia- 
li'ilu, come riferri) !e i> I 
un'ora X. nel!., quale, eo;i 
una assilli/.ono i-tin*i'iea. 
(liiuamii co ,. del jioteic, la 
dii'-e operaia m.z.f'rà la 
en«triizioid* ih una smi*:o‘:i 
socia.ista. Sun, a(| allora, I** 
lotte (Uri 1 ideatori Poss i- 
no avere, in .so-'an/.i, solo 
un e.ir.ittere e.s *uiz:.ri.me*ri,* 
rivciulic.it i\ o, non 'M-.ojp 
incidere nelle strutture ().*!- 
la società capitali-fica. Di 
qui una pratica - ti(lu"iu .iel¬ 
la possibilità di reali/./,iz.ai- 
*"• attuale di rif.irme il. 
srii;tura alla cui igita/io- 
ne vj dà un carattere pz >- 
\ alentcmonfe pro()agapib - 

st ICO. 

Se, pel pa.".ito — couil- 
nua Seleni — no: dcilueo- 
Viiiiiii ia posti,i dotti ma .s,,- 
Ci.rii.-tn dal l'oiifra.sto fun- 
danient.il,. iì«-!l.i .'ocicta c t- 
J)italia., -te- ,t — queliO 
tra il e.ira*tere .-orlale (Iel¬ 
la produzione e il carattere 
privato della appropriazio¬ 
ne oggi qiv.-to contrasto, 
nel nostro paese, in parti¬ 
colare. -i atl.uga -u di una 
superficie ben maggiore. 11 
decisivo predominio del ca¬ 
pitale monopolistico, attra¬ 
verso il credito <• | d con¬ 
trolli, del p;oi;e."(i di eirco- 
lazione st"- n dei prodotti, 
imprime un eai .attere .-o- 
ciale al!a produzione non 
pm solo nelriauibi’.o del.a 
fabbrica o de!! i azienda 
agraria capitai:-t;ca. rna ben 
oltre: alì’aziend.i del colti¬ 
vatori* diretto come a (niel¬ 
la dell'artigiano o de! t»a’* 
colo commerciante, ai (piali 
li capitali* monopoli.-* ico 
.mi pon" rsriiiiien .loii.iniqi: ; 
rieii,* strufure e prezzi di 
imperio, orientando nel pro¬ 
prio ("elusivo intere'-e. ai 
tini dei 
profitto, i 
v:tà pin i 
Di qui 
mntr.i.-t ; 

potenziale , re ir:i 
mento della ba i 
(;er iiii.i !(*:ta 
!a (piale ! i 


propr. o n.,e 


i lori : ’<•«'.t 
■ut!,’, a. 

n t *, - 

ria - itizz.i: si 

(li*i 

di <-.,i( ri 

tiri 


pilo e d.-ve 
}>.iì ;.irgli" 
rileva qui 
nel no tro 
? in*o gli * 


nnimlo. fri 
r’rumerit. d*-l 
ik*> rii-f:co. ,■ 
::iri re-.-e or 
> e -o prod i:;. 
largai). *n*,* • 

mente -ri.- ile 

regno alg";,".: 
.-!. (il que 


i ;*.n 
*■: n ’ 
(fe¬ 
rì ri 
(» »*:: 

* C.irr 


un 
in r 


! . C 


l Ti 


ar /. r* nv. * j n 
ri ?7r } r i- r : 

7f‘‘ - ; ; ' *t* ì ] t \ * i ^ 

i) u u f|-P Ilo •: _i / v ; p; 
~Af’ f jr >.. * 4 .o: •• 've-r./r»!: À 

or> 5 * - 




i:.y 
: ;1 '\ 


. .i. Tt 


*L 


d: ma «-a 
ozialisf.i. (,er 

i - •* a per a. a 


organo complcs.-o e artico¬ 
lato. anche, (li direzione 
economica i cui strumenti 
non debbono e-serc noces- 
•anaini'ufi' .-pezzati, ma 
po-sono e debbono c.si-ere 
cotupn.stafi e utilizzati n**l- 
l’intercs-a* dei lavoratori, 
attraver-o rilorme (li strut¬ 
tura oriciriate m son- * so- 
] (".ahst.i: non solo domani, 
i qu.mdo ; lavoratori ari un¬ 
no conquistato tutto d po¬ 
tere puh tiro, ma ogg.. ai 
no-tri giorni, iegando 
tamen’e (pie-io grandi ! die 
di in ii pc/ ’e rifui ni,, d. 
st •iittura arie lotto rivendi- 
e.itivi* de’.e uiass" 

IVmicini 

IL, ora la paio!a il coni- 
pagiu* U.iu'i-rto TRRR/NCI- 
m. de.la D,.a zione nei Fai - 
trio. Egli o.'tiene clic .! 
C.C. I.".crebbe delu-i e t;i! - 
boti i no iri militanti ,-c non 
prende m- po-i/.one, nel do¬ 
cumento conclusivo del cii- 
batti!*» SUI pMiblemi i*.-'i-n- 
virili (>"..•,! dal rap|x»'.tu d. 
K i u-eiuv e ri. -eusM ni que¬ 
sti g.onu .i(,p.".-lunatamen¬ 
te diri. !’l'ilio: porche sono 
avveniri i latti denunciati? 
M che cn.'.i s ign.In ane ; 

Quan lo '."ngoiKi avanzati 
quest : uiti-i : ogni ivi non .si 
vuole, c. .rieritcdtotite, iiiet- 
tc;c m ''nibbio la v.ibrida 
'dorica d"!!a Rivoluzione di 
Ottobre, o !a sostanza (lede 
compii, te :oeial: cd ccnnii- 
micne iic!r.at"iic a; popoli 
sovietici, nè si vuole met¬ 
tere in discussione il .'aste¬ 
nia statale .a,vietici, per il 
fatto cnc (•-..-() Mop corri- 
sixmde alle strutture .'tata- 
li del l’Occidente eu:o(Kio. 
L.a (pic.stioiie che sorg" e 
un'aitra: è po«.qbi.o che una 
-ncietà sociali-ta i>,..;a. ad 
un determinato momento 
del suo «viluppo, veder de¬ 
generale la domiicraz,a nei 
rapporti t:a Io Stato r* dc- 
ferminati eit’adni'’ Sorge 
cioè I 
guitta 

mo sempre consideralo la 
C'o-titn/ione del 197(i come 
una delle eonquisU* demo- 
cratichc delia «oci"*à -ovie- 
tica. Or'n* ne. ri. rapporto (li 
Kru«c.i)v determina ri.m- 
nrc.'sion" che quella C*v-t;- 
ttiziom* non fu.v» applicata 
e rispettata in tutte ,c sue 
parti c non -i puf» »i"j ire i: 
profondo turbamento ehe 
(pie.'to p-ovoea in tutti noi. 
La Co-ri ituzione sovietica, 
intatti, nel momento della 
'ita promulgazione c: ap¬ 
parve come i! regno che la 
-ocic’à sovietica stava pas¬ 
sando rlail.i dittatura de’, 
prolctar.'.fo (ciré. *-(,Tne 
aveva detto Lenin, è un po¬ 
tere fondato sulla violenza 
e non vincolato da alcuna 
legge)’ vcr.-o ia democrazia 
•-nei a lisi.a e cioè verso una 
forma di organizzazione n ù 
avanzata di quella neon 
quale viviamo noi. La Cn- 
.'Tituzione sovietica sanciva 
diritti ctie i lavoratori dei 
nac i cap.tal.-tiri no,i han¬ 
no ancora conqui-tato, co¬ 
ni* il diritto a! lavoro, alla 
istruzione. .'ri.ru":;ten/a. a. 


ciliari'* 
i cpii'stione dcrii.i le- 
**».;ct.ca. Noi abbia- 


(•''•Tifarc. ,ggi. .-li 
ai!": n/e. S('r":ii 
n;>'.rtrmz.a (il", 
pa* “. barin*, a*- 
• : g.m;.'-:ri. d; un 


vero c pro;>r:o eapriali-uio 
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'OC* v ’. i 

cC: r. ' * t “** "’k' .ìi . ’ * * e* * <. jr' !i- 

" h** r ' c *• 5 . ^ ri : ri *h* % Tn r. - 
“*. :•* r*' ; n g r. *o ^ ^.» * 5 ; 1 

^ 5 *:. :v. ir-.* i’nlirr.** 
i) bb. i "o r>- r.-.iX. r-*r 
(1 : c * a. c::--- ;’. ?( zTP 

re’j.i "5 - r r.'-rri.:. v.t.‘. f•*. tra 
r.o.. sfn/r. un - ..t ■ (r.f ri.’.i- 
f vo. cd" a : t.t; ce-'o n »*.!•■* 

.ntcr*.erra i:i q.;*-;f.i pro- 
c"'s‘.f !l problcr.i;.. posto 
4 piuttosto 
:i.-;; che. in 
ad.a <*• rir.g.t- 
I fi. r.-n - fiche p _ C. - de- 
I r» ;r. q.nrie mo.r-rrt * ;: T>.i* 
1 f*à p.rlu-c rri uri -„.’i q. 1 . 1 - 
t .ifat.vt* .:i a ;-. -t i --'r.-a 
Ned-, l .:- . 1 s*. .. ,. .; -,. .rcn- 
i-c. è sta* 1 r .'.*r., pronao.:- 

i'.rvC ;.tr' 

q 1 -v ò ; : st : t :1 n.oxon 13 
p<'r •’ i> >: pjo r>a"Ir»re 

civi. i".. 7 .ìO st. li !' 1 ..1 trà'io.-* 

niàz.er.t ««ir:.ri;.-! a. C'ne 1 ! 
p-etere pirisro Ila crii «-e 
opt’r.ii, e de: -ut. rh.eaf:. 
ta ci 't 1 tur .1 d-’l oro'.cfar:i- 


a 


'I. se UT 

t-.lffl. l\ 
C«. coir-e 


co: 


! ' 


to. s j I a 
co iì; p .u * si 

1 ji>: 
nei. 

Ma quel 
r.fcr.dero è ci 
to r.on è p ù 
un organo de 
t.co dei 


; .’v. ri; um 
sU'rinuz.or.e 
ieri. , «or.età è 
ì.'C.is- ore L'Or tilt’.: 


ne dobu amo 
o ogg. ! 1 St. 1 - 
; ilo, ;r;< r.o:. 
I potere ool:- 
.tubiti ma un 


.so¬ 
viet ;.m qu*'sti diritt: li ha 
anciie garantii:. In par. 
tempo la Costituzione sovie- 
ii*'i aflorniav;* nr;n".pii ri. 
libertà rincora più ampi' ri ; 
(Iaerili -.'inc t- norie Costjru- 
z.oni borg*i<‘si Ebbene. ;! 
t<iri)a:r"ii’»> cti 
eo.mt) ii'n: ne! 
rap;>*rt*> d; Kr'.i.-c.ov der.- 
va ;• omir.to da!!,, costa*.*- 
'.•uni' .il** .ri,-un" di q ;e.--** 
Irinertà non erano garantite 
:>•" t :tti i eittad.ni .-<*•. i--- 
f:ci. X.,n s: ma', sottu' a'.u- 
’ re :1 -mniùrato i; querto 
furi)', me ir , g.u di finii*»!', 
una re. 1 z. 0 t;" ;enti.r*-ifal" 
r.e "ci:** i c(».:.p.,gn: ,-i sono 
r.eri.’idc.ri.e r.e. 
e pò - il o ia¬ 
to. Ec-. *---r- 

" ri r" con 

du.xr.’o *’ :,v- 
*. cnii’o :i"ll’L'R.S-S n*- n è 'a 
i"fe--:*r:i :-nn ; e'. 

- ’e T 1 socie::" c "è 
la 1 viri ./fi" delle ’ b--r’à 
|e-T-(*cr.'i:;che. le vinìuz t r.i 
del! 1 "gal ’à non r,o-".'"o:!- 
gnaiv) :r.ev:t'b:!rren‘e ri* 
= v :• pn ; tir. 1 società s* - 
•'iré. "s‘ 1 . E-rco perchè il C C. 
deve dir-’ a tutti i corrun.- 
sf: c.te .=*iclali = mo è b- 
b-'-'f.N e c -h" n"!riUR> = 

-ra •-ernie:’n ad un di'-*" - - 
t n .*o rj-,'(T."r.’o uni «tir- 
t" 'a um degenera ' er" che 
n. *i rt:ò et uilinea* .1 

.-(ritan* ’ cane un erm*" va 
rie'." "--ere condir*-.'* ì ir. 
—t r.■ netti. 

A l'altra q:i-*-* c-ne cr." - 

dibatte — P"re'rè quei t- 
-i «ono i: c r. t ; ? — r.o.; 

ri bbir.r-o da'e ma - vp-'s-.u 

.il'.-f-'-.ir’*) eh: a'a. No: r-'r. 
siamo .teferv. r. «ti stor ci, 
ma attr.paia.";-.-, airi; vo’ontà 
iegri .."V, :t : " ari" l ~* —« se e! - 
-o ;r*or* ~e: !' ! * 

t ; urani E beo r.e dire: a- 
10 >d re cuc li se«‘.*.a 'he 
; ferrar'.' =4 viet.c: rito- 
r. . - r ’ r» ^ " k- t > r^'n è 

;:vt\ ì ! i : ì’/* e* f.orb: ~ ^ 

5«'.•**•»’ - ', 1 *^ 

' .V.? - ' A.À. no: 

r'h*T:r^ eoe cuel 
v*r.o *si <S'n^eT'*r.?ct 
ri ;t\ ?L'V:.vi 

io’ 1 r, fìtto .ìtj.; 

no - »' • 7 'r•* 1 ■> i ■ - • . 

IVI leprini 

Seg..--' ari.i tr.ouna r.ogb 
orato-- cccneagr... Giaco¬ 
mo PELLEGRINI, membro 
, della Dlreg'.crte. Egli esor.- 
1 me piena adesione al rap¬ 
porto do! compagno Togluit- 
ti s-.a per la sua sostanza 

(Continua In 4. pac 1. ctL) 
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LA CONC LUSIONE DEL DIBATTITO AL COMITATO CENTRALE P EL P. C. I. 

Le lotte nelle fabbriche e l’unità del Partito 


(Continuazione dalla 3. natilo*) 

politica ed ideologica che 
ollie a tutto il Partito nuo¬ 
ve possibilità di iniziativa 
Ma per il metodo con il 
quale vengono impostati i 
problemi centi all che stan¬ 
no oggi di fronte al movi¬ 
mento socialista. Entrando 
nel mento di alcune delle 
questioni sviluppate nel 
iappetto, Pellegimi osserva 
die occorre combattei e la 
tendenza di duci compagni 
faciloni i quali ritengono 
die la via italiana al so- 
eialiMiio si risolva puramen¬ 
te e semplicemente nella 
\ia pai lamentale da per¬ 
ennine agevolmente pas¬ 
sando da Un risultato elet¬ 
to', ale positivo all’aUto. In 
pati tempo deve esseie con¬ 
testata la tesi secondo cui 
nella situazione italiana si 
manifesti una tendenza al¬ 
la attenuazione della lotta 
di classe. Se si bandisce il 
camjx) da queste concezioni 
ottimisticamente illusorie ci 
m i elide conto come la 
enunciazione del principio 
della via italiana finisca con 
il soddisfate la richiesta di 
una rinata piospettiva po¬ 
litica e apia quindi il pro¬ 
blema di definii e le fot/e 
che possono esser messe in 
movimento e dei contenuti 
politici intorno ai quali è 
possibile realizzale il mas¬ 
simo delle alleanze. 

Quale è la sostanza della 
nostra riccica di una via 
italiana al socialismo? Da 
un lato i| rapporto tra l’esi¬ 
genza li una trasforinnzio- 
ne socialista e quella della 
demoeiazia politica, dall’al¬ 
tro il problema del cattoli¬ 
ci. A questo proposito oc- 
coi ri riconoscere le nostre 
debolezze nel combattere il 
pei nolo di degenerazione 
clericale del regime demo¬ 
cratico e. m pari tempo, 
comprendere che occorre va¬ 
lutate con spirito nuovo le 
posizioni delle intimo catto¬ 
liche organizzate che pre¬ 
mono per ottenere determi¬ 
nate trasformazioni delle 
.-tiatture sociali capitalisti¬ 
che: di qui l'esigenza di un 
impegno particolare nello 
'-àudio delle iniziative che 
occorre prendere in una si¬ 
tuazione che ci offre più 
larghe possibilità di movi¬ 
mento. 

Ili ri Ione 

Per ultimo, nella seduta 
di lunedi, ha pariate il com¬ 
pagno Pietro GRIFONE che 
affi onta anch’egli il tema 
tlattato da Terracini. Egli 
dichiara che gli errori e le 
colpe denunci.de nel rap¬ 
porto di Krusciov meritano 
una condanna senza riserve 
e pongono inoltre il pro¬ 
blema delle garanzie con¬ 
no il pencolo della degene¬ 
razione del sistema sodali- 
ria. Soltanto questo potrà 
far riacquistare ai dirigenti 
del movimento 0 |K*raio sn- 
\ letico e intemazionale la 
fiducia che possono aver 
penduto e dare a tutti i com¬ 
pagni la sicurezza che simi¬ 
li f.riti non si rii>eteranno. 

1 tatti denunciati tla Kru¬ 
sciov hanno turbato l'animo 
dei compagni proprio per¬ 
chè noi siamo il Partito che 
n Italia più di tutti gli al¬ 
tri si è sacrificato nella lot¬ 
ta per la libertà. Si può di¬ 
re anzi che i momenti del 
nostro maggiore sviluppo 
-olio proprio quelli nei qua- 
.i siamo appar>i al Paese 
( ome il partito piu libera¬ 
tore. Questo è avvenuto nel 
111-13—-45 con la lotta arma¬ 
ta contro i tede-chi e i fa¬ 
scisti e nel 1953 nella bat¬ 
taglia ner la difesa del re¬ 
gime democratico contro il 
colpo di Stato ordito dai 
promotori della legge-truf¬ 
fa. Noi dobbiamo tener con¬ 
to di questo nostro patri¬ 
monio anche nella nost-a 
azione futura c pertanto 
dobbiamo non soltanto mol¬ 
tiplicare le nostre energie 
nello lotta per il consolidn- 
ìv-nfi» e ’.'ericiH.one del.a 
domcv'raz.a ma anche ren¬ 
de: chiaro il contenuto h- 
’.je-.itore delle nostre lotte 
pe- le riforme d: st'uttura 
n -n cadendo nell’errore di 
Irritare: a prospettare la 
Mi-lonza f.ononuM di cer¬ 
te rivt-rdicazion:. 

A.le 22.13 .a -eciota è 


Val ole 

Il Comitato centrale ha 
r.pieso il dibattito sul se- 
t -ndo punto all’ordine del 
g- uno ieri mattina alle 9. 
nella sede di via Botteghe 
Osca’.e-, Pres.ede il compa¬ 
gno Emii.o Seren.. 

Pr.mo oratore della mat¬ 
urata e il compagno Aldo 
NATOLI. Egli dichiara di 
essere uno di quei compa¬ 
gni che. dopo lungo trava¬ 
glio. sono giunti alla con- 
cius.one che il rapporto 
ni Krusciov costituisce un 
grande e r.voluzionano at¬ 
to di coraggio, necessario 
per apr.re nuove vie al mo¬ 
vimento comunista e so- 
c.ahsta nell’URSS e in tut¬ 
to il mondo. Da parte no¬ 
stra. è indispensabile una 
profonda autocritica per 
rinnovarci e per attuare 
(O-i la nuora j,olit:ca nella 
pmticolare s.luazione ita- 
Lana. 

Natoli si chiede se e m 
quale misura determinati 
errori si siano ripercossi ne¬ 
gl: scorsi anni nell’azione 
de] nostro Partito. Egli 
si sofferma particolarmen¬ 
te sulPUfficio di Informa¬ 


zione: dobbiamo pensare 

che nell’attività dell'Ufficio 
vi siano state cose buone e 
cose .sbagliate, o non dob¬ 
biamo «ìaio piuttosto un 
giudizio politico più appro¬ 
fondito stilla funzione svol¬ 
ta dall’U/ficio, interpretan¬ 
dolo come una i attui a del¬ 
la Iblea di maggiore auto¬ 
nomia dei partili comunisti 
iniziatasi con lo scioglimen¬ 
to defrinterna/ionale? Non 
si e riattato, insomma, di 
una battuta d’arresto, d’un 
modo vecchio di rispondere 
a una situazione nuova? 

L'oratore «i pone quindi 
il problema se l’azione e la 
presenza stessa dell’Ufficio 
d’infni inazione non abbiano 
conti ibuifo ad inaridire, e 
in detei minati momenti an¬ 
che ad arrestale, la politica 
nazionale del nostro Partito, 
non abbiano alimentato al¬ 
cune ì esistenze e freddezze 
che vi sono state nelle no- 
stie stesse filo nei confron¬ 
ti della politica del partito 
nuovo, non abbiamo favori¬ 
to equivoci, incomprensioni, 
settarismi. 

Natoli dedica la seconda 
parte del suo intei vento al¬ 
la questione delle fabbriche, 
questione — egli dice — elio 
ha finito con Fessele trastul¬ 
lata negli anni della guer- 
ia fiedda, quando il Par¬ 
tito eia totalmente impe¬ 
gnato nella difesa di alcu¬ 
ne posizioni fondamentali, 
come la liberili aU’inteino e 
la pace sul fon eoo interna¬ 
zionale. 

La discussione sul pioble- 
ma delle fabbriche è in pie¬ 
no svolgimento. ]” giustissi¬ 
mo clic bisogna guardarsi 
dagli schematismi e dalle 
posizioni intellettualistiche: 
ma Tenore più grave è 
quello di non accingersi del 
nuovo. Questo errore lo 
stiamo già pagando. L’ora- 
’ore constata come non sia¬ 
no siati compiuti sufficienti 
studi economici per appro¬ 
fondilo la questione della 
i estaurazione capitalistica 
in Italia, posta tempo ad¬ 
dietro da Togliatti (Natoli 
critica, a questo proposito, 
talune manchevolezze nel 
lavoio svolto, in questi an¬ 
ni, dalla rivista Critica Eco¬ 
nomica): o come il tema 
delle riforme abbia ricevu¬ 
to formulazioni imperfette 
c generiche. 

Vi sono oggi profondi 
cambiamenti nello apparato 
produttivo industriale, cam¬ 
biamenti che non riguarda¬ 
no il solo settore dei mo¬ 
nopoli e non consistono sol¬ 
tanto in innovazioni tecni¬ 
che. ma involgono nuovi 
metodi di organizzazione 
del Javoio. già in atto del 
resto in altii paesi da 30 o 
40 anni. Questo crea condi¬ 
zioni di sfruttamento intol¬ 
lerabile che non derivano 
solo dalla violenza e dal¬ 
le intimidazioni padronali. 
Non si tiatta dunque di ri¬ 
vedete soltanto l’azione sin¬ 
dacale. ma la posizione 
stessa della classe operaia 
nei confi onti del progiesso 
tecnico e dei nuovi sistemi 
pioduttivi. La posizione 
spontanea della classe ope- 
i.ua è ostile, a causa delle 
ripeicussioui negative sulla 
occupazione e sull’intensità 
di lavoio. Bisogna dunque 
studiare e lavorare in pio- 
fondità. assumete posizioni 
intelligenti c giuste, affin¬ 
chè la classe operaia abbia 
un indirizzo siculo e assol¬ 
va pienamente alla ptopria 
funzione di guida anche tu 
questo campo. 

fililo 

L’esame del - 1 appetto di 
Kiusciov e al centi o dell’in- 
tei\ento del successivo ora¬ 
tole. il compagne* Fausto 
CULLO. 

Dato il carattere di « ic- 
quisitoria » clic il documen¬ 
to, a suo giudizio, assume. 
Cullo è d’accordo con l’esi¬ 
genza espi essa da Togliatti 
di non isolate il rapporto 
Krusciov dagli altri discorsi 
e documenti del XX Con¬ 
gresso del PCUS. Osserva, 
tuttavia, che se il rapporto 
è appai so isolato, ciò non 
è dipeso da noi. 

Cullo rivolge quindi la 
sin attenzione agli avveni¬ 
menti sovietici del decennio 
tra il '30 e il NO. decennio 
che è stato il più critico e 
irto di pencoli per il mon¬ 
do intiero e per l'URSS in 
particolare. Non dobbiamo 
dimenticare che sulle po¬ 
tenze capitalistiche ricade 
gì .indissima parte della re¬ 
sponsabilità della tensione 
di quegl: anni, e quanto ac- 
cad. \a nell Unione Sovieti¬ 
ca va v.sto anche in questa 
luce. F.’ cero — dice l'ora¬ 
tore — che la nuova Costi- 
tuz.one sovietica, quella 
staliniana, s: colloca piopno 
nel 1930. cioè negli anni 
stessi dei processi, tuttavia 
anche la Costituzione libc- 
mlc d; Robcspieric è del 
1893 cioè degli anni del 
Terrore 

Errori, certamente, ne fu¬ 
rono commessi. ;n LfRSS. 
Ma come stabilire con esat¬ 
tezza in quale momento si 
! dovesse cambiare e quale 
| dovesse essere il modo della 
. correr,one"* 

I Cullo e del parere che su 
, questi problemi siamo an- 
! cora poppo sulla difensiva: 

; r.on tono certo i clericali 
che possono darci lezioni di 
liberta e tanto meno la bor¬ 
ghesia capitalistica 

Infine 1 oratore affronta il 
lem., della via italiana al 
soc.aLsmo La « vìa italia¬ 
na ». egli dice, non è identi¬ 
ficabile senz'altro con la 
* v.d parlamentare ». Tut¬ 


tavia se oggi si può parlale 
anche di una « via parla¬ 
mentale*. ciò non autoriz¬ 
za in alcun modo a mette¬ 
re in discussione la teoria 
della dittatili a del proleta¬ 
riato, Infatti è proprio per¬ 
chè c’è stata la dittatura del 
proletariato in URSS che 
adesso si può avanzare ver¬ 
so Il socialismo con forme 
nuove, e la borghesia può 
esseie messa In condizione 
di non poter ostacolare con 
la violenza questa marcia. 

Cullo termina con la pro¬ 
posta che, per assicurare 
una vita più democratica 
nel Pattilo, nella piepnrn- 
zlone del Congicsso le vota¬ 
zioni avvengano a scruti¬ 
nio segreto. 

Paria quindi il compagno 
Salvatolo CACCI APUOTI. 
Egli affi onta il problema 
della responsabilità del di¬ 
rigente nell’oi tentare la di¬ 
scussione in atto alla base 
del Paitito. Occone, da un 
lato, lasciate la massima li¬ 
bei tà di critica e di espies- 
siono ai compagni, ina oc- 
cono anche, dalTaltio lato, 
che il dirigente non testi 
passivo, bensì eserciti a sua 
volta la critica. Il dibattito 
sìa dunque spregiudicato, 
ma si svolga sciupio secon¬ 
do il costumo comunista. 

Per Cacclnpuoti vi è .in¬ 
coia nel Paitito una celta 
carenza di democrazia, do¬ 
vuta al fatto che tloppe ini¬ 
ziative vengono dnlTalto 
senza un sufficiente contri¬ 
buto della base alla loto 
elaborazione. Il centralismo 
deve funzionare sia dall’al¬ 
to verso il basso che dal 
basso verso l’alto, bisogna 
riuscire ad allargare la per¬ 
centuale del compagni (an¬ 
cora troppo limitata) che 
paitecipn alla discussione 
dei piohlcmi politici. Pochi 
sono i compagni politica¬ 
mente attivi, una laign par¬ 
te degli iscritti e estranea 
al confi unto delle idee 
Caceiapuoti tei lutila ponen¬ 
do il pinhlemn di trovale 
nuove forme — anche orga¬ 
nizzativi' — per facilitare 
il contatto dei compagni in¬ 
tellettuali con le istanze del 
Partito e il loro inserimento 
nella discussione politica. 

.ììovHla 

Successivo ornici e c il 
compagno Agostino NO¬ 
VELLA. membro della Di¬ 
rezione del Partito, il quale 
affronta i problemi delle 
fabbriche o dell’azione sin¬ 
dacale. 

Novella sostiene che il 
pericolo di schematizzare o 
di generalizzate troppo i 
nuovi aspetti deila vita di 
fabbrica, pur essendo pre¬ 
sente, non deve in alcun 
modo spingerci a minimiz¬ 
zate Tunportnnza del pro¬ 
blema. Non è giusto richia¬ 
mai si solo a] vulnero delle 
fabbriche o al art mero degli 
operili che sono dilettamen¬ 
te interessati a queste in¬ 
novazioni: bisogna tener 

conto che si tiatta spesso 
di fabbriche derisive per lo 
sviluppo detrazione sinda¬ 
cale e politica; bisogna te¬ 
ner conto che queste fab¬ 
briche influenzano profon¬ 
damente tutto il mondo 
produttivo di città come 
Torino e Milano; bisogna 
tener conto che una certa 
pesantezza sindacale ha co¬ 
minciato a manifestarsi 
proprio in queste aziende. 

Si è voluto giustamente 
mettere in guardia deifor¬ 
mi e di chi può esser porta¬ 
to a pensale che gli aspetti 
nuovi — tecnici e oiganiz- 
zativi — della fabbrica mu¬ 
tino sos(att:m|mr»ife i rap- 
poiti di classe nelle azien¬ 
de. Se queste tendenze di 
tipo rifui mistico esistono 
davvero, bisogna combat¬ 
terle decisamente. Ma — 
afferma Novella — va detto 
subito die nelle istanze cen¬ 
trali della CGIL tali orien¬ 
tamenti non esistono, men¬ 
ti c es.ste un'attiva vigilan¬ 
za contro deviazioni del ge¬ 
lici e. Siamo però profonda¬ 
mente «inviliti — aggiunge 
Foratole — che la mecca¬ 
nizzazione. l'automazione, le 
nuove forme di organizza¬ 
zione del lavoro, hanno pro- 
fondamente mutato le con¬ 
dizioni della lotta nelle fab¬ 
briche e tendono a mutarle 
sempre p*ù 

E’ necessario dunque lo 
studio, e urgente Fanali*-! di 
nuove fonile di lotta ade¬ 
guate alle nuove condizioni 
Non posiamo piu riferirci 
ira» alle r.ippresag re e 
alle intimidazioni padrona¬ 
li. al paternalismo di vec¬ 
chio tipo, eie. Vi sono, nel¬ 
le aziende che stiamo consi¬ 
derando. degli aspetti che le 
differenziano dalle medie e 
piccole fabbriche, e questi 
aspelt. riguardano la politi¬ 
ca padronale nei confronti 
delle maestranze. I! padro¬ 
ne segue una linea che ten¬ 
de ad una sempre maggior 
divisione della classe ope¬ 
ra.a nell’azienda: non solo 
divisione politica o sinda¬ 
cale. ma anche professiona¬ 
le. Vi e cioè il tentativo di 
isolare il singolo operaio o 
piccoli gruppi di operai di¬ 
nanzi al padrone al mo¬ 
mento della contrattazione, 
superando e infrangendo gl: 
schcm. stabiliti dalle leggi 
e dai contratti. 

Si assiste inoltre alla ten¬ 
denza a trasformare le pa¬ 
ghe da paghe riferite alle 
categorie a paghe riferite 
al posto di lavoro occupa¬ 
to. Gl; industriali creano 


delle specie di « sottocate¬ 
gorie » mobili, provvisorie, 
e determinano vari gradi 
di salario all’interno d’una 
stessa categoria. Tali salai i 
differenziati vengono con¬ 
trattati .separatamente, un 
gruppo per volta. Tutto ciò 
accade al Pignone, alla Noc¬ 
chi e in altre fabbriche. 

Nascono cosi problemi ri¬ 
vendicativi — normativi e 
salariali — mai es-istiti pri¬ 
ma. Se ce ne crii amassimo, 
resteremmo davvero tagliati 
fuori dalla vita .sindacale 
Dobbiamo tener conto, tra 
l’alt io, che la CLSI. e FUIL 
si inseriscono attivamente 
nelle* nuove situazioni cicu¬ 
te dalla politica padronale 
e paitecipano all’azione a 
volta a volta paternalistica, 
intimidatoria, di coi lozio¬ 
ne ideologica. NelFimposta- 
re un problema di tale im¬ 
poi tnnza. la funzione di 
guida del partito e perciò 
essenziale o insostituibile 

Perchè — si chiede No¬ 
vella — dovremmo vedete 
solo in manierii negativa la 
esistenza alla FIAT di sa¬ 
lati aziendali che superano 
del 5(1, (iti, 80 per cento i 
salari contrattuali’’ Poiché 
non cerchiamo piuttosto se 
non ci sono altre aziende 
dove sia possibile raggiun¬ 
gere quegli stessi livelli sa¬ 
lariali? Date le condizioni 
generiti; del Paese e delle 
masse. i| fatto che ei sia 
una parie di salario azien¬ 
dale che integra il salario 
mimmo è positivo. .Sta a 
noi portate avanti il più 
possibile queste rivendica¬ 
zioni ni tutte le aziende do¬ 
ve Faccrcseiuto rendimento 
e gli alti profitti lo consen¬ 
tono. Altrimenti l’iniziativa 
resta al padionato, il quale 
Imposta la sii» politica sa¬ 
lai late. 

Quando le vecchie forme 
di lotta et consentono di 
condurle Fazione in modo 
da consci vai e l’unità del 
movimento. utilizziamole; 
quando invece appaiono 
mndcgu.ite allo sviluppo del 
progiesso tecnico, cerchia¬ 
mone coraggiosamente del¬ 
le nuove I) cottimo, ad 
esempio, ri pre.-entu come 
una forma salariale supera¬ 
ta perchè non fa riferimen¬ 
to al progresso tecnico, ben¬ 
sì alla capacità individuale 
e alla forza fisica di ciascun 
Involatore. Quindi ricci- 
chiamo delle forme di sala- 
ì io che difendano l’operaio 
dalFaumento dei ritmi, te¬ 
nendo conto delle innova¬ 
zioni tecniche, della pro¬ 
duttività, dot rendimento. 

L’essenziale — termina 
Novella — è che le conqui¬ 
ste non vengano realizzate 
attraverso « trattative di 
corridoio» con la direzione 
aziendale bensì mediante la 
lotta. Quando il movimento 
va avanti, gli scivolamenti 
r ifoi mistici si evitano e gli 
eventuali errori si correg¬ 
gono. Non si correggono in¬ 
vece se si lesta sul teneno 
delle elucubrazioni o se cl 
si mette su quello della col¬ 
labo! azione di classe. 

Onofri 

Ha ora la paiola fi com¬ 
pagni» ONOFRI, il quale 
mette in particolare evi¬ 
denza la necessità che la 
discussione in atto abbia 
carattere critico e autocriti¬ 
ci». come il rapporto di To¬ 
gliatti implica, come è nel¬ 
le attese di tutto il Par¬ 
tito. e con la consapevolez¬ 
za che c; sono molte cose 
che dobbiamo cercare di 
vedere meglio e più a fon¬ 
do Buona e giusta e in ge¬ 
nerale la visione che uni 
abbiamo del quadro imbu¬ 
co e ideologico mondiale, 
ma secondo Foi atore questa 
visione non si salda alti ot¬ 
tanti» bene con la visione 
che abbiamo della situazio¬ 
ne politica nazionale at¬ 
tuale. e quindi dei compiti 
che ci stanno dinanzi. Av¬ 
vertiamo che da un Iato esi¬ 
stono condizioni oggettive 
favorevoli per una avanzata 
del movimento democrati¬ 
co e qu.ndi del partito, ma 
legisti lami» che tali con¬ 
dizioni non si traducono 
ancora nei fatti per quanto 
nguirda la nostra funzio¬ 
ne e capacità di azione. Le 
.'•negazioni che sono state 
date di questo contrario so¬ 
no fondate e valide (feno¬ 
meni d; burocratizzazione, 
incertezza politica dopo 
1953». ma non complete 

Secondo Onofn, \i sono 
ad Cacmp.o delle parole 
d'oidme che non servono 
* più e tia queste egli in- 
I d ca l'unita Un tutte le for- 
) ze di ispira?,one socialista 
ì come base di una oo«s b.ìo 
maggio: anza Questa paro¬ 
la d'ord.ne da l'irnpress.onc 
che si voglia percorrere la 
via italiana ai soval.smo 
creando un fronte del so- 
eial.sfno ;n Italia, mentre 
noi ved.amo la necessita di 
un sistema di alleanze mol¬ 
to p.ù largo, per esemp.o :n 
duez one delle forze catto¬ 
liche. Isolare il problema 
I dell'un.tà delle forze socia¬ 
liste da questo contesto oo- 
I.tlco generale significa 
considerare astrattamente 
la socialdemocrazia. e si ri¬ 
schia di spingere per altri 
aspetti a posizioni settarie. 

Per quanto riguarda la 
funzione del nostro parti- 
| to. e.-sa è vista a lunga 
scadenza c in prospettiva. 

; mentre meno chiara e la 
; cose enza della nostra fun- 
1 *;ri- a nella c Inazione pre¬ 
sene. nel gioco politico che 
e .n corso, non solo in vr- 
st i delle prossime elezioni 
politiche, ma in tutto fi 


complesso di dibattiti, con¬ 
tatti, modificazioni che ri¬ 
guardano gli schieramenti 
politici. Ne deriva una sen¬ 
sazione di isolamento, pei 
superine la quale sono da 
individuale c* cmieggeie al¬ 
cuni difetti. 

Un difetto di hurocratiz- 
za/ione. urtanti», che e av¬ 
ventiti» alla ba.-e, e che po¬ 
ne ptoblemi che preesbte 
vano al XX Congresso del 
PCUS <i che non derivano 
da una meccanica trasposi¬ 
zione degli insegnamenti di 
quel Congresso Altri di¬ 
fetti. inoltri*, più genuiali. 
che richiedono un appm- 
fnndimento critico della li¬ 
nea politica, e che fi im¬ 
pegnano a recuperare fi ri¬ 
tardo con cui affrontiamo 
la discussione In questo 
(Iliadio, la discussione non 
deve sfuggile dall’esame, 
solo in parie pi esente nel- 
l’inter vista di Togliatti a 
Nuovi An/omenti e appi ri¬ 
fonditi» oia nel tappili to al 
CC, delle nostie coi re¬ 
sponsabilità. non pei gli 
cuori commessi nclFURSS 
o pei avei ari citato tesi 
sbagliate, quanto pei l'io 
che m e latto •> non si e 
latto qui in Italia U> lap¬ 
pili to a quegli climi. 

Onofn affinimi che e ne¬ 
cessario colle-gaie la ìevi¬ 
zione politica in atto nel- 
FURSS a una revisione del¬ 
la nostia attivila, .sul piano 
politico e della vita del 
Paitito. per quanto nguai- 
da per esempio l’attenuai si 
dell’azione pei la via ita¬ 
liana al socialismo dopo :l 
1947. o i difetti di funzio¬ 
namento verificatisi nella 
vita del Partito, in conse¬ 
guenza del fatto che la 
richiesta di maggio! e vita 
democratica non è stata 
collegato a una coi rispon¬ 
dente lotta su temi politi¬ 
ci. Occone evitate che an¬ 
che adesso venga ripetuto 
lo stesso ermi e. ciò che ri¬ 
chiede che venga analizzato 
inai xisticaniente fi ì appaiti» 
tia i fenomeni di huioiia- 
tiz/a/ione e ì difetti poli¬ 
tici che ne sono all’origine 

Onofn pone quindi la 
questione se la costituzio¬ 
ne dell’Ufficio di infoi ina¬ 
zione non abbia influito ne¬ 
gativamente sull’ imposta¬ 
zione della nostia politica, 
e pensa che la stessa con¬ 
danna di Tito non sia stata 
una questione isolata ma 
derivasse conio anche alen¬ 
ili aspetti della politica del¬ 
le deinociazie popolali, da 
una valutazione complessi¬ 
va della situazione interna¬ 
zionale e del pericolo di 
guciia che ha avuto iifles-- 
si anche sulla nostra azio¬ 
ne. Anche oggi il pericolo 
di guerra non e escluso, 
ma la questione da affi oli¬ 
tili e e. secondo Onofn. 
quella di stabilii e che il pe¬ 
ncoli» di guerra non vale 
ad mici rompete il piacessi» 
della via italiana al sociali¬ 
smo. considerato come no¬ 
stri» obiettivo strategico 

Da ultimo Onofri esami¬ 
na alcuni pioblemi connessi 
al funzionamento del Par¬ 
tito. delle organizzazioni di 
bise e degli organismi di¬ 
rigenti e m pioposito ri¬ 
tiene che anche il Comitato 
lenti.ilo debba con mag¬ 
gio! e frequenza assolvere 
alia stia funz.one d: massi¬ 
mo umanismo di direzione 

Ainnnlol» 

E’ ma al microfono il 
compagno Giorgio AMEN¬ 
DOLA. Egli sottolinea subi¬ 
to come la preparazione 
dell Vili Congresso deboa 
seivne a realizzare Foni¬ 
la leale e non formale del 
Partito attorno alla piatta¬ 
forma politica e program¬ 
matica di cui il i apporto 
di Togliatti ha esposto ìe 
grandi linee; e ciò attra- 
vei>o una discussione lar¬ 
ga. profonda e democrati¬ 
ca. Finoia questa unità 
piena e reale, questa me¬ 
na comprensione e accetta- 
7ione della Un »u oohtica 
del Partito cosi come ve¬ 
niva fissata dai Congressi 
— e chiaramente fissata 
senza possibilità d: equi¬ 
voci — e in parte mancata 
E a ciò si dove risalire 
per comprendete le incer¬ 
tezze, r ritardi, gii errori 
dell’azione pratica svolta 
dai Partito per tradurre in 
realtà la nostra giusta li¬ 
nea italiana. la J.nea Gram- 
m*. -Togliatti. 

oc sulla strada .ndicata 
da tale Enea siamo avan¬ 
zati con relat.va lentezza, 
c o non d.pende dall’Uffic.o 
d, aitormazinn.. come ad 
e-emp.o ha detto Onofn. 
ne da battute di arrc>to che 
non ci sono state (dal 1948 
a! 1951 la nostra azione 
politica si e sviluppata *n 
direzione della via italia¬ 
na). ma da quelle incom¬ 
prensioni c resistenze, da 
quella certa atmosfera di 
doppiezza determinata da 
co’oro che interpretavano 
la nostra linea cerne un 
esperimento provvisorio. 

Contro siffatte incom¬ 
prensioni non si è svolta 
una lotta aperta come era 
necessario, tanto niù ohe 
cene incomprensioni non 
cono mancato neppure nel 
quadro dirigente del par¬ 
tito. Il quadro del partito 
>. e formato storicamente 
sulla base di una selezio¬ 
ne in cu; hanno onerato 
.sopratutto elementi d: va¬ 
lutazione b.ografica. d: fe¬ 
deltà ed esperienza r.voìu- 
zionar.a. eco., elementi che 
restano validi e insostitui¬ 
bili ma che da soli non sup¬ 
pliscono a una reale com¬ 
prensione della Enea po¬ 


litica e ad una leale ca¬ 
pacità di realizzarla. A pro¬ 
posito per esempio del 
paitito di tipo nuovo, del 
lavoio pailamentaie. degli 
obiettici transitori ecc.. 
eventuali disaecoidi non si 
manifestai uno npet tornente 
ma :>i espressero nella pia¬ 
tirà, per cui una parte del- 
l’impoitn/ione politica ap¬ 
pi ovata nei Congiessi non 
venne sviluppata con quel¬ 
la piena partecipazione 
oieutiva che eia ed e ne¬ 
cessaria Alla discussione 
esplicita e politica si è spos¬ 
so sostituita una polemica 
.i inez/e paiole non tale 
da consonine un aperto 
confionto e quindi il i.ig- 
gmngimento d* una fileno 
unita, e non tale da chia¬ 
rire le cose, ma affidata a 
sfoi/i di lutei pi etn/mno - 
firiL* po-uzmni espresse pei 
documenti ufllcia:i e nei 
discorsi ilei compagno 'Fo¬ 
gli. itt’, a cui veniva total¬ 
mente delegata la lesponsa- 
bihin ili elahoia/inne po¬ 
litica 

Vi sono st.ite i audizioni 
e pece sita leali che han¬ 
no ernie )i->o a ci caie tale 
situazione, a cominciale 
dalla necessita di cemen¬ 
tale diveisi gruppi venuti 
al Paitito iti periodi diver¬ 
si. di intrudili re un costu¬ 
me di piena responsabilità 

Il saluto del L L 
ai lavorami della lena 

Il C.C. del IfiC.L invia 
il .suo fraterno saluto a 
tutti i lavoratori della ter¬ 
ra — mondine, braccian¬ 
ti, salariati, mezzadri, con¬ 
tadini — impegnati In 
questi giorni in una dura 
e coraggiosa lotta unitaria 
per la conquista di più 
umane condizioni di lavo¬ 
ro e di vita. Di contro al¬ 
la dichiarala volontà del¬ 
le organizzazioni padrona¬ 
li agrarie di calpestare il 
metodo democratico della 
contrattazione collettiva, i 
lavoratori drlla terra di¬ 
fendono in questa lotta, 
con i loro diritti sindacali 
e civici, le condizioni fon¬ 
damentali di una moder¬ 
na convivenza democrati¬ 
ca. sancite dalla Costitu¬ 
zione repubblicana. 

Il C.C. del P.C.I., men¬ 
tre esprime la sua piena 
solidarietà a tutti i lavo¬ 
ratori in lotta, invita i mi¬ 
litanti comunisti ad esse¬ 
re. come sempre, nelle 
prime file di questa gran¬ 
de lotta, per contribuire 
con tutta la loro iniziati¬ 
va unitaria, con tutta la 
loro intelligenza, con tut¬ 
ta la loro devozione al¬ 
la causa dei lavoratori, 
al suo rapido e pieno 
successo. 


c di disciplina che e stato 
ed è elemento di forza del 
Paitito e elle ha contri¬ 
buito grandemente alta no- 
>t'a capacità di resistenza 
negli anni più duri della 
guerra fredda e in situazio¬ 
ni particolarmente diffici¬ 
li Tuttavia le conseguenze 
negative si sono fatte sen¬ 
tire soprattutto dopo il 7 
giugno, nella nuova situa¬ 
zione interna e interna¬ 
zionale. quando dovevamo 
dispiegate tutte te nostre 
energie e capacità di rea¬ 
lizzare la linea politica 
un.tana per allargare de¬ 
cisamente il fronte demo¬ 
cratico Togliatti ha no¬ 
tato che si sono manifesta¬ 
te due tendenze dopo il 7 
gnigno, ed ha notato che 
è stato male che il dissenso 
non ria stalo affrontato 
aper tamente per risolverlo 
c ner evitare che le due 
tendenze, coesistendo anzi¬ 
ché sfociare in una linea 
inviala pienamente com¬ 
presa. finissero per neutra- 
Ì,77nrri a vicenda. li Par¬ 
tito <: è trovato non per¬ 
fettamente orientato mi: 
problemi essenziali e strile 
»ueri:m: nuove che aveva 
d nanri. e gli stessi Con- 
gress. dei 1954 non hanno 
sviluppato un dibattito uni- 
tirio sa temi politici cen- 
Tah. ner cui diverse v.i- 
hrtazlon; d: problemi come 
la 'otta ai ninnano... la ri¬ 
forma agraria, la 'otta 
mer d.or.a’.iria. la oohtica 
catturile. Femancipaz one 
femnun.le eec.. hanno con¬ 
tinuato a coesistere 

La preparazione del Con¬ 
gresso deve servire ora a 
rea), zzare l’unita politica 
dei Parito attorno al pro¬ 
gramma d; una via demo¬ 
cratica e nazionale ai so¬ 
cial.saio d: cui il rapporto 
di Togliatti indica fon¬ 
damenti Questa un.ià poli¬ 
tica non può essere prodot¬ 
ta che da una discussione 
aperta e coraggiosa, c in 
par» t-'rr.po responsabile, di¬ 
scussione che sta a no: di¬ 
rigere. collegare ai pro¬ 
blemi di lavoro e di lotta, 
ev.tando dispersioni acca¬ 
demiche e assicurando in¬ 
vece la mobilitazione dei 
maggior numero di compa¬ 
gni. Gl; elementi d: sfogo 
o di risentimento che posso¬ 
no affiorare m tale (Escus¬ 
sione saranno spazzati via 
dalla ininostazione d, un 
aperto dibattito politico e 
tutto il Partito ne vedrà 
accresc.ute le sue capacita. 

Nel corso del dibatt.to. 


b.sogna tenei conto non so¬ 
lo della composizione e del 
cut attere attuate dei noMio 
Paitito. ma del fatto che 
finora e mancato il collau¬ 
do di una lotta politica ìn- 
1 teina, clic* deve ma portale 
ogni quadri» e militante a 
sentirsi partecipe, respon¬ 
sabile e piotugonista della 
linea politica, a sentii.-»i 
elemento attico dalla cu: 
posizione dipende la poli¬ 
tica del partito. La giustez¬ 
za della linea politica in¬ 
dicata nel iupporio di 'To¬ 
gliatti, Ja sua iicciie//.i 
ideologica, la sua origina¬ 
lità e con ìsponden/a alle 
condizioni nazionali e alla 
nuova situazione intei na- 
z..onaie o permetteranno di 
liscile riiffoizati da (presto 
dibattito, con un pai tuo 
piu tinte polticamente e 
.saldamente unito nella 
compì elisione e capacita di 
attuazione della linea del 
paitito. Il dibattito (on.-om¬ 
bra anche eli superine la 
se nplieistiea divisione tia 
operai e intelletti!:!!' o tia 
an/inm e giovani. 

A quest ultimo pioposi- 
to, Amendola osserva che ì 
compagni « anziani > mobi¬ 
litati nei periodo illegale 
costituiscono un patrimo¬ 
ni» nie/ioso e una gai m- 
z.ia di confimi.ta msostitn - 
bue. La imo esperienza de¬ 
ve pelò esprime!si in una 
maggiore capacità di dile¬ 
zione, la lori» funzione dove 
m pari tempo esseie accet¬ 
tati democraticamente, il 
problema deila deiimcia/ui 
nel Partito e oggi appunto 
quello di una maggiore 
circolazione delle esperien¬ 
ze. delle idee, delle enei - 
g;e. eliminando gli ostaco¬ 
li che vi si oppongono. ,n 
una gaia aperta a tutti, a 
quadri giovani ed anziani, 
senza casti* chiuse nè ton¬ 
ti apposizioni inaccettabili, 
senza che si creino posizioni 
costi t ni te. 

Cosi, per quanto numi¬ 
da > problemi deli’ appa¬ 
iato» del putito, deve c-,- 
'Cio icsninto l’attacco che 
muove l’avversano L'ap¬ 
parato C una esigenza ne¬ 
cessaria della lotta polit.- 
ca moderna, che ha eai at¬ 
te! e permanente e non sal¬ 
tuario e non può esseie 
affidata soltanto a pi (‘.sta¬ 
zioni occasionali. Anche culi 
il problema è quelli» delia 
composizione dcll’appaialo. 
delia sua fm inazione che 
può assumete caratici e 
elettivo, della sua qualifi¬ 
ca. della sua «elezione por 
evitare che sia un corpo 
chiuso. Infine devono es¬ 
sere riesaminati in questo 
quadro i problemi dei rap¬ 
porti tra il centro e le 
province, i problemi delie 
segreterie regin tìi. delle 
segreterie e dei comitati 
federali. Questi problemi 
sono stati spesso vonsidc- 
rati. ma i risultati non sono 
stati sempre quelli deside¬ 
rabili per l’esistenza cu un 
certo conservatorismo. 

I pioblemi deli'organiz- 
zazione dovranno essere di¬ 
battuti senza schematismi, 
per vedere in quale mistii a 
l'attuale struttura organiz¬ 
zativa è adatta ad assicu- 
i.ire la necessaria mobili¬ 
tazione dei militanti Ciò 
vale per le cellule di fab¬ 
brica. per esempio. L’oiga- 
niz/azione e strumento per 
l'aUuazione della linea po¬ 
litica del partito, e non si 
può compromettere o osta¬ 
colare l'attuazione di tale 
linea per restare fedeli a 
determinati schemi clic ri 
rivelino non più adeguati 
I proolemi dell'organizza¬ 
zione dovranno essere stu¬ 
diati e dibattuti come ele¬ 
menti della linea politica 

La nuova situazione in¬ 
ternazionale aumenta ’e 
nostre responsabilità. U ! 
XX Congresso del PCUS 
ha aperto una fase nuova 
dell.. lotta per :! sociali¬ 
smo eliminando gl: orinco- 
b che frenavano .1 mov ! - 
mento. La linea politici 
indicata da Togh'att. e>'ge { 
un Dardo commista orga- | 
rvz/atn «u basi nazionali e ' 
I democratiche afi’vo demo- j 
praticamente. !a cui attivi¬ 
tà «ia in grado di mohil.ta¬ 
re democraticamente ri po¬ 
polo. d : svilupparne la co- i 
scienza domocratvn e «o- i 
J c.aliria La nostra funz o- j 
! ne è di organizzare, dirige- | 
! -e portare avanti .’. moto 
j di rinnovamento di cu- 
f ogni progresso è tappa del 
! processa rivoluz onnrio d: j 
j trnsform.i7 : or*e della soc i - j 
i tà Ter assolvere a onesta j 
j funzione bisogna che il | 
j D.irfito sia un'to noi fica- i 
; mente e attivo demoera!:- I 
| eamente: ones*o è c o che j 
t b-.sogm asss-ynre atfa- 1 
! ve-so ’i i-eap'-r' one dei- j 
j - Vili C »- fesso ; 

| Itami | 

» } 

' Il compagno BARCA di- • 

■ rettore rìelFUXITA’ ci: To- J 
! rino rileva che la portata j 
‘ dell'attuale svolta non p-ao 
! essere compresa da coloro 

I i quali ritengono ohe oggi 
molte cose «j pongono in 
modo nuovo, solo perchè ri 
siamo accorti di deìermi- j 
nati errori e delitti La de¬ 
nuncia di trrori e delitti 
è importante. Ma ciò da 
cui dobbiamo partire deve 
essere innanzitutto il fatto 
che oggi ii socialismo è si- 
i sterna mondiale c che ciò 
provoca un mutamento 
nelle strutture oggettne 
dei mondo intero. 

Dopo aver rilevato che il 
socialismo sistema mon¬ 
diale è anche caratterizza- 
i to da un salto di qualità 


verificato.*.! nello sviluppo 
delie fot ze produttive, e che 
il capitalismo, proprio per 
Resistenza di un sistema 
,'oeialistu, non e più m gra¬ 
do di frenai^ lo sviluppo 
di queste forze ed è co¬ 
stretto a fare concessioni 
.ria ad esse sia ai rapporti 
nuovi ciie esse richiedono, 
aggravando le .sul* stesse 
eoiitraddizioni. Barca si 
chiedo se la nostra politica 
ha sempre saputo trovare 
motivo di forza e dì arric¬ 
chimento delia sua azione 
e della sua propaganda so¬ 
cialista in questa situazio¬ 
ne oggettiva nuova, dalla | 
quale scaturisce sul piano 
mondiale una spinta al so¬ 
cialismo 

E’ indubbio chi il parti¬ 
to è stato pi onto a com¬ 
prende! e la portata scon¬ 
volgente dell'energia ato¬ 
mica nei suoi aspetti ne¬ 
gativi e distruttivi. In tal 
modo esso e stato forza di¬ 
rigente nella lotta contro 
ia guerra. Con timidezza 
invece si è mosso sull’altra 
via del bivio che si apriva 
di fronte all’umamtà. la 
via dell’utiliz/azioiie paci¬ 
fica delle nuove grandiose 
scojxm te, la via (iella lotta 
per il promesso e sviluppo 
civile 

Questa d oboi e z. z a ha 
obiettivamente favorito lo 

alfermaisi di corienti n- 
foimisto. Il i ifoi minilo og¬ 
gi non e solo ciucilo tradi¬ 
zionale, : ocialdemoeiatico e 
cattolico, ma è, in taluni 
settori, soprattutto il tenta¬ 
tivo del capitalismo mono¬ 
polistico di assorbire la 
.spinta nuova delle forze 
produttive, privando que¬ 
sto sviluppo della sua ca¬ 
rica rivoluzionaria e dila¬ 
tando le proprie strutture 
in modo tale eia evitare elio 
e.sse vengano poste in di¬ 
scussione. E assistiamo co¬ 
sì a questo assurdo - che le 
forze più parassitane,' li* 
toi/e del monopolio riesco¬ 
no a mascherarsi da forze 
sensibili al nuovo, sensibili 
al progresso 

Ma ehi favorisce questo 
assurdo se non noi ogni 
volta che rinunciamo a fal¬ 
ci tenaci assertori del 
nuovo’* 

Barca afferma elio a n 10 
parere è stata sottovaluta¬ 
ta la tendenza di alcuni 
potenti gruppi italiani ad 
adeguare la loro politica 
ad un riformismo strumen- 
talistico. Non sempre si è 
visto con chiarezza che il 
monopolio accompagna si¬ 
stematicamente ad un’azio¬ 
ne di repressione, una doIì- 
tica che tende ad offrire 
una p-eudo-alternntiva ad 
alcuni settori della classe 
oncraia per farli comparte¬ 
cipi di un compromesso a 
danno dello stesso sviluppo 
tecnico e della trasforma¬ 
zione del progresso tecnico 
in progresso sociale. Fa 
parte di questo compro¬ 
messo la tendenza a pro¬ 
trarrò all’infinito, all’inter¬ 
no stesso del gruppo mo¬ 
nopolistico il periodo ba¬ 
stardo della ?cmiautonia- 
•zione, periodo particolar¬ 
mente duro e gravoso per 
la classe operaia e che il 
monopolio presenta come 
il massimo dei progresso. 

Dopo aver considerato le 
multiformi espressioni, in 
campo politico, di questo 
riformismo Barca afferma 
che contro di esso la classe 
operaia può e deve lattare 
prendendo nelle sue mani 
la bandiera dei nuovo e 
scagliandola contro le vec¬ 
chie riruttu-c e ì gruppi 
paiassitari. Ma questo non 
potrà avvenire se non sen¬ 
tiremo il nuovo come un I 
alleato delle forzp che lot¬ 
tano per il socialismo e 
non come un nemico da 
combattere. 

E’ vero che non dobbia¬ 
mo dimenticare il * vec¬ 
chio ». ie zone arretrate e 
depresse Ma dalla neces¬ 
sità (li combattere contem¬ 
poraneamente in situazioni 
vecchie e nuove, spesso in¬ 
trecciate tra loro, non esco¬ 
no due linee contrastanti- 
F.* chiaro che si pone un 
problema di rivendicazioni 
differenziate. Ma la linea è 
una sola, portare la clas f e 
operaia e i suoi alleati a 
lottare contro 'tratture e 
rapporti superati, capifal - 
-tiei e nreeapitai.'tici. an¬ 
che in nome del’e entii'ia- 
'mr.nii nrospottne che fi 
progr. -so apre. Portarla a 
lottare Ma contro il com¬ 
promesso ritardatore della 
Flit e delia Olivetti, sia 
.-'-*ntro la politica più gros- 
'olana delie forze espresso 
da situazioni più arretrate 
Se sapremo muoverci con 
coerenza su questa \ :a. la 
\ :i del tanto meglio tanto 
meglio, la Mi delia lotta per 
.! progresso produttivo e per 
!n «ni traduzione m pro¬ 
gresso sociale come conqm- 
'ta della classe operaia nel¬ 
la -un lotta contro gli ri rat 
tato*:, come conquista di 
tutta !a nazione, se sapremo 
collocare il particolare a’ » 
generale per fare d: ogn. 
soluzione concreta un’ele¬ 
mento attivo delia via ita¬ 
liana ai socialismo, allora 
!a nostra lotta per le ri¬ 
forme di struttura assume¬ 
rà nuovo contenuto c forza 
e assolveremo con maggio¬ 
re capacità la nostra fun¬ 
zione rivoluzionaria. 


IVileli 

Prende successivamente 
la parola il compagno Ar¬ 
mando FEDELI per lutei - 
venire brevemente sulla 
impostazione del dibattito 
precongressuale e .'Ullo 
orientamento che in questo 
dibattito il CC deve dare 
al Partito. Egli o«'orva cin¬ 
se nella discussione riusci¬ 
remo a affrontare li que¬ 
stioni politiche concrete m 
riferimento con ì princmi 
della nostia dottrina, f *- 
ionio compiete un glande 
pario in avanti a tutto n 
movimento Comqrto no¬ 
stro è di riuscite a colle- 
gaie gli ritmemi rivolu¬ 
zionari della .situazione in¬ 
ternazionale ed intima 
con ì principi! 11 \olit/iuna 
li della nostia dotti uni Ri¬ 
ferendosi urline alle di'i-n — 
stoni in coi so sul XX Con¬ 
gresso del PCUS. il ((impu¬ 
gno Fedeli allenila che 
chiunque \oglia compren¬ 
dere la realtà delia .situa¬ 
zione sovietica non può as¬ 
solutamente scindei e a 
denuncia e la condanni de¬ 
gli errori e delle violazioni 
della legalità socialista dal¬ 
le trasformazioni grandio¬ 
se intervenute nella so¬ 
cietà sovietici ad opeia (U 1 
potere proletario 

In Ilei fi 

Per ultimo interi, iene il 
compagno Anima GUELFI 
che afironta Ja questione 
dello sviluppo della demo¬ 
crazia all’interno del Pat¬ 
tilo i (ferendosi m modo 
particolare alle oigani/za- 
zioni del Mezzogiorno. Egli 
osserva che nelle legioni 
meridionali il no < -t»o Pai ri¬ 
to generalmente non e ;u- 
lieolnto in modo da favori¬ 
re il conseguimento di tale 
obiettivo. Poche imeni;i co¬ 
no le sezioni che abbiami 
un comitato direttivo m- 
ramento efficienti* e noi hi 
quelli* die sono o'ganwe 
te m cellule. Anzi è diffusa 
ancora la sbagliata convin¬ 
zione che «ia impossibile 
nel Mezzogiorno articolile 
il Partito in cellule die 
funzionino efficacemente. 
La* indicazioni die <*i deri¬ 
vano dal XX Congresso 
del PCUS consentono rii 
superare queste debolezze 
organizzative pere li è io 
sviluppo delia democrazia 
interna. la vivificazione 
della nostra attività, il 
sempre più largo collega¬ 
mento delle nostri* organiz¬ 
zazioni con le masse si tra¬ 
durranno sicuramente in 
un rafforzamento del Par¬ 
tito. 

('oiic’Iiikìoiiì 

ili To^liaifi 

Il presidente Svieni 
ciiiude ora la di-eiiasione e 
dà la parola al comodano 
Togliatti. Il .segretario ge¬ 
nerale dei nostro Partito 
osserva che In discussione 
è stata positiva pei che gli 
interventi .-nno stati minie¬ 
rò*.!. tutti interessanti, al¬ 
cuni molto buoni, anche e 
non tutte le cose dette 
possono trovarci corico: - h. 

Gli interventi limino af¬ 
frontato problemi diverbi e 
distanti tra loro e una con¬ 
clusione riassuntiva non è 
possibile in questa «(*do <• 
in questo momento. Meglio 
è quindi considerale la no¬ 
stra discussione come mi 
contributo al dibattito pre¬ 
congressuale Un tema non 
è stato toccato nella discis¬ 
sione. quello della modifica 
dello Statuto del Partito. 
La Commissione nominati 
a suo tempo ha esaurito il 
suo lavoro e ha presentato 
alla Direzione del Partito 
un progetto d. modifica 
dello Statuti» e io propon¬ 
go che questo progetto co¬ 
stituisca uno dei tomi de! 
dibattito precongressuale. 
Infine Togliatti invita il 
CC a procedere alla noni - 
na delle commissioni inca¬ 
ricate d; preparare . pro¬ 
getti di tesi e di program¬ 
ma del Partito. ' 

A questo punto il com¬ 
pagno Giancarlo Paletta 
illustra e legge la risolu¬ 
zione conclusiva che il CC 
approva ai l'unanimità. Al¬ 
io stesso modo è approvato 
l'ordine del giorno relativo 
alia convocazione del Con¬ 
gresso. Vengono quindi 
proposti all’assemblea ; no¬ 
mi dei compaeni che do¬ 
vranno far parte deli* com¬ 
missioni incaricate d* t !n- 
horare r progetti di Ivm o 
di programma dii Partito. 
Su richiesta della comp .* 
gna Fitabi. il CC includi- i.. 
compagna Mar.a M.obliti 
nella prima commissione i 
approva gli altri nomi Dro- 
posti. Su suggerimento d, 
Togliatti il CC autorizza !_■ 
Commissioni a concitate 
nei corso del loro .«curo 
anche altri compagni dsi- 
ticoiarmente comoeierT' in 
determinate materie Infine 
il CC approva ptr a -eiania- 
zione un .'aiuto ai lavora¬ 
tori delia terra ohe -on-i 
entrati tu sciopero. 

La sessione si sciogl.e 
alle ore 13. 
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Arrivederci Roma! 





1..» squadra di calcio dcU’A.X. Kotua è partita ieri mattina 
.illc 10.30 da Ciuinpino alla volta di Caracas dove disputerà 
la « t oppa «lei Presidente drlla llepuiibliea del Venezuela ». 
I.a comitiva giallorossu, guidata dal dirigente D’Arcangeli 
c dal Direttore sportiva C;iumlo Carpi è composta di 21 pio - 
latori: Panetti. Tessari. Cantoni, l.osi. Stucchi. De Toni, 
I Mani, (Mulinilo. Pontrclli. Allnni, <inamari i. Chippia. Bar- 
Imi Iti i. l.ojodice, IMstrin, Da Costa. Premia. Pandolfini, N.vers, 
Itiapini. Cavazzuti- Nella loto si notano: 'lessar!. Panetti, 
(liuli.ino. Chippia e il nuovo acquisto Alluni che alza la 
mano in segno di saluto: Arrivederel Itoma! 


TENSIONE NEI «C LAN» AZZURRO A 4 GIORNI D A ITALIA-BRAS1LE 

Accese dispute tra Marmo e Foni 
per l a formazione del ‘‘Marac ana,, 

L’allenatore intenzionato a scindere le sue responsabilità - La preparazione dei giocatori 


(Nostro sor vino particolare) 

BUENOS AIRES. 26. — L at¬ 
mosfera di tensione del post¬ 
partita non si t: davvero pla¬ 
cata nel « clan » azzurro mal¬ 
grado l'affetto c la calda sim¬ 
patia da connazionali italia¬ 
ni. clic — pur delusi — hanno 
continuato « far feste e a in¬ 
viar doni ai calciatori della 
nazionale. Causa del nervosi¬ 
smo gene tale, oltre alla scoti- 
litta, e la disputa tra Foni e 
Marmo, disputu della tinaie i 
due interessati si mandano be 
«e dal parlare 

Ma, come noto, la venta vie¬ 
ne sempre a galla. Uno dei 
Luleiatori azzurri, difaiti. ha 
dichiarato che Foni voleva a 
tutti i costi allineare Ptvatelli 
al posto di Virgili, dopo la 
scadente prestazione fot iuta 
dal centravanti nel primo tem¬ 
po. Manno III, invece, di pare¬ 
re nettamente contrarlo c il 
sacrificato fu Pozzun che era 
stato il più tenace degli attac¬ 
canti nel primo tempo ed an¬ 
che il più ni palla. 


LA GRANDE PROVA DI DOMANI A VILLA GLORI 


miglimi puledri di ire mini in lolla 
pei H lauro del “BOX Detjiy Ung ano,. 

Celi ini. forte di un buon numero di purtenzu, sarà il favorito nei 
confronti di Duurt. Capriccio. Cristian Uanover. Carroccio e Sicchio 


Sull tinello di t'idii Clou dii- 
ntni viii il XXIX Derby Italiano 
< . I fiotto ci dira ila si ,1 il ini- 

• pi,n i nledrn della i/ener mone. 
l.V.frti imie dei numeri di j»ir- 
U'n.a assegnando ti Celi ini della 
studenti Orsi Manticlli il numero 
ime di steccato ne Ini lutto il 
i<r info della classicissima corsa 
•mito più ilie i suoi piu forti 
un ,-rsari. Duart e Picchia sono 

lari relegati dulia sorte a* nu¬ 
meri dir( i ed undici e partiranno 
•pinul i handicappati «ri suoi con- 
j tonti 

Il iinapo dei imrtcuti si i) rt- 
dot'o ad undici e probabilmente 
( cndera (incora poiché Brigan¬ 
tino, Reattore e Calandrella di )- 
•li tIntente saranno ai nastri; e ne 
ouiidagnerà in regolarità la corsa 

* i e t he un Campo troppo numc- 
’(> i avrebbe preniuditato troppo 
le possibilità del concorrenti 
"iew> lorliiu'ili nella awonnziono 
dii mi-neri di partenza. 


HA LEGGERE SUBITO 


Le notizie 
de! giorno 



Calcio 

La squadra portoghese del 
» Hciifii a • r piunta Ieri a 
Ciani nino I.a rappresentativa 
pnrtopliese parteciperà alla 
« Poppa Latina » indetta per i 
prossimi ptorni a Milano. 

4 Z % 

MILANO. 26. — Ounnar Nor- 
dahl c partito oppi in treno di¬ 
retto In Svezia dove trascor¬ 
rerà un periodo d! ferie. Alla 
stazione erano a salutarlo nu¬ 
merosi tifosi e la squadra ra¬ 
gazzi del Milan al completo. 

Pugilato 

l.nVIIR \. 26. — Il peso mas¬ 
simo italiano Giannino Luise 
r stato battuto questa sera per 
f » t alla settima ripresa dal 
pari peso britannico Henry 
Cooper 

A • « 

li procuratore di Visintln. 
I inci Proietti, ha depositato 
ir-rj mattina alla FIP. |a sfida 
al campione europeo Duilio 
I -a Vlslntin è campione H*- 
'•ar.o della stessa categoria dei 

I ;:cri 

* * • 

M V lutili. 26 — Il romhattl- 

mrnln valevole ner il titolo en- 
riniro dei mosca fra il deten¬ 
tore Torni; Martin e 1 'it 3 liano 
aristidr Po/rali. anzirhe a Mi¬ 
lano si svot-erà a Madrid il 

II Indio all'Arena dei Tori. 


L'edizione di quest filino ilei 
Berli!/ si } rcsrnta di estremo in¬ 
teresse- tu tri ift.-su Mini lilla del 
t.'om iieitiir,. letl'unnalii Celimi il 
Xapoli ad opera del miracoloso 
Capriccio ne ha fatto in pruina 
una corsa apcrtis urna e ih estre¬ 
mo interesse fermio Vedremo 
domani le ehanees dei singoli 
concorrenti ma possiamo fui da 
ora dire clic, almeno sulla carta, 
ire cavalli ci sembrano elevarsi 
ni di sopra degli altri: Celllnt. 
Duart c Copricelo che, a nostro 
funere, dovrebbero essere i pro¬ 
tagonisti della classicissima di 
domani. 

Tra guesti tr c «oim finirebbero 
inserirsi Carroccio, Picchio che 
ha avuto tu sorte il numero uno 
di steccato e Cristian Uanover di 
cui si dico un gran bene. 

Ecco il campo dei partenti: Pic¬ 
chio (G. Ossani), Celimi (Casolt). 
Du Plcssis (U. Baldi). Brigantino 
(p. il.). Carroccio (Ez. Bezzzcchi). 
Rirczuta (V. Baldi). Duan (Zam¬ 
boni). Capriccio (AI. Ct ognuni) 


partita nata male Dal pripioxo 
(jener.ile si sono salvati i soliti 
I‘;ini7/a. Lupi e Stancar! 

Buono l'arbitraggio 

In allenamento a Livorno 
gli azzurri del baseball 

LIVORNO. 26. — Sono puniti 
,i tavolilo pii atleti della nazio¬ 
nale italiana ili « base-ball » I 
quali, sotto la direzione del C.T. 
Jean Larry Stronfi elio ha a sua 
disposizione per la speciale pre¬ 
parazione anche tre giocatori pro¬ 
fessionisti americani, svolgeran¬ 
no una serie di allenamenti lino 
al 7 luglio prossimo 

Gli « azzurri » elio usufruiran¬ 
no anche delle attrezzature del 
centro sportivo di campo Darby, 
disputeranno alcuni incontri con 
vane squadre militari statuni¬ 
tensi. 


Discussioni accese tra i due 
tecnici italiani si svolgono nn- 
the in vista della prossima 
partita: difatti l'allenatore 

coirebbe sellici are a Rio. do 
destra a sinistra, il seguente 
attacco. Ceti citati. Bozzati 
{Cìratton), Vitgih. Montuon c 
Muccinclli. mentre Marmo sV 
ancorato su Cementiti, Grat¬ 
to». Virgili. Montuon i- Frinì. 

Foni ha dichiarato che sotto 
da preferir e { due « blocchet¬ 
ti » Bologna-Fiorentina alt'as- 
segnare a quattro uomini della 
Fiorentina, due dei quali non 
in condizione tGratton c so- 
prattutto Fruiti la responsabi¬ 
lità dcl’attacco La « battaaha » 
eontiniiii 

Sembra tra l’altro, che Foni 
abbia affermato chiaro e netto 
che. pei domenica prossima. la 
formazione la faro lui o aan- 
tiumerà di non averci niente 
a che fare» Queste notizie na 
tura/m. nte mancano di con¬ 
ferma. ma i giornalisti italia¬ 
ni se le sussurrano e ancht 
gualcite giocatore le ha riga¬ 
tale. 

Tra t giocatori si discute an¬ 
cora della partita con l'Argen¬ 
tina. specialmente, sulla fase 
dell'azione di Conile, Magnint 
non si du pace del goal c con 
Imita a sostenere che l’ala de 
stia argentina era in netto 
fuori gioco e che « l'arbitro, che 
seguiva la puliti, non sV ac 
corto dì nulla » 

Anche Viola dello stesso 
parere: pcrdtpiu si difende 
dall'accusa di essere usrito in 
tempestivamente incontro a 
Jondr: « Uscivo per ridurgli lo 
svecchio della porta e, in casi 
del gettrrc, uno si getta d'i¬ 
stinto. Conile ha tirato e gli 
e andata bene, ma il goal lo 
considero un infortunio. Con 
rio — ha detto tì giocatore — 
non voglio togliere niente alla 
superiorità argentina che c'c 
stata » 

Virgili ha ihiesto con insi¬ 
stenza notizie di Montuoti e 
ha i aiuto sapere se il giocato¬ 
re si stiu allenando in Italia. 
Un collega italiano lo hu ras¬ 
sicurato e il giovane ccntro- 
avanti ha detto categoricamen¬ 
te: a Con Montuori m sguadra 
non avremmo perso contro gli 
argentini. Abbiamo giocato ma¬ 
le e loro appena un po' meglio 
di noi e comunque peggio di 
quando vennero a Roma. Mon¬ 
tuori a centro campo I pas¬ 
saggi dosali li fa sempre c ve¬ 
drete che domenica sarà una 
altra cosa ». 

Oggi gli azzurri hanno soste¬ 
nuto una leggera seduta gin- 
nico-atìelii a agli ordini di Fo¬ 


nt. quindi si .sono riuniti nei 
saloni deJ'u/lintlu Club», aie 
sono stati letti e commentati 
i gioì nuli / provenienti da Man 
tei ideo) die pai Inno dei/a pat¬ 
tila persa dall'Ut ugnai) al 
uMarncum i» di Rio conilo il 
Brasile. Al centro della disi us 
sione, naturalmente, gli inci¬ 
denti t eri fluitisi nel eoi sp del 
hi partila, incidenti che pini 
gotto preoccupanti interrogati¬ 
ci sul clima della fuini di do¬ 
menica ptossimu 
« Speriamo che non ri far 
ciano la pelle » — ha (letto 
Bernasconi, che ha poi sog¬ 
giunto: « Fropno non nosco a 
eapnc una partita ad elimina¬ 
zione » Ma Foni ha hunquil 
lizzato tutti rendendo noto che 
l'arbitro inglese armeni ni 
tempo per la gaia (a Rio lo 
incallito Brasile-Il riunitili fu 


Crsaniii, che era in program¬ 
ma per giovedì non perni più 
effettuata - Le condizioni fì¬ 
siche della squadra sono (lumie 
— ha dello Font — ma il cli¬ 
mi! a Rio ■' soffocante e non 
voglio i he arridilo » lindi- 
per rincontro di domenica Sul 
finire della parlilo molti az 
zar ri lamentavano Li stanche.* 
za: c quindi meglio non itisi 
siete (ini gli allenamenti - 
Il doti Marmo Itti coit/erinn- 
lo. da parte sua. clic la par¬ 
tenza avermi reiterili mudi¬ 
mi alle ore !>.35 con t! mede¬ 
simo DI'li dell .Uitalia che ha 
portato la squadra da Roma n 
Hatre.s - Sono convinto clic a 
Rio de Janeiro gli azzurri gio¬ 
cheranno con il lume in mano 
pur di ottenere una t’iibtlilii- 
zione — ha dichiaralo Marmo 


Stamane Montuori parte per Rio 

.Michelangelo Montuori è giunto a Itimi.i nel ixinieriggio di 
ieri proveniente da Firenze, ({iie.sta mattina alle 10, ila 
('Iampino, l'azzurro ha proseguito il viaggio In aereo per 
raggiungere i compagni a Rio de Janeiro dove arriverà 
domani verso le ore IH. Alla sla/iom- ili Firenze Moniuori 
era stato salutalo dalla ronsorte signora Teresa, quasi com¬ 
pletamente rimessasi dall'lnillsptisi/lniu- elle l'aveva eulpita, 
dal segretario della Fiorentina e mollissimi tifosi. Fgll porta 
enti sé una eopla fotografica del ct-rtil imito rilasciatogli in 
data 11 maggio 19.75 dall’F.srrelto argentino, in eul e detto 
clic al termini deH'urt. 2 delta legge 1434'J. egli è in regola 
rispetto agli obblighi militari. Montuori si è dichiarato 
soddisfatto ili ritornare a far parte delta squadra azzurra 
ed ha soggiunto che domenica a Ilio dar.» il meglio ili si- 
stesso iter conseguire con 1 compagni un risultato chc 
riscattl l'esibizione di Buenos Aires 


diretto da un arbitro brasilia¬ 
no che parteggiò per tu squa¬ 
dra di casa) c che. inoltre, i 
brasiliani non hanno mai apu¬ 
lo dall'Italia l'umiliazione di 
una sconfitta in casa netta fi¬ 
nalissima del campionato mon¬ 
diale di cateto come ai cadde a 
Rio nel FJ50. Font ha latto 
anche presente agli azzurri la 
grande rivalità esistente tra te 
due squadre aggiungendo che 
nei confronti deti'ltalin sarò 
sicuramente un'altra cosa. 

Domani gli azzurri dopo una 
seduta atletica e palleggi, as¬ 
sisteranno ad un a rodeo » e 
Viola, che fu già nel Sudame- 
rica in tournee con la Juventus 
ed ha già assistito a spettacoli 
del genere, ha assicurato che 
a spiegherà ut pio) ani» man 
mano che si esibiranno i 
gauchos. 

La prtrtilelln i antro i ragaz¬ 
zi del River làute, allenati da 


- e spero ehi• la 
di Buenos Aires 
itimi liticata f." 
iinnn rum) am ile 

tlal'itir 


brutta partita 
i enfia presto 
quello che si 
q!i sportivi 


\el lardo pomeriggio il tir 
Biancone ha preso I aereo alla 
volta di Rio de Janeiro dove 
attenderà l arrivo ilei » salva¬ 
tore - Montuori, l’uomo che si 
spera riesca a dare un rollo 
offensivo alla prima linea ita¬ 
liana Ibancone deve occuparsi 
anche d : ((introitare gli allog¬ 
gi dei nazionali italiani a Rio 
e predisporre il programma 
flclla comitiva azzurra nella 
capitale brasiliana. Foni ha 
parlalo con Biancone a lungo, 
/inulti che il dirigente si im¬ 
barcasse sul fa.rt che durerò 
portarlo all'aeroporto, e pii de¬ 
ve aver raccomandato di m far 
niuorere» Montuori appena 
arriva 

WILLIAM DORSI: V 


Gli italiani di Caracas 
attendono i giallorossi 

CARACAS. 26. — la colonia i- 
lalisna di Caracas sta preparando 
una cordiale accoglienza alla 
squadra della Roma che giunge¬ 
rà questa notte Ut aereo nella 
capitale venezuelana per parte¬ 
cipare al Torneo internazionale 
quadrangolarc- 

Le altre squadre che partecipe¬ 
ranno alla « Coppa Presidente 
della Repubblica del Venezuela » 
sono: Oporto (Portogallo ». Vasco 
De Gatna tBrasile) e Reai Ma¬ 
drid tSpagna). 

(elio-Appio 0-0 

CELIO: Lupi; Alqtiatl. 'fallirci; 
Cantari. Silvagni, Cerri; Maialet- 
ti. Romani. Quarto. Leris 

APPIO: Paciorro; Leonardi, 

l'anizza; Eterg, .Mezzanotti-, Cap¬ 
pelli; Andreoli, Scagliarmi. Pren- 
na. ’flonrhlstiani. Dolenti. 

ARBITRO: Sbardella di Roma. 

(Niusre) - Anfora un nulla di 
fatto nel girone 15. Ieri --era era¬ 
no di fronte le compagini del Ce¬ 
lio c dell’Appio, ma la loro pre¬ 
stazione c stata di molto inferio¬ 
re all'attesa. Nell'intero "orso del¬ 
ia gara non si e riuscita a vede¬ 
re un'azione degna di questo no¬ 
me c le varie occasioni presenta¬ 
tesi da ambo le parti, più per er¬ 
rori dcr difensori che ter bra- 
vuia degli attaccanti. r.«.-n hanno 
mai trovato un piede giustiziere. 

Quindi la partita e da dimenti¬ 
carsi al piu presto e bisogna au¬ 
gurarsi che lo scialbo incontro di 
questa sera debba ritenersi una 


AL TORNEO TENNISTICO DI W1MBLED0N 

Vittoria «Ielle favorite 


uri «iasolo lei 


iil«* 


'.VIMBI.KDON. 2’* - Schr, 

li _.,»rr..«* i do'. Torr.eo 
-, - ;-.vm'iz.ii:A.p sono 

. .t v >c« n.» nr.che Io don- 
- • d : pr.mi r.s l*. «*i hai.r.o 

r. -o ... \ ar: i d: : r.:e 

.- : I.a h.-. n 

* ,’o .s iorbrs. --i Mor.iTii r s» 
-b ,r<«zza*s dei.a Lo:.z. la 
i ;.br>- ■> i ba b.v.t.ro •d..o se* 
. il:d. -.2 n ’.i j-.zr.ezc-c 
K • :i it 'zv l'.infi: ri. i Hop- 
da'- ?e: 

>, ir.«ì ;r.:z: i*i rir. 

.... ,-r: d. dippii rr. i=ch..e che 
r ,\-.o re;-s*r.t7C '.e v:*- 

•m.-* d. Hoid-Ro^ew.*»!! su ria 
,p. 7 . canadese Barclay-Wri- 
v. q < d. Aya'.a-Dav:4- 

.s.i.. , rwrp.a Kore* c-P-.' .- 

, , d irfir.c '.a \i::o7.a ner ri- 
di Word - W ?. 7-.v irh sur’.: 

, n . T-.bf-7'-Marr:s 


: Ir.temaz-onale per «l.«cu*er* « * 
c-n. pr-.b.tir.. .r.ercr.t. .a 1-tga 
profcss.ona e Dopo una r t '.zr.f .e 
de. dot*. Collimo-. Lavori bcL 

Corvs.gi.o Naz-or.a e tt-.a'.ui. a Ro¬ 
ma .a -'07'a settimana, e --ata 
r-nata ur.a corre.'..-». ,re : c.iz 
z. .rr.yi-.ta »ara q-e". o de ra-p.-orb. 
cc -. .c ca»o c:r.err.at- g-aficno 
Ha fatto seg-ulo ur«a rela.-.c-'t 
i-.l -c ferendo"-, crea ta d.-j .i*a 
do. a Coppa Ita. ?.. q e latto 
«• >c.e"a ha- - o r ; - r- -*o far,.ro¬ 
vo mento G . .r.~< r.t-. d Ccp-va 
avranno .n.z a n... to a-'Mn.L- 
Ti-.tc s: p-.m: d. sette-rbro T-.t- 
te e —-v fa d 5e*“o • \ * era¬ 
no r.-ppresor.-ate cc ce.- ..ne 

d Naro . e Ba ermo. 


A settembre avrà inìzio 
la Coppa Italia di calcio 

MILANO. 26 — 1 rappreser.ta.’.- 
e società ca'c.srcho di se- 
<- t \ i -. -, : o nuovamente r a- 
s.ju—ì.. presso t.rco.o de 


i cestisti sovietici 
vinctrw in Argentina 

BUENOS AIRES 26 — 1-a 

-quadra d, pallai ane-tro di.lU. 
R S S ch.e raccrcsentera ia 
l'ri.ir.c So\ :ct:ca ahc O irr.n'.adi 
di Meìhourre ha «conhtTo ieri 
-tra la -quadra argentina del 
River Piate con punteggio 

di 65-53. 

Questa e la terza v:T;or:a rhe 
la compag.-rc sov,etica ott.ene 
contro squadre argentine 


Non si può girare strada 
romana sema incontrare, in¬ 
coltale sui muri, le facce 
sorridenti di Cohen e D'Aga¬ 
ta che t'invitano al grande 
match di venerdì. Non si 
può entrare in nessun bar 
sema incontrare campanel¬ 
li di limatori della - notile 
art » che discutono sulle pos¬ 
sibilità che ha l'aretino di 
rimandare a casa battuto il 
francese. Cresce la passione 
dei tifosi di ora in ora, men¬ 
tre l'organizzazione sta cu¬ 
rando gli ultimi ritocchi. 

Il fatto è che da ben 23 
anni a Roma r.on si dispu¬ 
lava più un incontro per 
un titolo mondiale e questo, 
aggiunto al fatto che da 
molto tempo nella Capitale 
i,o-i vengono neanche orga¬ 
nizzate riunioni degne di tal 
nome, ha f atto si che ti gran¬ 
de incontro di venerdì allo 
Olimpico ita al centro della 
attenzione. 

L'unico ed ultimo match 
mondiale fu organizzato nel 
1933; ad allestire in Piazza 
di Siena il match Paulino- 
Camera fu il manager del 
pipante di Seqnats, Luipt So- 
rcsi ; oppi, a regalare al ro¬ 
mani quest'altro grande •big- 
match » è il doti. Levi Della 
Vida il quale, con allettanti 
borse, è riuscito a dirottare 
verso IO {tropico il tunisino 
Cohen. 

Mentre si attende l’arrivo 
del tunisino e di Mario D'A- 
pata, cominciano piò n piun- 
gere a Roma le personalità 
del mondo pupilistico inter¬ 
nazionale. Ieri t stata la 
i alta de! rig. Anthong Pr. 
trancila, l'italo-americrrno pia 
presidente della NBA. ed 
o-a • ’oreiqn coordmafor • 
(J.’l'a -\rsrn. Epb è venuto 
'(•prattutto per cercare di Op¬ 
porre il r vneitore del match 
Cnhen-D'Aqata a Maciavrico- 
nosci’iio campione del mon¬ 
do dei • anllo • dalla NBA. 

Come noto la .V B_A. non 
riconosce Cohen campione 
de! mondo rhe e invece ri¬ 
conosciuto dilla «Sfate A- 
rhlefic Bonng Commission • 
di Ne ir Yorh che è poi t'or- 
c inizznzmne pru importante 
degli USA. E' un dissidio 
questo che dura da tempo e 
che mette m imbarazzo la 
X B A. la quale fa parte, con 
la •European Bonng Union », 
di una federazione interna¬ 
zionale. l-a E-B.U. riconosce 
infatti campione Cohen e 
non Mactaj ed è sotto la 
egida della E.B U. che si 
svolgerà l'incontro romano. 
Proposito di Petronella è 
quindi organizzare al più 
presto un incontro fra Sla- 
ciav ed ri vincitore di re- 
verdi alio scopo di risoli ere 
la cuntroi €Tsa questione 

I due pugili stanno intan¬ 
to mettendo a punto la loro 
preparazione. Robert Cohen 
si e allenato a Poigny-La Fo- 
ret. un posticino quieto e *<*- 



Robert Cohen prova lo speciale «protettore» eapressamente ordinatogli dall'Oitontotatra limi¬ 
le Me»er rhe curo a suo tem po il campione allorché rbbe fratturata una mascella in se¬ 
guito ai incidente automobilisti» o 


Libre che dista poche ore da 
Parigi. Egli Zi trova bene in 
/orma e non ri misteri della 
convinzione di riportare a 
ca ; f ombrio scettro mon¬ 
diale. Il suo manager Char¬ 
les Raun,or.d, c anch'esso fi¬ 
ducioso e pensa che il suo 
protetto sta in grado di bat¬ 
tere moramente l'aretino. 
Cohen sera a Roma giovedì 
alfe ore 14 e non calzerò più 


i p t a *• f o v > 


al arande 


mi ovato. 

Mano D'Agata invece ar- 
r.i era a Romei piovcdz mur¬ 
rina aile ore & accompagna¬ 
to dal suo manager Libero 
Cecchi. Il pugile ha comple¬ 
talo la sua preparazione nel 
• buon rturo • di Cameni e 

si trota perfettamente a 
punto, tirato e col morale 
a mille conscio della grande 
prora che lo attende. 

Da parte di Domenico Ber¬ 
nasconi che risiede da molti 
nnra jn America è intanto 
pervenuto al collega com 
mcndator Petrosell i. suo ex 
manager un affettuoso sali . 
to per Mario D'Agata. Come 
e r,uio Domenico Bernasconi 
dominò per un decennio nel¬ 
la categoria dei peti gallo e. 
nel 1933. tentò per ri primo 
n Italia la conquista al ti¬ 
tolo mondiale allora detenu¬ 


to dai fenomenale negro 
av.ericano Al lirou tt. 

• Non conosco personalmen¬ 
te D'Agnln — ba scritto tra 
; altro Ber. l'cou» — ma ne 
Lo sentito parlare da genie 
del mc-ziere c r<i basta il 
•atto rhe ha battuto tl ne¬ 
gro americano Bt ly Peacoel; 
per concludere che trattati 
•ìi -io e-i*.»...rico campione. Si 
batta con rr,raggio (d anche 
rr.l rrn*:rr<# rtio'to a furti 
i conr,azionali eh-’ dagli Sfa¬ 
ti Uniti faranno un gran Iqo 
per lui. Forza D'Agata! ». 

L'affeitunso sal-tio dell'tn- 
dtmenticabile * Pasqualino » 
rara portato a Mario D'Aga¬ 
ta ron appena egli aiunqerz 
a Roma. 

Sull incontro Cohen-D’Aga- 
la. dunque, sono accentrali 
tutti gli sguardi degli spor¬ 
tivi italiani, ma anche gli 
altri incontri che figurano 

’ttft / uQ f ùr **Tri n rr** *ì»qr,o tari 

cento particolare essendo 
: itti match che assicurano 
buon c'ito recn’co e spetta- 
cn'are fra t quali quelli tra 
Mitri e Me Aleer e Mazzin- 
n hi . Mitizzo. 

Tiberio Mitri, recentemen¬ 
te battuto dal sudafricano 
Elhot gioca contro il cam¬ 
pione britannico Me Ateer 
l'ultima carta della sua car¬ 


riera sportii a. zi Mitri e sta¬ 
la a suo tempo respinta la 
sfida rhe egli lancio al cara- 
/ ione europeo delia rafepo- 
ria Charles Humr- e s? egli 
i otti riconquistar» ri diritto 
di poterti battere per il ti¬ 
tolo continentale, dorrà fu¬ 
gare venerdì ogni residuo 
• i ibino sulla sua rinnovata 
1 o-ertza. sbarazzandosi ri1 - 
i tngleie che è. tra l'altrr . 
•. n pretendente allo stesso 
7.Io lo europeo. 

Due traauardi in -irò, 
qu’ndt, ;-*r Tiberio cd ri trjc- 
«fl-o «ta allenandosi seria¬ 
mente per ron deludere l'at¬ 
leta degli sportici italiani e 
soprattutto di quelli romani 
rhe lo harno sempre soste¬ 
nuto durante t periodi più 
negativi della sua carriera. 

Interessante anche tl com¬ 
battimento tra il campione 
italiano dei pesi medi Clau- 
d*o .Ma ?’f ”oh i cd ri torte va¬ 
ri peso francese Claude Mt- 
lazzo . un tempo Consideralo 
uno dei migliori puprit tran¬ 
salpini. At vincenti i tre in¬ 
contri preliminari della riu¬ 
nione- Macole - Godth t leg¬ 
geri); De Persto-Ngiri (mas¬ 
simi) e quello tra « welter 
Pintor e Rnggen, ricchi di 
r .orni tecnici ed agonistici. 

ENRICO VENTI RI 


GII SPETTACOIo! 


LE PRIME 


CINEMA 

On/./onH' (li Ilineo 

L'n Ulti l ile 111 li ■' l'o' c il! 
tucli'uii e tcicrumcnv 
il i mia razuzz.i indiali.i ] i qua 
li- ha un fiche, i’i tuia 

h'u di .i-ihr l'un 1 ., coli 
boro cori i ,>i i udii Iuno 
marcia ili tra.-derime ito da 
Fort Apache a un altro miti-, 
la coloni) i comandata da'.l'iif- 

licia.o. d. e li 1 fa .fiche p il c 
li ,n mai»'una. desidero» i di 
»pc// i. c i. imito di odio ( i< 
divide gli yankio».. dai pel- 
Mro»-i, e iti uTUta da una Ul¬ 
na che f ilei i gli nomiti’., uno 
d.e"o f,il"o Lindi.ai,i periti¬ 
li viti .indie lei p 1 poi '. «r 
niuto i!!'.un i*n ■ suo frat-dlo 
compie .(iti di v -lori* pei .-al 
\ i:c i n. ficbi. Ridotti »o,o in 
Le. ruttici Ile li nriiejdri' i i 
ri pt Ih ri».- - i rat a- iranno a rag- 
.-.ii'i'e-e il lolle e a cnn'r ri¬ 
lavi rie \ * 
di.riti e il 


Laiin-litilia: Viva 11 gem-ralc Jo- 
»c i mi I’. Armendarlz 
Livorno: 1 ligi) del Texas con D. 

ltollCI Inni 
Lui dola : Canaria 
laiv: Aitila con S. Lorcn 
Ottavini; Riposo 
! Parai).i: Il terrore ilei Golden 
Wi -t ( mi K Lai ven 
Pineta: Ore 10 lezione dt canto 
con C Villa 

Portuense: Marcellino pan v vi¬ 
no con !’. Calvo 
l‘i elicsi Ina: S va oricela tifilo 
Sette Sale: Imminente ancrtuia 
S. Ippolito: K' mezzanotte dot¬ 
tor Sehweltzcr con I* Frcsnay 
Taranto: Saadln con C. Wllde 
tll.inns: le ragazze di Sanfrc- 
di.tiin imi M. Mariani 
’ll/i.ino: Pianura rossa con G. 
l'eck 


ot e» •irnci c 


; ! i t • i - 


-ioviino liil.llliientt 


compì elidei a i mutili'.» o li 
ba.-J»e//;i deU'o.t.o di razza. 

Nnriutn in qua e in la coti 
s-pct' ic.i! r« • ilici,-ia dal ic- 
_■ l - * i Le.sl, v bc.olitici, q lesto 
. vv e.-ti in- di i in' i i'.’i'c. •'»- 
-xint«“ ptohlcm i del razzi» no. 

VO'lillIC,"idolo. 11., Mlo'.V » on- 
tradd.ziont. i apniaincn'e pero, 
come avviene ]u i molti fluii 
holl.v vvoodiu.u d'! gl'iole, lid¬ 
ie »'l cttoie dei cu -1 fidivi !u ili 
Int.'fpi e:,- di Ori-.oìiie (/’ fuoco 
c Peri-, C'ii ivi-; Technicolor 

a se. 

TEATRI 


CINEMA 


tl (piai lo. 
Attuai me: 
Aiti tallo: 


M< 


il d i r>* 
ilertv i- 
al j»'r- 
Antonio 


ose 

il Te (tri) (ì, il Opi 1.1 il I ,n ili 
gur.ilo la .sta ;ione e tiv > .»!- 
l’upci'o ode T, 'ine di C >r.i- 
c il! i l .pi c:i le.-ido il M ose di 

R,«siili e alfid.'indone ia dire¬ 
zione .'i.lViilt ite bacchetta ile! 
maestro Gabriele Santini, i! 
quale ini ammalo lo speri.isolo 
i .lond-n io .ai e . o un ( t| llli- 
!)l io notevole. 

Tra gli intei preti vocali, ac¬ 
canto a Caterina Mancini,, che 
ni ni".-o !a -a i dotata voce 
al ‘et vizio de! |f»*t. O'i >6 ;.o ili) 
Anaide. figlia della -orelln di 
Mosè, va annoverata senz.'al- 
tio Aurciifmn Beltrami la qn i- 
ie. nelle vesti ih Smanie, ino- 
gin- di Fila,me, li > ciu 'lamen¬ 
to dimostrili,) di possedete .agi¬ 
lità. pIl'Cl.sKlUf <• ciu ire// l di 
timbro non conni d Elementi 
qnc.s'ti ii.timi quanto mal Jfo 
s.t.v. c.ie l'iiavane ..,ri',ri.ne i 
r‘- con piatele. 

Grit!to Ne:i, i-i'en’o 

una ilgnr i ili eviri.. 

/.ione irnch» l.itigiolesc i 
■>>n iggio di Mo-è. 

Cassmelli (Faraone). Giusep¬ 
pe Ver t echi (Amen,‘li. figlio 
del F.uiione’). h inno comple- 
ta'o co-) lodevole imp, _”io le 
riuiainn'i parti. 

Felici parMco! irniente sou,» 
fi‘ rie !•• ,lail/e del terzo a"o. 
dovu'e adì corco"rn!ia ,ii A'- 
tl.i i Radice, la quale ila d r - 
zzi'o da solida con grand” -*i- 
!•■, attorniati fio v.a!--n?i ele¬ 
menti del corpo di lidio Ma¬ 
ri »*.i Ma'teini, J.ed i Kofii. N, - 
rimi Coloni hi. Mtrd/a Kalnt- 
n i Ada Spiccili, -.s:. Guido 
Lauri e Altri*,io Kollncr. 

I>a regia, di Enrico Frige- 
rio, ci e jnrsa molto efficace 
nello .stia impo.ta/ione spetta¬ 
colare Adira e d'i II“tto. is- 
secondata da un adertimi filo 
scenico e da un gloio di luci 
appropri rii. 

1., V i '...'ini i p o', a rito’.' i- 
t» fino agli ultimi post:, ha 
appi 1.1 l.'o -, 1 ;• 'i r,>l>e. t I* . 

in. 7 . 

Domani « La Traviata » 
alle Terme di Caracolla * 

Oggi munto. IX>m.ini all- 21. 
prona (Iella « Traviata • il. G- 
Verili <r.ip|)r u 2). i omeri., • 
t!»ret:a dal in.« stro Vii.i »:./,> |1- 
Iczza. Interpreti principali: Vi:- 
Itiiii.» Ve .un. Gi.iaui lt m;.o:i,li .• 
Ettore Ilastianmi. Maestro de) c 


r<> Giira-pjje Conca 
AIcs-.indr,. Ma’ . ’p < 
di Attili,i R a dt, e. 
Venerdì np.su 


fi* Sfili ri, 

, or ,tj , 


TEATRI 


LIUU40 pei II:,lauto 
Cosi parla i\ cuore 
L'ultima sfida 
Airniie: lutti m copcrla con VV. 
l'iilgcon 

Allia: I.a ime iltiravveiitura con 
V Joliilsou 

Ali vniii-: l.i avventure iti D.ivy 
» riK'Hvtt ioti F Parker 
Aiulias, latori: Le avventure ili 
N.ijji fiaba 

Amene: fate il vostio gioco con 

( ( -alile 

Apollo: li granile coltello ioti S. 
Vv luti i » 

Appio, le uvvciiture ili Davy 
ilo,Leti con I-, i’.irker 
Aquila. 1,'nonio della damale!» 
o'ii E Hul-m'tm e Allarme se. 
zmm- oiniudl con J. Uaer 
Archi incili-: Gli eroi della stra¬ 
to teia , <>n G Madison 
Ali oliatemi, tosi (Ore 1U 20 22) 
Ari-nula: TniUic.niti ili uomini 
Arlston: (.'astronave atomica ilei 
duri Qualerm.is 

Asteria: 1 corsali del granito 
lumie imi T. Curtis (Cinema- 

.iepe) 

| Astra. Il bigamo con V. De Sica 
Atlante: 1 ponti di Toko-Ri con 

I G. Kelly 

i Attualità, n canto ilei gallo con 
J. Pierrent (Inizio ore 16. ul¬ 
timo 22,301 
AtiRiistus: Vendicata 
Aurelio: limoso 

Aureo: Il mio amante e un ban¬ 
dito con U. Stanwyck 
Aurora: Traversata pei n oiosa 
Ausonia: I.a guerra privata ilei 
m.ii-g. Remoli ,on C. lieston 
Aveniinu: Mia moglie ù rii leva 
con IL N’nrtii (Cinemascope) 
Avorio: Vendicata 
Barberini: Tutti pazzi (Ore 16 30 
18.30 20.3(1 22.30) 

Bellarmino: Intiepidì vendicato¬ 
ri imi R Conte 
Belle Arti: Mondo cane con C. 
Chaplin 

Berillo: La giungla del temerari 
Iteruint: l.'.ivventurieri) di Sivi¬ 
glia 

Bologna: Le avventine in Djw 
l lockeit con E Parker 
Brancaccio: Le uvvcntuic eli Da- 
v > Lrocltetl (on F. Parker 
rapitili: l'assaggio ,■ Nord-Ovest 
>i»u lo.jj l-l. tu 22,63) 
Caprautia: Gli eroi nella strato- 
sl,-ra imi (. Madison 
Fapranli betta: Notte iti terrore 
Castello: talli e il vagabondo di 
VV. Disney 

Centrale; seiua scampo con R. 
3 aylor 

Chiesa Nuova: 11 figlio conteso 
Cine-Mar: Il mio amante e un 
bandito con 15. Stanwyck 
Cimilo; Il bigamo con V. De Sica 
Lola ili Itlen/o: Papà, mammà la 
cameriera ed io con L. La- 
monreuse 
Colombo; Riposo 
Colonna: Piccola posta con A. 
borili 

Colosseo: Risate in paradiso con 
A. Ifepburn 

Columbus: Uno strano detective 
i mi A. Gulnncss 
Coialio: Avanzi ili galera con VV. 
Chiari 

Corso: L'n po' di ciclo con G. 
Ferretti l Ore 17 I8.3U 20,20 

22 Tifi I * 

Cnsm;olio: Rido»» 

Cristallo: Ore disperate con F. 
March 

Degli Sciplonl: Riposo 
Delia Valle: Bill sci grande 
Delle .Maschere; Per chi suona 
la campana con I. Bcrgman 
Delle Terrazze: La strega rossa 
(on J. VVnjne 

Delle Vittorie: Sette mogli ner 
un marito t on R. Barritoli 
Del Vascello: Le avventure di 
Dav C.rockett con F, Parker 
Diana: Aoe regina con J. Craw- 
terd 

Dona: Il covo ric-i contrabban¬ 
dieri con S. Grangcr 
Due Allori: Sangue caldo con R. 
Mit liuti) 

Edelweiss; I.c avventure di Gia¬ 
como Ca-auova con G. Fcr- 
zc-tn 

Eden: E' nata una stella (Cir.c- 

p,4m ope > 

Esperii: Il mio amante à un ban¬ 
dito mn B Stanwyck 
Esperii; I razziatori con D Du¬ 
ci i 

Linllde: I.ul e Io - on S. Tracv 
Europa: Gli croi della stratosfe¬ 
ra i ,,r, G. Madison 
Exrrlsior: Il tesoro di Panel.o 
Villa i on S. VVmters 


C U'iid» 
Me Cri a 

Bahamas 


, Nuovo; Mia moglie e di leva icn 
S N'ortb iCincinnscopt) 

Odeon; L'avvcnturicro uu Kcma 
untai aleni: Le avvinimi, u, I J„- 
vy Lrockclt con E. Fami! 
Olympia: lino sconosciuto ahi 
mia porta con P. Medina 
Orici); febbri- bionda n n D 
Dois 

Orione: Marinai ilei ie emi M 
Itennlo 

Ottaviano; Tragedia a s. .Monaa 
Otfaviila: Notorio» con I Uirg- 
inan 

Palazzo: Itoinmel la volne del 
Ut-setto eon J. Mdson 
Patevtrtna: Sette mogli per un 
marito con H- Ilari lion 
Parlali: I.a fine dell avventura 
imi V Johnson 

Parts: Le avventure di Nani Bai,a 
»*a\: Riposo 

l’Io X (Torre Gaia): L'urlo dei 
Sioux 

Planetario: Fermi tutti arrivo io 
um T. Scotti 

Pt.it tu»; 1. .nuore ptu grande del 
mondo con A. Sbendai» 

Pla/a. La donna del ritratto 
Plltnus: L'ultima resistenza con 
li Cravvfoiil 

Prebi-vte: Graziella mn M Flore 
Primavera: Un umcrnano a Ito¬ 
li».» eoi» A Sordi 
Puccini: 1 corsari del grande 
fiume eon 1'. Curili 
quadro lontane: Rassegna nini 
italiani' 11 ianimino della sue. 
tatua imi R Vallone 
' Quirinale : Grandi manovri uni 
(. Fhvlipe 

Qulrlnf tt.i: Nata ieri 'Apertura 
ore 17,-43 ) 

quiriti: i .a conia d'acciaio uni 
li. Fo'sey 

Reale: Le avventure di tlajjl 

llabn 

lt«-y : Riposo 

Rrx: Duello rii spie con 
Rialto: VV 11 trita con J. 

Riposo: Riposo 
Hit/: L'avventi!riera di 
imi Y. De L’urlo 
Rivoli: Nata Ieri con J. ilolridui 
Ruma: Rosso c nero uni R Ra¬ 
sici 

Itosi: Il fondo della bottiglia 
eon V. Johnson 

Rubino: La mia anitra Irma con 
J. I.curii 

Salarlo: l contrabbandieri ilei 
Kcnia 

Sala Piemonte: Il marchio ilei 
i olirà con E. Scllaro 
Sala Urrirntore: Li utta ille¬ 
se, itta con G. Hrcnt 
Sala S. Spirito: Ripu»,. 

Sala Saturnino: I.a città che 
scotta eon G, Brent 
Sala Sevsiirlana: RIihiso 
S ala Travpontlna: Avventura a 
Vallechlarn 

Sala Umbrrto: I, uomo eli,- ama¬ 
va le ros-o con 7!. Shearer 
Sala Ylgnull: Il marchio del co- 
lira con E Scllaro 
Salerno: li t'IshctlLO domato con 
R. Cummingv 

Salone Margherita; I.’.imnre e 
lina cosa meravigli,iva con J 
Jones 

San felice: Me li mangio vivi 
con Fcrnandel 

Sant’lppolit»; E' mezzanotte rtot- 
tof Sihvvi-it/er ioti P Frc»nii 
Savoia: I.c avventure ili Pii v 
Crnckctt con F Parker 
Silver trine: Il risveglio del di¬ 
nosauro con P Christian 
Smeraldi): Un giorno In pretura 
con P. De Filippo 
Splendore: li re del tazz «on D 
Re ed 

Stadi uni: Quando tramon'a il so. 

le eon M. Flore 
Stiperrlneina: La riva riolla pau¬ 
ra ff)re 16.35 18,15 20.20 22 . 40 , 
Tirreno: All'ombra del patibolo 
con J. Cagnev 

Titani)*: Lo ragazze ,11 Sanfrc- 
riiano con M. Mariani 
Tiziano: Pianura rossa con G 
Peck 

Trevi: Il fondo della bottiglia (Tt. 

nrmast-npe) con V. Johnson 
Trlanon: U tesoro dt Rommel ce:» 
D Addami 

Trieste: lai frusta di fuo< o cc n 
R. Preston 

Tusrolo: Prendeteli vivi o morti 
ron S Forrcst 

disse: L'altalena Ul velluto ros¬ 
so eon R Milland 
Ululano: Mondo cane con Char- 
lot 

Ventuno Aprile: Al di là ile’ fiu¬ 
me con S. Mnrphv 
Verbano: Totò lascia o raridoo- 
nia? con Totù 

Vittoria: Giocatore d azzar,'” ’-o- 
n °’»rt 

CINEMA CHE OGGI IMI \Tt- 
CANO LA RIDUZIONE ENTI.. 
Airone, Alharnhra. Vttinllri. 
Brancaccio. Cristallo, Corso. F- 
llos, Fiammetta. Imperlale. I a 
Lenire. Nornentano. Odescalcht. 
Orfeo. Plinlns. Planetario. Quat¬ 
tro Fontane, tirale. Rialto, Sala 
Piemonte, Sala Umberto. Sme¬ 
raldo. Salerno. Tusrolo. Tirreno 
Ulplano. TEATRI: Dette Must. 
Mobile, Pirandello. 

"cinodromo rondinella" 


AN MINIANO » V- i» Mar./u-ii i, 

Ore 21,15 nr.n.a . G;,>Var.iii 
da C.ipestrar.o » rii D. G.,ctui., 

< nov ita ) 

COLLE OPPlrt; Venerdì 2'». alle 
J7.30 e 21.30: Rivista « tirchi- j* arnese: Le perle nere del Pa¬ 
ri ca nera» con c. liuti. C Jaio- 'Uri'* coi- V’ Maio 
rie, C. Fiamma, tt Vera. Farnesina: Ridono 

Df.LLE MUSE: C .a P. Barbara-j I ar»: Zingari 
It. Villa-A Parrclla-M. Girar-; Fiamma: I! t avio di Venere con 
daba-sj Riizm. Don.ar.; ore A G.irdr.cr (Ore 16.15 18.45 

13 prima di » Alla prova» rii) 2c.'.5 22.30) 

F. Lnnsdale jf (ammetta: R.» ì. cd:z. originale 

MoniI.E: C ta Teatrale q ar’e pcv-I l ;t . p| u gardenia - con A 
folar,'. alle ore 21 3-• «I..« i e-I Bax’c r (Ore 18 20 22# 
tnua» di Dario ... cndeint i I lamini,» I pappagai!. con A 
PALAZZO SIsTIVA: C la R-vf. 

»1c. Alle ore 2115 . -:r 

de di que = tà città» rii M C 

PIRANDELLO: r :a Stabile Gin- f ogliano: San Remo canri» 
vedi ore 21 la * K O » <Pr--i r-ntana: Cada nella jur.g’a 
Incondizionata, rii F. Pez.-an Inali-na: 1- avventare ri: Najjl 
P.egia dell autore j 

•ssitf l 2i V5 ! ,s? 

>11 ri, ìii’,. ri-l via.- .U. fui.,, con P. Harr;ion 

I Giulio Cesare: Le avventure d- 
Davv C rock eri con F. Parker 
Golden: La r> sa tatuata con A. 
i M ignara 
■ Guadalupe: R;p j.u 


Ogzt bile ore 
Corsie di levrieri 
Hppefleln P R 1 


21 


riunione 

ri, ziaip 


ANNUNCI ECONOMICI 


A A ARTIGIANI L'anlU ivrn- 
dono camere letto pranzo ecc. 
Arredamenti gran lusso «-oro- 
mici Facilitazioni - Ta-'ii *1 
d-rirnr«tto FNAL Napoli 


CAMERA Giulietta elegante - 
Uria fabbricata Casahella Vac¬ 
ci-eJ!l * Lucca - • sole L sono 
arche ratealrr.ente sr-d >• 

lecita 


.‘'■•riii e Difendete la citta con 
•-V l’.dgs-r. 

Florida: R.poso 


J.“) 


OCCASIONI 


L •: 


I OROLOGI SVIZZERI, po-.irrer* 
I to ancora, garantiti, trerritai.re 
I BRACCIALI - COLLANE «cc. 
loro ri kara’: =eicentc..rc- 

! grammo. «SCHIAVON’E» '.te* - 
i ter.cho. £3 

! ..(Ili.in || ..Illllllllll 


ri: Caghtri • utt rcpì.c.»i 
VII.Là AI.DORK WHIM 
no 437.774,' Venerdì 2o a..r e-c 
21 7«r Serata inaugurale; F«’j- 
te del Teatro r .«na- > d- C 


j ANNUNCI SANITARI 


Durante « I-a 

i Arrer. a » d» 


‘c« r.e-'a 
A R« - 


tri •- I 


‘ Itullv vsood : L ari.ore v.J grande 


STUdlo 

medico 


CIRCHI 


CIUCO TOGNI «V. Sirr .,» - S” 
G.nva-.r.i- Uil.n.a -elt.rr.ara ai 
r ir.r.rc cntaz.or.i en-r.-r- s__- 
ccs'o . 2 16 3-3 c 

21.3-7 Prenotazioni 776 211 . 

CINEMA VARIETÀ’ 


mor.s 

Altieri: I. orfana iri! ghc’t > co.» 
y Mar z. 

Ambra-Jov indli. T ve. m.o 

destino eon F S.oatra 


r.o di dorrà 
ri. Loco con 


r.indo ci ri A Sr.cririar. 

1 »mpenale, t. uumo .ne avr» e mai 
e«. ’F, r. c. V\enb Cinema- 
1 >»,-pei tniz.-c ore 16 u,t rz a-- 

Impero: La Dattagba mv.s.Lnc 
Indnno: 11 magr.if.co scherzo 
l-.nio- U< rr..r.i senza race 
t Ir,»: Lo s»ao»Ao cor» A. Sordi 
| Italia: La frusta d; fu»>co CCm 
| R. Preston 

- Fa fenice: L aSiavstr.o c perduto 
i cr.n J. Cot leu 
Jl-eocin*: Ved» Nasoi: e poi muori 
■ Libia: I valorosi con V. Jobrocr. 
(Livorno: I» figlio dei Texas scn 
O H bert-cn 

;f.ux: Attua con S I.crer» 

1 Manzont; Le piogge d» Rar.chi- 
, p-r con L Tureer (Cinema- 

ccope» 

Massimo: Ather.a e te 7 serene 
j ct. J powetl 
sfarzini: L'amore più grande del 
! r-rrdo ccn A. Sheridan 
j Medaglie d’Oro: Riposo 
ie Metropolitan: Orizzonte di fuoco 
! ■Ore 16.40 13.45 20 40 22.45) 

ri: Moderno: L'a»trcr.ave atarr.:ca 
1 , . , ,, . 

| v-t * UUli %(u4liCI.ll43 

j xioderno Saletta: L'Jltima sfida 
• e àlodernitsimo: Sala A: Tutti tn 
1 cene-la con W Ptdgeom Sala 


Prmrtpe: 11 « . » 

\ olturno: I a fra-- 
P Prestar. 

ARENE 

Appio; Le avventure di Divy 
Crockctt con F. Parker 
Borcea: Str.r.g.n.i torte La 
tue bràccia 

Castello: Liil: e v sgaberdo 

*A D.sr.ev 
Colombo: Rlpos-» 

Columbus: Uno strano rie:e»t, 
con A G-.n.-.e» 

Corallo: Avare: d: gaicra Jr, W ' 

Chiari I 

Delle Terrazze: La s'rega rcs-a • 
cnr. I. vv». ; .~ 

Esedra; I. a-tror.av c ato.T.na rie! 

dottor Q.-atcrm ìs | 

Felix: Cento ar.n: d amore | 

Jnnlo: Viva :t ee:.et3'.e JosC- ccn - Noverine: Piccola resta ccn A. 
P Ar.iicraar:.: • s *rri: 


ESQUILI.VO 

! Veneree 

j Disi L'N ZIS.VI »B*«Uat.i 
( «1 «ni witla» 

LA BUKA TOKIO. 

j ANALISI SC1CROS »a»Od • 
Dlr«n Or F. Calaadn Soectattna 
Via Cari» Alberto. 41 'Starine*' 
A Ut Pref 17-7-59 n zi Tip 


Doti Retri MONACO 

S f ila SM»e« par la no 
aala dJtfaaxiaoi mniR 


corti pra-paatmab tos a» a lt 

| Vìa Salaria 72 fnf. 4 - Roma 

! 'presa» Ptaxn FHntsa). Orar» I-T5; 

ILfl . Fetori MI - T.ieL K2 M 

tàa*. Pr*f. zrrsi dm OJ - a i 


B I! tesoro di Panetto Villa 
Mondiali I! fondo delia bottiglia 

c» n V Jor.r.son 

y*.» Vn,i. vi'-t.-.:t» ccn - T - Me 

Crea 'C.r.err.asccpei 
Nomentann: tl prezzo dei dovere 
-, -, R Tav'c.r 


Pj 
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On 
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n. 

GIORNALI 
DEI VOSTRI RAGAZZI 
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L’UNITA’ 


11 cronista riceve 
dalle I? alle 22 



di Romei 


Telefono diretto 
numero 6Sl-8f)D 


CON L’APP OGGIO DEI PARTITI D\ SINISTRA 

E’ possibile formare una giunta 
che affro nti i prob lemi urgenti 

Un comunicato del gruppo comunista capitolino * Natoli eletto pre¬ 
sidente del gruppo - La riunione quadripartita in tin vicolo cieco 


1 -ji segreteria dot gruppo con¬ 
siliare comunista in Campido¬ 
glio ha emanato, lori sera, il 
seguente comunicalo : 

* Si è ieri riunito, nei locali 
della Foderaziooo romana, il 
gruppo comunista del Consiglio 
comunale di Homa, per esami¬ 
nare la situazione della for¬ 
mazione della nuova Giunta 
capitolina, quale si è delineata 
fino u questo momento. 

Il gruppo consiliare concor¬ 
demente iia constatato che la 
posizione già presa dal Comi¬ 
tato Direttivo della Federa¬ 
zione comunista romana sin 
dal 17 giugno, posizione che il 
gruppo stesso condivide, ha 
trovato nell'ulteriore svolgi¬ 
mento dei fatti una conferma 
della sua giustezza e della sua 
opportunità, 

Solo una soluzione democra¬ 
tica costituita da una Giunta 
che comprenda i raggruppa¬ 
menti politici dalla Democra¬ 
zia cristiana al Partito comu¬ 
nista darà a Roma la possi* 
bìlità di avere una ammini¬ 
strazione che efficacemente 
operi per affrontare e risolve¬ 
re i problemi più urgenti per 
l'avvenire dclln città. 

t.a Democrazia cristiana, per 
opera dei suoi notabili, sotto 
la pressione della Direzione 
fanfnninna, 6 finora rimasta 
chiusa ad ogni sollecitazione e 
si ostina ad insistere nelle su¬ 
perate formule della preceden¬ 
te amministrazione e del qua¬ 
dripartito, malgrado le posizm- 
ni pubblicamente prese dai di¬ 
rettivi romani di alcuni tra 
gli stessi partiti del centro go¬ 
vernativo, Una tale soluzione, 
a parte il fatto che finora è di 
molto difficile realizzazione, 
approderebbe comunque a una 
Giunta di minoranza, quindi 
debole e precaria. 

Roma ed i suoi abitanti si 
trovano oggi di fronte ad al¬ 
cuni gravissimi problemi che 
la passata amministrazione ha 
lasciato insoluti e che pongono 
la assoluta necessità di una 
amministrazione solida che 
scongiuri anche la lontana 
eventualità di una gestione 
commissariale-, dal problema 
drammatico della casa a quel¬ 
lo della sistemazione delle bor¬ 
gate. dal problema dcll’indu- 
-trializzazione allo sviluppo 
dei servizi dell'acqua, del gas 
c dei trasporti, dal problema 
de! risanamento delle finanze 
capitoline a quello di unti ef- 
f cace azione contro i mono- 
poli e gli speculatori delle aree 
fabbricabili, dal problema di 
una legge speciale per Roma 
a quelli — complessi e nume¬ 
rosi — derivanti dalla organiz¬ 
zazione delle Olimpiadi del T>0. 

Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta, constatando che queste esi¬ 
genze hanno trovato una larga 
concordanza di denuncia da 
parte di vari schieramenti po¬ 
litici crede necessario e dove¬ 
roso in questo momento riba¬ 
dire che è possibile, nel su¬ 
premo interesse di Roma, dar 
vita ad una Giunta la quale, 
escludendo ogni legame con gli 
schieramenti della destra, cer¬ 
cando invece la collaborazione 
e il sostegno dei partiti di si¬ 
nistra rappresentanti delle for¬ 
ze lavoratrici, che sono le più 
coscienti e decise nei confronti 
di una giusta soluzione dei pro¬ 
blemi cittadini, realizzi un pro¬ 
gramma ispirato ai principi 
suesposti. 

Il gruppo consiliare ha inol¬ 
tre preso le prime decisioni 
relative alla propria organiz¬ 
zazione e al proprio funzio¬ 
namento eleggendo all'umani¬ 
tà a presidente del gruppo il 
compagno Aldo Natoli c a 
membri della segreteria i com¬ 
pagni Enzo I.apiccirella (se¬ 
gretario), Anna Maria Ciai. 
Piero Della Seta. Nino Fran- 
chilltlcci ». 

Ancora una volta, come si 
vede, viene dai comunisti una 
posizione chiara, che indica la 0 _ 
via per la quale sì potrebbe.j v 
rispettando l’indicazione del 
voto popolare, dare a Roma 
un’amministrazione comunale j 
capace di affrontare i gravi (U 
problemi di cui soffre la gran¬ 
de maggioranza della popola¬ 
zione. 

Purtroppo, invece, non sem¬ 
bra che lV.stinata posizione di 
chiusura della D. C. sia desti¬ 
nata a mutarsi. Ieri sera, come 
noto, ha avuto luogo il nuovo 
incontro fra i raporesentanti 
della D. C.. del P.L.I.. del PSDI 
e del P.R.I. Fino a tarda notte 
la riunione durava ancora e 
nulla era «tato concluso pro¬ 
prio per l'intransigenza della 
D. C. Da indiscrezioni raccolte 
«embra che la prima parte del¬ 
la riunione sia stata dedicata 
all’esame delie proposte dei re- 
pubblicani e dei socialdemocra¬ 
tici per giunte averle a sini¬ 
stra, secondo l'indicazione del¬ 
l'elettorato: i rappresentanti 
della D. C. avrebbero respinto 
ogni soluzione del genere, ino- 
«’rando chiaramente il loro 
orientamento a cercare la si¬ 
curezza semmai a destra, t.a 
discussione è stata a<«ai viva¬ 
ce e. come abbiamo detto, con- 
t.r.uava ancora, quando il no¬ 
stro giornale è andato m mac¬ 
china. Non <i escludeva la pos_ 
s.bibita che la riunione fo««e 
addirittura aggiornata, anche 
se sembrava molto difficile 
che le posizioni ponessero av¬ 
vicinarsi vista la decisa volon¬ 
tà della D. C. di non tenere 
in nessun conto le risultanze 
ì 27 maggio. 


m«t ogni firn dio urrà luogo al 
polav/o del C'ongrrsfd alPEUR. 
tini US giugno «t là luglio c n 
ventilino «Untiti 1 «tegnenti prov. 
cedimenti, per rendere più a* 
gevo.e l'dtMtiM-o del pubblico: 

t) 'I omporniiea ripreso «lolle- 
hcrrl/lo del: ;l linea t>peo!«i!o It 
(EUR-Plc l’.nmlnic»), già evol¬ 
to In ceenslone del'n Klein di 
Rotini 

Sulla linea ventilino clleitun- 
te pmtenzo ogni SO minuti, con 
Inizio alle oie 10.00 dal piazzate 
Flaminio e termine filli' «ne Ut 
o SO dall ElTn (Palazzo del con- 
greshi ). 

U) Dirottamento del peieorso 
della linei! «.pedule C per il Pa¬ 
lazzo dei Coiigietisi «tutto ore 
Il IO (da piazza Venezia) e salvo 
la coirli in partenza dullKFH 
u.ie ole 13 52 

Nel giorni listivi :l dhottn- 
mento «iVieriA pei nutria lima¬ 
ta del «.avvizio 

S) Proita/lone da', termine «;el 
«.civizio della linea «.pedalo (ì 
c* della limi» OS ape oie 24.00 
rispettivamente da Piazza Vene¬ 


zia a jilaz/n Cinquecento per 
PERII e allo oro 0,SO (intima 
corea utile) daH'KUIt 


I barbieri per S. Pietro 

Venerdì pi osai ino. lesti» Uà di 
8 Pietro, lutti gli esercizi di 
imi Pieri c misti osserveranno 11 
seguente orario: apertura aie H. 
chiusura me 1S 


Le conferenze nelle sezioni 

Que«ta eorn alle or» 20: han¬ 
no luogo netta seguenti soriani 
conferenza sul tema: « I com¬ 
piti dei comunisti alla luce dei 
risultati elettorali a del XX Con¬ 
gresso dol PCUS»: Appio Nuo¬ 
vo. Nizza; Ludovisl, Trombato- 
re; Centoeelto, Rossi; P. S. Gio¬ 
vanni, Ventura; TrnstoVofo, Leo¬ 
ni; Casllinu, Vespa; Primavalle, 
S, Balsimelli ; Campiteli!, Pio- 
trnngell; Monti, Compari; V. Me¬ 
laina, Rnparelil; P. Maggiore, 
Limiti. 


Opali ton li lina 
oli talli al S. Hall 


Come era stato Mobililo, ieri 
mattina la polizia si è pic.sen- 
tata all’Istituto San Michele, 
ha caricato le masserizie delle 
prime cinque famiglie e lo ha 
trasferite al campo «li Cento- 
celle: ha cosi avuto inizio lo 
sgombero dcll’lsUtuto. Gli 
sfratti, eoin’ù noto, investono 
ben H famiglie <11 profughi, 
le quali da elicei anni e più 
attend«Jno una sistemazione; il 
trasferimento a CcntoceRo ò 
«pianto di peggio si potesse 
ti ovai e. sia poiché jt campo 
e stato dichiarato inabitabile, 
sia poiché, comunque, anche 
esso verrà, sgomitolato fi a un 
illese 

La Questura, tuttavia, non 
ha voluto sentile ragioni e, 
ieri, bri proceduto agli .'fini¬ 
ti con la forza. Alcuni degli 
sfrattati sono ventiti da imi 
per protestale, affermando che 
gli agenti hanno fracassato 
perfino le loio .suppellettili e 
dichiarandoci tu loro felina 
volontà di adir«> le vie legali. 

Non possiamo che unito al¬ 
le pi «deste di questi cittadini 
c uvolgeio una domanda ai 
prefetto e a! questore: non 
c’è altro modo di affrontare 
la situazione «li fingete fami¬ 
glie? Sono o non sono cittadi¬ 
ni «ome tutti gli altii. «piedi 
iho vengono trattati in questo 
modo? K’ questa la civiltà «li 
«ni tanto si parla’’ 


SI E’ APERTO UNO SPIRAGLIO SULLA VITA SOTTERRANEA DELL’ALTA SOCIETÀ’ 


Dietro 

oscuri 


il traffico degli stupefacenti 
commerci e una serie di truffe 


Gioielli u di famiglia „ impegnati al Monte di Pieni accompagnati da una falsa super- 
stima - il meccanismo usato nei raggiri - Alcune note Persone vittime dei lestofanti 


(t'uatlniia/ioiif dulia 1. pag.j 

gii agenti si sono pimentati 
alla porta dell’appartamehto, 
egli si trovava .sdraiato su 
tuia pnltiona. Da <lu<‘ anni 
non si reflua a faci delia 
matlie. ma «la qualehe setti¬ 
mana aveva «li.-crtato la sua 
»<irfoimier«* per ritugiarM i" 
via Caraneim. Non ita oppo¬ 
sto resistenza ai poliziotti elio 
io invitavano 


quel 

tristi 


momento 

eondi/inn 


: .seguirlo: 
•>i trovava 
e. emne 


stahi accertato in .seguito, era 
reduce «la mia movimentata 
festicciola. 

Il duca Ludo', ivo non è] 
nuovo alle «Tonache. Circa 


NUOVA UDIENZA DEL PROCESSO MONTECATINI - UNITA’ 

I sistemi vessatoli della Montecatini 
amm essi da u a d i rettore di fabbrica 

Le cotti osi u/Aoni dello difeso nll’ ingegner ilrizi che pre¬ 
seti lù hi querelo - Grotti infariniti domili ol filmo di lavoro 


E' stato ri proso i«'ri mattina 
il dibattimento della causa 
promossa dalla società- Monte- 
catini contro il nostri) giornale 
nonché il segretario (lei sinda¬ 
cato chimici «lì Massa Carrara, 
il direttore res|x»nsabiie dello 
•'Avanti!" e i direttori «li al¬ 
cuni giornali murali locali, 
querelati per diffamazione 
avendo affermato che la •• sii- 
perdirezioae >• ih'gli .stabili¬ 
menti «li Massa Carrara della 
Montecatini attua un sistema 
di sfruttamento degli viperai 
inumano « vessatorio. 

La maggior parte deH’udien- 
za e stata occupata dall'Inter¬ 
rogatorio delfine. Augusto Bri- 
zi, direttore «tette fabbriche 
-Azoto - e - Caleioeianamide » 
il quale, su ispirazione della 
-Montecatini •• Ita presentato 
la querela che lia «latti inizio 
alia causa. 

IVr quasi duo ore si fono 
susseguito le contestazioni ri¬ 
volte ai querelante daU’avv.to 
Luciano Ventura, del collegio 
di dib'.sa. Dalle risposte date 
«lai Brizi è emerso che effetti¬ 
vamente la produzione delle 
due fabbriche è più che raddop¬ 
piata nonostante il numero di 
olierai impiegati sia rimasto 
immutato. Secondo ring. Brizi 
ciò non sarebbe dipeso dalla 
attuazione di una jHiiitiea di 
Fupersfruttnmcnto, ma «lai fat¬ 
to che in precedenza gli operai 
lavoravano - assai poco e sen¬ 
za impegno ». In tal modo sono 
apparse chiare tuttavia le rea¬ 
li condizioni d<ji lavoratori 
nelle fabbriche «lolla Monteca¬ 
tini ed i metodi elio questa at¬ 
tua per annientare smisurata¬ 
mente i propri profitti proten¬ 
dendo dagli operai prestazioni 
superiori alle loro forze. 

I/udienza ha jxii assunto to¬ 
ni drammatici «piando la dife¬ 
sa degli imputati ha contestato 
al Brizi la responsabilità della 
supordircziorio in relazione al¬ 
l’aumento delie malattie e de¬ 
gli infortuni sul lavoro od in 
particolare la responsabilità di 
u:i infortunio mortale avvenu¬ 
to porche la direziono non ha 
accolto gli avvertimenti, più 
volte riponi*:, di numerosi 

Poiché il procedimento p«*:n- 
le aperto in seguito a tao* in¬ 
fortunio a carico della Monte- 
per omicniio colposo si 
ohìu--.o con "archiviazione. il 
Tribunale ha disposto il richia¬ 
mo dogli atti relativi per 
prenderne visione. 

Successivamente l’interroga¬ 
torio del Brizi è stato sospeso 
od ha deposto il segretario del¬ 
la Associazione industriali di 
Massa Carrara, il quale ha so¬ 
stenuto all’inizio della sua de¬ 
posizione che i 
avevano mai p 


lavoratori non 
iVc.r.ro circo- 


stanziato denunzie dei me|o<Ji 
di direziono della Montecatini. 
Il teste ha dovuto iiuulillearo 
poi larga parti» della sua <le- 
IKisizione (piando la difesa gli 
lui mostrato numerose lettere 
nelle «piali il teste stesso ri¬ 
spondeva alle contestazioni del 
sindacato chimici, giustificando 
i metodi della società. 

11 processo è stato rinviato 
al !• luglio 


Francimei condannato 
ad un anno e due mesi 

Il Tribunale ha condannato 
ieri .-ut 1 anno c» 2 mesi «lì re¬ 
clusione it pittore Duilio Frali- 
cùnei per uso «li stupef «centi 
ottenuti con ricette modiche 
contraffatti». Il giovane, come 
si ricorderà, fu coinvolto nol- 
P- affare Muntesi - attraverso 


Aflriaiia 

amico. 


Bisaccia di cui era 


Ni»! C orso «lei processo il 
Frniu'iiiu'i aveva ammes-'o «li 
essere un tossicomane. 

Sono stati pure «'ondannati: 
Eiigimùi Tozzi a 2 anni e 11 
mesi; il medico Eugenio Bian¬ 
cone a 2 anni: Pomo Pc'ee a 
l anno c 2 mesi; Piero Baratti 
a 10 irn'.-i; il ino»!irò .Achille 
Rollo «• Carmela Cappisi a !l 
mesi ciascuno. II nini idi Cal¬ 
lo Rollo è stato assolto per 
insufiieieii/a di prove 

Muore su un sedite 
detta stazione Magliana 

Il signor Domenico Calmene, u< 
c.7 mini, abitante in via Uus.il 
Monferrato la. è stato i invelluto 
l'.uluvoie. i«'rl alle I 7 .:t<>. mi un se¬ 
dile «Iella .dazione Magliana II 
poveretto, elle sunti!iva .ntilor- 
■lu'nt.itn, ora stato invece colpito 
«la una paratisi «-.iriliaea senza 
clic alcuno se ne fosse accorte. 


Accusa la rivale in amore 
di av er assassinate la I onio 

La donna aveva mandato una lettera anonima 
alta Mobile - E’ stata denunciata per calunnia 



Vittorio Tombolili! il pro¬ 
prietario del « Victor bar » 


L’aver voluto mescolare in¬ 
cautamente le proprie vicende 
sentimentali con il caso Loti¬ 
co - ha procurato alla 32ontie 
Santina Sciaftclln una secca <i<»- 
ntinci.i all’autorità giudiziaria. 

Nei giorni scor.-i «>ra p«*rv<»- 
rtut.i alla Scpi.ati.i Mobili» una 
lettera anonima, fra le tanto 
dalla quali i funzionar! sono 
-«immorsi da un anno a quo-ta 
parte, clic pretendeva di rive¬ 
lare Fautore ùcB’oniicidio di 
Antonina I-mgo Li inissima 
indicava anzi «sptieitamonte il 
nome dell’- assassina Giusep¬ 
pina Vistola di 35 anni, abitan¬ 
te in via dell’Arco «iella Giani- 
li«'tia 12 

la* indagini «ii-po-te. anche 
per dare una salutare lezione 
alle tante persone che amano 
inferirsi nei cari di cronaca 
più drammatici al soio scopo 
di ingarbugliare i fatti già tan¬ 
to intricati, hanno,permesso di 
rintracciare l'autrice della let¬ 
tera 

Accerta*.-» oh,» io scritto ora 
stato inviato da Os*.ia Lido, il 
maresciallo De Biasio ha fatto 
ricor.-o ad uno <tratag»»mnia 
Egli b.» intatti raduna’o i ni;.g- 


Senili ATM per IH» 
per la nnepM e lettronici 

jn wiseloi.r r por .« carità 
Kr.'m UT rasseerrai ir.terr.mrior.»- 
.r e etlror.jc* nucleare teiectr.e- 


PER LA MINACCIATA CHIUSURA 


In agitazione il personale 
deli' ospedale di L Anrelia 


Accento alle preoccupazioni 
della popolazione della zo¬ 
na per la chiusura dell’ospeda¬ 
le col Forte Aurelio, si tanno 
sempre più assillanti le esigen¬ 
ze «al personale civile e mili¬ 
tare attualmente dipendente, 
che in vista del provvedimento 
di chiusura è stato licenziato 
Si tratta di 25 persone circa, 
che vedono sfumare m questo 
mode, ogni possibilità di occu¬ 
pazione immediata, anche in 
considerazione «iella repentini¬ 
tà del provvedimento. I rap¬ 
presentanti del sindacato uni- 
*ario degli ospedalieri hanno 
posto aU’attenzione dcll'ammi- 
r.istraztone i problemi dei di¬ 
pendenti chiedendo che sia evi¬ 
tata la jattura della disoccu¬ 
pazione, che si rifletterebbe 
in modo grave suilc famiglie 


giuri indiziati od ha fatt,» «••im¬ 
pilare loro do:ii;a;dc burocra¬ 
tiche «ii ogni tipo Dal confron¬ 
to «ielle grafie, è stato facile 
-coprire la re.-ponsabilo Klte 
«’* appunto Santina Sciatteila. 
aiutante in piazza Anco Marzio 
20 ad Ostia. 

La donna avcv.j accusato la 
Vistola perchè innamorata «lei 
marito <ii costei, voleva sgom¬ 
berar»» il camp.» dalla fastidio¬ 
sa rii ale 

La polizia l’ha denunciata 
per calunnia 


L’agifaiione dei lavoratori 
d'albergo e pensioni 

Knt-ceue e tntensinca :ugt- 
tu/ione «let !«»i «ir&iorl di]*c:iden;i 
Uailergo e pcivsiout per ottene¬ 
re raccoglimento «tene richicsie 
«la tempo awinzftie «;i ««.si-ocU/lo* 
nc Ji-t.ironalo jx'r t uiig.lenimen¬ 
ti economici. ('applicazione e il 
risjtTto del co;'.: rateo ili lai oro. 

Co-no pre.ar.nuncia-o. ioti. ur.«» 
«Ic:<y»»/ione «il .molitori in r.*i*- 
p:«*-entan.'a «tei «!t;>e:u!er.ti «.e- 
g:i «:t>erghi iy>:-..«»:ii. -t «- recata 
itlIAssocia/mm» pH.ln’:'..i e per 
« on.-egrure ìontu.e «tei «Si 

protesta solaio a:; raaf.iia r.t-; 
corN» «setta :»-*■€•::.t>;ea generale «li 
■ •tu’iin*. in.ìeiirt unitari—mente 
iiiCe.: niìi, e «a*::.» vii, imeni) 
.-corsi »;ìa («r.'.i’a» «te; lavoro. 


Riunione dell'esecutivo 
della Camera del lavoro 


al 


di lavoratori, clic da 
ni prestano la loro opera 
scr» izio della Croce ros.sa 
I! sind::c.«*«i facendo propri 
i motivi «Iella posizione degli 
abitanti, ha peraltro chiesto la 
garanzia dell occupazione per 
il personale, prospettando un3 
eventuale utilizzazione «li es¬ 
so in alt-: i-Ututi gestiti dr.l’.a 
Croce rossa, come il Centro 
motorio del « Cesare Battisti ». 
dove sc.no ospitati bambini mi¬ 
norati e dove il personale è 
attualmente insudiciente. Ri¬ 
sulta che anche ir. altri isti- ìF.G.C.I 
tuti. come i> magazzino carta 
e il centro nazionale trasfusio¬ 
ne sangue i 2Ó-40 dipendenti:. 
dclFospeilale di Forte Aurelio 
potrebbero trovai e occupa¬ 
zione. fv* 


IO-15 an- j Salolo alte o:<* 17. avrà Pie¬ 


go a! a Camera «le; tavoro, piaz¬ 
za Lcpittlr.o n i. ;« rmnier.e. 
.le..» Co:r.m:s-:or.e e-ecutiva ca¬ 
mera te attarg.ita a tut:t 1 
!iri «le.te s«vre:er:r «tei snuiacatt 
prsivir.c:ati «tl c»*>e-.vr:a. 

AlForittne «te; giorno «lei a riu¬ 
nione: «i Lavori e «teet-ior.i <!e; 
:ecente comitato .llreuvo <V..a 
etili ». 


un anno f;i egli si recò in 
«*;is.i delia stia l'ulan’/.ata. la 
uulo.-satricc» Matirellti Terza- 
n<>. animato da puipositi bel¬ 
lico-i. Un amico gli aveva 
: immutalo 1«» « hiacchiere che 
correvano sul conto della ra- 
ga/z.a od il ,f«>c<»'<> duca «'.«i- 
geva da questa una ri^jx> ta. 
Sla di fallo eh«* in et»sa della 
zia «iella Terzane successe il 
rtniniowio. Il duca Ludovico, 
gridava, urlava, si sbraccia¬ 
va come un invasato e a un 
certo punto, in preda al pa¬ 
rtissimo, morsicò l’oreccluo 
«lolla padrona «li rasa, la¬ 
sciandola afllitta e dolorante. 
Li seguito a <|ue>to episodio. 
«? ati una successiva violenta 
«■cenata avvenuta fra lui «» la 
Vcrzano. il uùn ane duca co¬ 
nobbe per la prima volt.» il 
careere di Regina Coeli. men¬ 
tre MnureUa Terzano <» la 
zia vennero allontanate da 
Roma con foglio «li via ob¬ 
bligatorio e rispedite a Ge¬ 
nova. Ioni città natale. 

f! principe Pignatelli «’» sta¬ 
to arrestato ìq via Ciitumno 
n. 12. Egli si è mostrato smn- 
mamento sorpreso per Tina- 
« nettata visita «logli agenti, 
lia tenuto a far pre.sente la 
sua indignazione ed ha ri¬ 
cordato ai poliziotti il nomo 
che p«irta. Dieci minuti do¬ 
lio. vestito e stralunato, an¬ 
che il principe è salito sulla 
panca della «'a:numetta della 
jMi’.i/tn. «*ho è ripartita diretta 
a C.i>tro pretorio. Il Pigna-, 
te-Ii t» tìglio di d«»n .Antonio* 
Pignate’.li clic venti anni fa 
e-»»ig-ò improvvisamente nel 
Messii*o unendosi in mntr,- 
■l'onio «*«m una signora del 
Tiog«i. In quest: ultimi min: 
la famiglia «lei principi Pi¬ 
anateli! aveva visto ;i>'.otti- 
g’iarsi notevolmente il suo 
oatrimonio. in seguito ad una 


serie di «fortune ohe si era 
no abbattute sul casato nel 
periodo in cui alcuni e.-|>o- 
ncnti della famiglia f’equen- 
tav.mo le caie da gioco <* gii 
ippcHlronii. Il gi<«» am» princi¬ 
pe .-.'era trovato un po' .-.ohi, 
a*n/a il sostanzioso sostegno 
di un patrimonio co.-piciio e 
ti\«*va tH'i’en'i dovuto distri¬ 
carsi con i propri mezzi nel 
grande caos della vita. Da 
quanto ri risulta egli ha lin¬ 
eato un validisiiuio aiuto 
nell’ex-pilota della repubb.i- 
c.i di .Salii. Edmondo Di' .Mar¬ 
co-. anch'egli arrestato «lo— 
mimica mattina nella ca-a 
della madt**», in piazza Ver- 
bano n. U. 

Ei!m*>mlo De Marcus è una 
figura «li un cesto : dievo md- 
l’ambiente <!«'gh spacciatori' 
di .stupefacenti. E* un giova¬ 
ne dalla parola facile, dal] 
poi lamento .signorile. Un uo¬ 
mo — così lo «lescrive chi !*> 
cfmobb** — che riesce a con 
quista**-! la fiducia anche «lei 
le pe-.ono più jaispettoso. 
T«irnat«i a Roma «lojm la guer¬ 
ra. ha eono.s«*iut«i momenti «li 
agiatezza» e «li povertà, ma è 
sempre riuscito a tenersi a 
galla e I«i «i vedeva spesai 
per via Veneto in «mnpaguia 
degli esponenti d«*l >■ bel mon¬ 
do >»; soprattutto in rampo 
femminile egli ha mietuto i 
suoi più grandi suc;«".si. Un 
violenti! litigio scoppiato, non 
molto temtx» fa, fra una gio¬ 
vane confessa, ricca t-iediti»*- 
ra. e la nijmte di mi .senatore 
d«»inoeristiaiio, nella » hall >* 
di un albergo di via dei Cor¬ 
so, testimonia della violenza 
d«*i sentimenti die il giovane 
ex-pilota saneva Miri’itato. 

Le due donne, dimentican¬ 
do lii loro condizione, le te¬ 
gole di buona creanza tenu¬ 
to in cosi gran conto nel loro 
ambiente. Si sono scagliate 
una contro l'altra con parole 
«li fuoco. Qualche tempo mi¬ 
ma delPariesto di Max Ma¬ 
gnani, Edmondo De Marcus 
chiamato • Eddy », percorreva 
la citta a bordo «li una Ma¬ 
cerati 2000 » fuori serie e pos¬ 
sedeva una garsonniere iti 
via Guidobaldo Dal Monte nel 
quartiere Pincioni!, dove la 
sera convenivano numerose 
persone per trascorrere alle- 
gramente la serata. Fra (me¬ 
sti un direttore «ti banca e il 
figliti di un generale. 


La morfina 

Fortunato Tabili è .«tato ar¬ 
restato nella sua abitazione di 
via S. Rosa 12 dove vive con 
la moglie e i lìgli. 11 'Labili 
è un autista, prima al sei vi¬ 
zio del principe I-anza di 
Traina che si è ucciso gettan¬ 
dosi dalla finestra di un ele¬ 
gante albergo romano. Dopo 

10 tragica line del principe. 

11 Tabili passava alle dipen¬ 
denze di Max Mugnani. 

11 Tabili pare sia implicato 
solamente nel traffico delie 
i iectte false rilasciate da me¬ 
dici poco scrupolosi. Con que¬ 
ste ricette venivano acquista¬ 
te fiale di deridalo di mor¬ 
timi e fino ad ora la polizia 
è riuscita ti ricuperarne 5755. 

Infine Luca Giordano, det¬ 
to « Foffo *. Egli è stato ar¬ 
restato. senza particolari 
emozioni, nella sua abitazio¬ 
ne di via Valsesi» 45. L’ulti¬ 
mo degli arrestati, il marche¬ 
se De Seta, è stato acciuffato 
n Palermo. 

Fra i denunciati per l'im¬ 
mondo traffico, complessiva¬ 
mente nove persone, acquista¬ 
no un particolare rilievo le 
ligure del duca Augusto Tor- 
lonia e di Giuseppe D'Antras. 
si: Il Torlonin, abitante in 
via Archimede lùl. v stato 
raggiunto da un mandato di 
comparizione davanti al giu¬ 
dice istruttore. 

Giuseppe D'Antrassi. un 
giovane di 25 anni abPnnte 
in vial«* Eritrea 29. è il mec¬ 
canico del marchese De Seta. 
Interessante è la testimonian¬ 


za elio egli ha rilasciato alla 
polizia. Secondo la deposi¬ 
zione, egli si recò una scia «il 
palazzo del marchese por 
consegnare al padione di ca¬ 
sti le chiavi dell'automobile 
che era stata riparata nell'ot- 
ticina dove il D’Antrassi la¬ 
vora. Entrato nella dimora 
del marchese, egli vide nu¬ 
merose pei scine che si diver¬ 
tivano sfrenatamente. Fu in 
quella occasione che egli co 
nnbbc — sempre secondo 
quanto egli ste- o ha alter 
malo — quel mondo clic oggi 
è venuto cosi elammosameii- 
te alla ribalto della cronaca. 

L’attore Carlo Cioccalo, an 
ch’egli denunciato, sj trova 
attualmente in Spagna per 
girare un film. E’ probabile 
ohe. avendo egli una denun¬ 
cia a carico, le autorità conso- 
ai'i gli ritirino il passano: to. 

Si parìa, oitw* al trafile»* < 
l'u«’o della cocaina, di lina 
s«»ri<* di affari poco chiari. Al 
«•entro «li questo ttaflico. che 
«•oli la droga ha <l«*i contatti 
ben precisi, dato che, in que¬ 
sto modo, gli acquirenti degli 
stupefacenti potevano procu¬ 
rarsi i! denaro necessario per 
acquistarla, -i trova un no¬ 
tissimo gioielliere «iella Ca¬ 
pitale. Gioielli cosiddetti « di 
famigli.i » impegnati ai Mon¬ 
ti di Pegni, accompagnati da 
fa’-e siiporstiim»; polizze ri- 
vciidufo a terzi: tutto ciò fa 
parte del complicato si-tema 
per !>r«n*u:\ir.i una conside¬ 
revole quantità <1: denaro. In 
«iliesto modo, notissime per¬ 
sone -ohi; .-.tate t-uffaR» per 
una somma di svariati mi¬ 
lioni. 

Questi sono i personaggi 
implicati nel • tei remoto «Iel¬ 
la cocaina '. Viva sensazione 
lia causato in notizia dell'ar¬ 
rivo in Italia del famoso po¬ 
liziotto americano Charles 
Sirngtisa. capo «lolla sezione 
Narcotici «ti New Ymk. La 
sua venula «’* sfida messa in 


LA VIGNETTA 
DEL GIORNO 





—- Stupefatto, marchesa... 


contrabbandavano? Et lo at- 
luvet.-o le tabe ricette de; 
medici? Oppine esiste un’al¬ 
tra via lungo la quale la co¬ 
caina giungeva a destina¬ 
zione? 

La risposta a questi que- 
iti t» atl ulti i implica un 
approfondimento delle indil¬ 
la: sto»f,o. un allargamento 
«iella eeieiua «iei!e responsa¬ 



li « Victor bar» ili via KmilLi, ahitu.ilr ritrovo «li persone 
implicate girilo scandalo, chiuso a tempo indeterminato 
■tal qurstorc. La chiusura è stala ordinata afl’improvi iso 


Piccola cronaca 


|MOSTRE 

no 1 179-1 ‘ <»*ller«a «Scicela - 'via di Pro- 
1S6> S. Ladislao. Il sole sorge atte 


IL QIORNO 

Orci, mercolrdi sin 
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■! sa e tranu'nt.i alle 20.14 - 17S9: 
i iene proclamala in Francia l’As- 
semhlca uarion.ile co« 1 iUien(e. 

- nollrttino drmosrafico. Nati: 
maschi 40. femmine 40. Merli: 
maschi 20. femmine 14. Matrimo¬ 
ni: 4«7. 

- noÙelUno meleotolosico. Tcm- 
peralura di ieri: minima J3.2; 
massima 26,2 

Vi SEGNALIAMO 

- TEATRI; Circo Togni 

-- CINEMA: <11 srarde coltello» 
all’A'tra. Ctodlo: « Mondo cane » 
al Felle Arti. IPplano; • Papà, 
mammà, la cameriera ed io * al 
Cola di Ricp?«v. • Risate in para, 
diso » ni Colosseo: - Ore dispera¬ 
le » al Cristallo; < Per ehi suona 
la campana * al Delle Masrhcme: 
• lo avventuri di Giacoma Ca<a- 
r«.ia » all’Edelweiss: • ijn «capo, 
ilo » atl* Iri«: * Febbre bionda » 
aU’Orf<v>: « Vn am,ert«’ano a Ro¬ 
ma * al Primavera; » Nata (eri» 
al Rivoli; « Vn giorno in pretu¬ 
ra - allo Smeraldo: * Le ragazze 
Jd« Sanfrcdiano» al Ti'.imis: .Cen- 
;to anni d'amore » all'Arena Felix. 

[concerti 

-- Accademia di S. Cecilia. Do¬ 
mani alle 13. nella sala dei con¬ 
certi Ir. via dei Greci, avranno 
luogo gli esami pubblici di di¬ 
ploma dell'allievo Georg Donde- 
rer. por il corso di perfeziona- 
n:«nb> <ii vioionceiio dirru«i da 
Fnrieo Mainanti. In programma 
musiche di Boerhcrim Bach. 
DcbU'-.y. e Chcptn. 


tdazione con le indagini che 
si sviluppano attorno al cla¬ 
moroso caso. Da fonte com¬ 
petente, però, tutto Ci«> è sta¬ 
to smentito: ufficialmente il 
Siragusa ha interrotto bru¬ 
scamente la sua permanenza 
in Austria solo per organiz¬ 
zare nella Capitale un granile 
ball«i dì beneficenza nei salo¬ 
ni deU'Hotc! * Excclsior ». 

Un curioso episodio è av¬ 
venuto l’altra notte. Il Prin¬ 
cipe Corrado di Villahermo- 
sn. figlio della principessa 
Resi* d: W’ahermos», ha 
tentato di entrare nell’abita¬ 
zione di Pep:to PignaU'll:. 
non s: sa per qual: motivi. 
F’na amica dd principe ar¬ 
restato. che s: trovava ne!- 
l'appartamento, tale Maryìin 
Dosardt. ha cominciato ad 
urlare richiamando Incen¬ 
dono d; alcuni agenti del vi- 
«*.no commissariato Raìnrio i 
I qua 


t: 


ii 


pagai da 2> Sabato rfllc 13 ir.iu- 
gurjzipivc «Iella quattonliccMma 
m«»stra con «'i*crc «1: Dor.izio. Fé. 

Filli. RotrU.v. S.irv.ilinpo. Fdfola. 

COLONIE ESTIVE 
- l/uffiflii prniineulr KN \I. ha 
i.ragmzz.ito per la corrente sta¬ 
gione estiva, una colonia climati¬ 
ca per bambini dai 6 ai 12 anni ad 
Igea Marma di Rimml la* iscri¬ 
zioni. che si ricevono in via Pie¬ 
monte 63. tei 462 366 . s j ehm- 
drranno il 3 luglio. 

PUBBLICAZIONI 
- Per le imminenti rappresenta- 
zb.ni deliri Alccrstt » «ii Euripidei ritenersi 
c della • Ca»mi * di Flauto che' * ’ ! 

si daranno dal 23 corrente al 2» 
luglio nel teatri romani di Ostia 
Antica c «ii Pompei {'Istituto na¬ 
zionale del dramma antico de¬ 
dica alìc due opere un supple¬ 
mento del suo mensile d’informa- 
zionc « Il dramma antico », Tl fa. 
scicelo reca « Il mito di Alcesti 
ncH'arte antica » di Luigi M. Cat- 
tcruccia: < Alcesti. Ercole. Adme¬ 
to » dt Eugenio della Valle; * La 
Càsina di Plauto » di Ettore Pa¬ 
ratore; «Il pubblico di Plauto» 
di Achille Fiocco; ■• 1J riàsina rei 
mondo moderno ♦ di Remo Gio- 
minl; • Il pubblico nvodzrno c la 
azione scenica della Càsina » dt 
Cesare Quota: • li teatro di O- 
vtia * dell’architetto Italo Gi- 
sir.ondi; * Una ribalta ideale: il 
"teatro Grande" di Pompei > di 
Augusto Cesareo; • Le rappresen¬ 
tazioni classiche nel teatro di O- 
stia Antica * a cura dell'EpT di 
Roma, c varie note redazionali. 


bililà. Sappiamo che altro 
pei .Mine, implicate nci.’o scan¬ 
dalo. sono conosciute e ri- 
ce-cato dagli organi compe¬ 
tenti. Il laconico c affretta¬ 
to comunicato diramato ieri 
sera sembra, invece, voler 
nettari* acqua sul fuoco. 

Estrema « prudenza »? 

X«vn vorremmo che il cla¬ 
more suscitato intorno al caso 
avesse consigliato una est: e 
ma « prudenza • nello svol¬ 
gimento delle successive :n 
dagmi almeno, per quanto ri 
gnu: da le informazioni da 
dare alia stampa. Se pruden¬ 
za v: deve essere, questa de 
ve essere consigliata solo 
dalie necessità delle indagini 
stesse. Tutto un mondo mar¬ 
cio 
•eri 


al di là dei Hi nomi fatti dal¬ 
la milizia, s’è inticeciato con 
nidi di lestofanti che hanno 
appiolittato della buona fede 
di numerose persone pei con¬ 
durle in porto i loto affati. 
Da questo inondo, «li volta 
in volta, scaturiscono gli 
scandali più clamorosi; IVn- 
nesiino è questo della «oc.li¬ 
na. Finora, su nessuno di es.-i 
si e fatta luce piena: ìu 
» prudenza • lui portato a li¬ 
mitare (ionie non avviene 
mai in altri ambienti socia¬ 
li) la portata delle co.se. An¬ 
cora una volta ci s; vuoi 
mettere su questa strada? 
Ancora una volta si vuol la¬ 
sciare vegetare nell’ombra la 
pianta che andrebbe catn- 
pn ‘a 7 


sono accorsi sul posto 
principe di Vi'.iahermo- 
-a •'* stato accompagnato al 
commissariato dove. notò, ha 
rifiutato di fornire spiegazio¬ 
ni al suo strano gestii. 

A tarda sera, come abbia¬ 
mo accennato, la Questura ha 
diramato uno stranissimo co¬ 
municato «econdo i! quale. J 
da parte degli organi com¬ 
petenti «. si precisa che Fope-j 
razione di polizia condotta j 
dalla Questura di Roma perj 
la repressione del consumo e‘ 
«marcio di stupefacenti deve 
conclusa e non vi 
sono da attendersi n!!r. svi¬ 
luppi dì nessun cenere. Ogni 
altra induzione a! riguardo è 
destituita di fondamento. Gl; 
atti sono già rimessi affa cnm- 
oetente autorità giudiziaria ». 

Questa presa di rms.z'.one 
chiaramente polc ni;a della 
Questura, che finora aveva 
dato l .moressione ci '*oler 
spingere fino in fondo *e in¬ 
dagini. non può non destare 
si ìpiire. Altri nomi illustri 
so no affiorati in quest; gior¬ 
ni o’.trc a que'.'.i ce'/.c per¬ 
sone arrestate e denunciate 
L'oneraz-one contro gii snoe-j 
ciatori di cocaina, nur eon i’j 
.-«io ui .'ialite "S.'-o. lasci»! 
aperti numerosi interrogativi 
Come giungeva la droga a 
coloro che la usavano o la 


e venuto alia luce tra 
e oggi, un mondo del 
quale si conoscevano le ge¬ 
sta. ma che era sempre; 
sfuggito a precisi addebiti:; 
un gruppo di gente del sbcL 
mondo • che si beava, pn-1 
sondo un grammo di coca*-' 
na tino a i>3 mila lire, delle: 
piu rivoltanti oscenità. Que-j 
sto mondo dei vizio, che va ì 


»?ADfO e TV 

Programma na/hmMv — 
Oro 7. ». K>. 14. 2D.3U. 23.15; 
Giornali* radio; 6.45: Lezione 
di U'dt'-i'o: 7,13: fl'.inniponio 
Muiiciie dei mattalo, 7 5:i; 
lei; ni I’arlaiiiento; 0.15 : ll.is- 
seèiia stampa ìtnliiuia; 11: 
Geografia poetica de! pacsag- 
gio italiano; 11.30: Mnsu-a da 
camera; 12: Le l'otivcrsa/umi 
«lei medico; 12.10; Orchestra 
Conte; IH.20: Orche.'-tra Fer¬ 
rari; 11.13: Chi è tu scena? 
16.30: l.e opimniu degli a»tn; 
10.13: .Mon«io):n:sta G Aneti- 
da; 17: Orchestra Anepeta; 
1 T.rui : Pungi vi parla; !B: 
M«»i«*a sintonica: iti.’.wi: Uni- 
versila internazionale; ili.45: 
Città e canzoni; in.15: Salotti 
italiani del risorgimento; 
20 : Orchestra Ferrlo: 2H.40: 
Radiosport; 21 ; «Mose» Mu¬ 
sica d> Rosvmt. Dopo l’o;/4'ra: 
Ultime notizie. 

Secando programma 
Ore 13,30. 13. IR: Giornale ra¬ 
dio; 2<i; Rati toserà; !i; Effe¬ 
meridi. Il buongiorno; '1.30: 
Le * ennzon; di anteprima; 
9.45; rii voce di S T rama gl.'- 
n:; IH- Rilettacelo de! m.'il!’- 
no; 13: Orchestra Ga’a^-:n:; 
13.45: i; contagocce; 13.50; 1 „i 
fiera delie Oi*eas.oni; 14.30 
G.iioeo e fuori giuoco; 14.45- 
I«e canzoni di D. ModuCr.o; 
15.15: Orchestre Angei, n ; e 
Rarz:Z7a; 16: Terza Pagina; 
1630: Rad o.impo; 1 '- La Ivi*, 
soia: 1B.13- Programma per : 
picroli; 10; Classe Un ea; 
19.3*1: Mu.„-a leggera; 2é.3C: 
l.i viti *’’ una canzone: 21 : 
Piani piani; 22- Ultime ra*:- 
z e. «Li realtà F.ioera ia f»-.v- 
tas;a » d. P Ijtv:: 33 S.oi- 
rie'to Senzafili 
Terzo programma — < 1-e 

21: II giornale del terzo ;ro- 
rianima: in- mcd.cini 
’.a lotta reni re :i doio-e; 
19.13: A. Dvorak: Bihl.sehe 
I.ieder: 19.3-3: 1 ^ ra s =e r r_i ; 

20.15: Co r. ce-Io ; 21.2' 1 : « Pa¬ 

ria ■». d : frtrir.dbcrg: 22- Mu- 
<; «die cor.Temporantri*: 22.50; 
Aspe::* deil'esff 1 :stio curo:'ar¬ 
de ’.’Wfl 

Tflrvisione — Ore 20 Sa 
Teleciomale e «’.»:;i---.ira; 


17.3>5- ;„i TV de; raq.«zz:: 

20 , tà Una r-sporia rer vr.:; 
21: «I cor.lrahhard.er: rie! 
mare » (film 22.15- Cline 
avventure d; Ras,--» ,:e'c- 

hi!iet*o). 
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BALLA VALLI: 1M HAAA LA LOTTA .SI ESTLXBE A HIITL LE CA MPAftAL ITALVAiAL 

I lavoratori della terra preparano lo sciopero dì domani 
con no movimento noilario di noleiolissima ampi ezza 

Manifestazioni e comizi indetti in comune da CGIL, CISL e UIL - Deciso il proseguimento della lotta nella risaia - Firmati 
centinaia di “contrattini,, - Di Vittorio parlerà a Bologna - Una seconda giornata di sciopero decisa a Catania per il 30 



'Vii 

l.OMKI.UNA — 


Braccianti t- mondine discutono in una 


l’andamento dello sciopero 


I convegni della Valle Padana 
della Sicilia, Puglia e Lucania 


operando per In grande m«- 
mfestn/.tone c he avi a lungo 
nazionalmente il UH giugno. 
Dagli interventi e emerso elle 
sono in corso una serie di 
.monili e di aeeoidi con io 
oi g.nnzz.izinin locali della 
CISL e <lella UIL per stabi¬ 
lii e. in concreto, le modalità 
per lo svolgimento detta ma- 
lutesla/ione di lotti del 28 
g.ugno- 

A CATANIA 

CATANIA. Ut». — Nel qiM- 
dio deH’o/ione preparaioi la 
della grande gioì nata di pio- 
te.sta imitai ai. che avrà luo¬ 
go m rampo nazionale il UH 
|n ossi ino. è sitila tenuta oggi 
i ('litania un’ f mpnrtaiite c<»n- 
teien/n .dia (pi;ile hanno par¬ 
tecipato i segietai | «Ielle fe- 
dei.t/ion» ilei Imiceianti «tet¬ 
ta Sicilia. Ila picsieduto e te¬ 
nuto la rrl.i/loiie luti oduttiva 
il compagno Fei inanello del- 
a eg! eterni (i:i/lolla le dtdla 
Fi-dei hiiici’iiinti ed hi pura» 
pai te :u l«iv«»i 1 i! compagno 
Unni vice segretario della 

c( ; 11. 

La giornata «tei UH gnigno, 
saia rarnttet izzata neli Isola 
da molteplici manifestazioni, 
comizi, sctoprii. In provincia 
di Cotanta per il Ho giugno 
lò stata già proclamata un'al- 
tia Riamato di sciopera nel¬ 
le campagne, le cui rivendi- 
razioni sono- emanazione im¬ 
mediata dei denoti «li impo¬ 
nibile di mnnodojxna, ripar¬ 
ti/ione al 00-40 per cento do! 
prodotti cerealicoli; rinnovo 
dei contratti di lavora 


A MILANO 

MILANO. 20. — Nel qua¬ 
dra della lotta clic si sta svi¬ 
luppando con prepotenza nel¬ 
le campagne e elle ta in que- 
.,;i giorni il suo cenilo nella 
risaia si è inserita oggi la 
conteren/.a dei dirigenti delle 
Camere ilei Lavoro e della 
Federbraccianti della Valle 
Padana. Conferiva una parti¬ 
colare importanza alla mani¬ 
festazione la presenza del Se¬ 
gretario generale della CGIL, 
un. Giuseppe Di Vittorio. 

Al termine rlel dibattito che 
si e sviluppato sulla relazio¬ 
ne del segretario nazionale 
della Federbraccianti, compa¬ 
gno Luciano Romagnoli è sta¬ 
ta votata una mozione che 
vede impegnati centinaia di 
migliaia di braccianti, salaria¬ 
ti. mondine, coloni e mezza¬ 
dri. 

Dopo aver approvato le de- 
ririoni prora unitariamente 
dalle tre organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori e avere as¬ 
sicurato da parto delle orga¬ 
nizzazioni unitane della Val¬ 
lo Padana il pieno appoggio 
alla lot'a, la conferenza ha 
deciso di demandare alle de¬ 
cisioni concordate fra le or¬ 
ganizzazioni sindacali della 
CGIL, della CISL e della UIL. 
nelle singole province, le nio- 
dalità di attuazione dello 
.raio}»ero e delle roanifestaz.io- 
ni. nell’ambito delle direttive 
nazionale. 

* La conferenza, continua 
In mozione, esprime tutta la 
propria solidarietà ai nie/./a- 
»iri impegnati m una comu¬ 
ne lotta e impegna i salaria¬ 
ti o braccianti a contribuire 
direttamente al successo del¬ 
l’azione nelle aziende mezza¬ 
drili. 

« La conferenza rinnova 
ai coltivatori diretti e alle lo¬ 
ro organizzazioni t'invito al¬ 
fa reciproca intesa e solida¬ 
rietà 

«- II ridimensionamento del¬ 
la risaia e delta barbabieto¬ 
la, ìe .-orti incerte del grano, 
del latte e di altri prodotti 
fondamentali — prosegue ìa 
mozione — sono come la di¬ 
soccupazione braccianti, con¬ 
seguenza diretta della poli¬ 
tica dei grand; agrari e dei 
monopoli. Gli scandali delio 
finte Ri=i, delia Associazione 
Nazionale Bieticultori, della 
Federconsorzi e delia gestio¬ 
ne ammassi, assieme a’, peso 
«Iella grande proprietà teme¬ 
rà. agli alt: prez.z.i industria¬ 


li, alla esosa politica fiscale 
dimostrano chiaramente la 
nece.-oitn di una lotta comu¬ 
ne di tutti coloro che lavo¬ 
rano la terra; braccianti, sa¬ 
lariati mezzadri e coltivatori 
diretti per i loro comuni iute 
ressi, jx-r la riforma dei con 
tratti agrari, per la riforma 
fondiaria ». 

La conferenza, ulti e a rap¬ 
presentare un importante av¬ 
venimento sindacale che si 
inserisce direttamente nella 
lotta in corso offre abbondan- 
dante materiale di riflessio¬ 
ne all’opinione pubblica in 
generale c agli agrari in par¬ 
ticolare. Le organizzazioni 
sindacali —- e il compagno 
Di Vittorio lo ha sottolinea¬ 
to riassumendo il dibattito — 
non vogliono la guerra nelle 
campagne. Ciri spinge in q lic¬ 
ita direzione ed esaspera la 
•situazione sono i gro.-si agra¬ 
ri che mirano a svuotare con 

10 scopo di frantumarla, l’or¬ 
ganizzazione sindacale ilei 
lavoratori. 

Di Vittorio lin annunciato 
che accanto ai braccianti, ai 
salariati alle mondine, ai 
mezzadri scenderanno in lot¬ 
ta. se sarà necessario, anche 
i lavoratori delle altre cate¬ 
gorie. L'attacco dei grossi 
agrari contro ia libera con¬ 
trattazione delle paghe è un 
problema che interessa tutti 
ì lavoratori e dell’agricoltura 
e doTinduMria. Questo attac¬ 
co rientra infatti nell’azione 
che la < triplice * conduce nel 
paese contro le conquiste dei 
lavoratori. 

Le notizie che giungono 
dalle provincie in lotta con¬ 
fermano la volontà che esiste 
nelle campagne di piegare In 
tracotanza dei gros.-i agrari. 
In numerose località i lavo¬ 
ratori della terra hanno raf¬ 
forzato i! sindacato unitario 
landò la loro adesione alia 
Federbraccianti. La stessa 
sottoscrizione lanciata dalla 
CGIL per il Fondo di Soli¬ 
darietà sindacale ha trovato 
già i primi entusia.-tici con¬ 
sensi. Nel Piacentino, in Lo- 
mellina e in altre provincie 
si sono raccolti fondi per la 
CGIL. Braccianti c mondi¬ 
ne hanno offer:o fino a una 
giornata del loro salario per 
rafforzare il sindacato che più 

11 sostiene in questa dura bat¬ 
taglia. 

La posizione assurda dei; 
dirigenti della Confida trova 
un'opposizione sempre più 
forte fra gli stes-i agrari. I 


cedimenti clip si sono regi¬ 
strati in questi giorni nel 
fronte agrario lo dimostrano. 

Altro conferme di questo 
stato d'animo di in.soffeien/.a 
ferra la politica dei gio.va 
agrari che stanno gettando 
alio sbaraglio centinaia di 
aziende, sono lappi esentate 
dalla « vivacità » delle as¬ 
semblee indette dalia Confi¬ 
da in questi giorni indie piu- 
vince risicole 

A BARI 

RARI. 20. — Con l inter¬ 
vento dell’on. Otello Magnani, 
segretario nazionale della Fe- 
dei braccianti e del compagno 
Tanzurclla, vice-segretario 
della CGIL ho avuto luogo 
« Bari un convegno interre¬ 
gionale al quale hanno par- 
teciixito le segreterie delle 
Federbraccianti e i segretari 
delle CdL dì Puglia e Luca¬ 
nia per l'esame delle lotte dei 
contadini. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dnll’on. Magnani 
il quote ha esposto i motivi 
della lotta, il carattere unita¬ 
rio di essa e l’unpcgno col 
quale le organizzazioni dei la. 
volatori della terra stanno 


La CISL polentina 
con ia Confagricolfura 

La risposta a una lettera In¬ 
viata alia CISL dalla Corifa- 
gru altura, coti la «pinio l'orga¬ 
nizzazione pndiomlc» degli 


LE ULTIME NOTIZIE 


Domani in tutta Italia i Involatori «iella terra scendono 
in seiopeio: a tempo mdeteiminato nella Valle Padana 
e per una giornata nel resto del paese. Manifestazioni e 
coint/i si svolgeranno ovunque. 

Frattanto i» <>l gatti//, i/nuil -Ulula» .iti del tallii.nati 
(('(■IL - CISL «• t'il.» li.nino «|»-t i-o <lt piu-a-gun»• a tempo 
mdeti-i minato t>> •'impilo a Veri-fili, Novara. t*nvi.«, Ales¬ 
sandria e MI tatto » tu- (traeva tei toin.it >- tei t K-»i> .m ,i»; 
gatti et a »•»>.■. i allo -i lupaio » he tnl/lcià domani 

Da patte loto gli .igiati delle piovutile nsimli- riuniti ; 
Valletti belino e'Ilti il» il" la loto itili atl'-igeli/.i ut ogni 
alimi Ilio e 11 aitalo a 

Da ogni palle liti pae.se seguitano a pervenne no¬ 
tizie di accordi pei oigamzz.in- inanìle ta/ioni comuni 
delle tre organizzazioni sindacali. A Ferrara un mani¬ 
festo unitario invita i lavoratori u partecipate compatti 
ai comizi unitari Celli»» delegazioni .liutai le si icilie- 
i.nino dagli agiait. Analoghi .inolili rapo -.tati raggiunti 
a Flirti, Il ialini, Venr/h», Perugia < ■ Foggia. A Bari e ad 
Imola sono state statolite man t test a/u.m (ornimi CGIL- 
l TI L 

A Vercelli, una il. Ile cinqui pi itemele re-icole «love h> 
sciopero e già m «<>i-<>. nei pumi ritte giorni di lotta 
altri lf>() agrari hanno accettato di rumare i contrai!ini \ 

Numerosi comizi sono stati indetti dalla CGIL pei 
il 21’; Di Vittorio pai loro a Bologna, Seleni a Vercelli, 
Romagnoli a Novara. Tra i piu importanti comizi fissati 
nel Centro-Sud, <|u«-lli ili Tati/arella a Orvieto, Vitale a 
Potenza, Pietro Ami infoia a Salerno. Rifossi a Siena, 
Corhi a I.‘Aquila. 


PRESA DI POSIZIONE DELLA EEDERSTATALl 

Una nuova fase di azione sindacale 
annunciata a dife sa d egli statali 

A >eì mesi dallo scadere delia delega non un ministero ba presentato i nuovi 
progetti di legge - Dal 1° luglio entrano in vigore i provvedimenti delegati 


Si rompe in Lomellina 
il fronte degli agrari 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MORTAR/\, 21» — .Vomì to 
,*»,.'(() c «a traviami) tali'»//ì- 
cio delia seqreicrin ilrlla CdL 
di Mortimi. Ad mi tratto 
squilla H telefono. - /‘ronfi», 
qui parla Birre Alhignoln. 


negativa «lei Padronato sulle 
nvendicn/ioni unitarie «tei la¬ 
voratori «Iella terra, un porta¬ 
voce della CISL ha d» Inarato 
ieri che « gli argomenti delio 
CoTifagricoItura no-i spostano 
la linea che noi abbiamo im- 
jwohatn per la trattazione 
pioliìemi dei braccianti <• 
Divoratori agrlioli*. 


dei 

del 


Sui patti agrari 

sconfidisi ^overualiva 

li progetto Cozzi resta base ili discussione 


Ieri mattina olia Commis¬ 
sione Agricoltura dell» Ca¬ 
mera è stato stroncato defi¬ 
nitivamente il tentativo del 
governo di imporre un suo 
testo guida nella di.scus.sio- 
nc sul progetto di legge sui 
patti agrari. 

NelPultima riunione della 
Commissione era infatti sor¬ 
ta In questione, solo appa¬ 
rentemente procedurale, se 
dovesse essere abbandonata 
la discussione sul progetto 
Gozzi, che era giunta al 13. 
art., in seguito alla presen¬ 
tazione di un nuovo testo 
governativo. 

n testo del governo costi¬ 
tuisce appunto il frutto di 
un laborioso compromesso 
raggiunto con gli agrari e la 
sua assunzione come testo 
base per la discussione avre-b- 


agrari ribadiva la posizione.Tutti pii mirari del comune 

hanno firmato »*. 

La notizia suscita un com¬ 
prensibile. ciituxinsmo. La se¬ 
conda piantata ih ,sciopero 
fi onerale nelle campatine del¬ 
la promnein di Fu piu v ap¬ 
pena cominciata e t/nt il fron¬ 
te depli agrari denuncia im¬ 
portanti vìamoro a ec<lunent i. 
Dopo i successi parziali re- 
qi.il rati nei ploriti scorsi qua 
e. là, ecco clic in «n intero 
comune pii oprar i accettano 
le ragionevoli richieste dei 
lavoratori. Fra di essi vi so¬ 
no anche prossi upricoltori 
con oltre tremila pertiche. 
Immediatamente il comitato 
di apilaiiove .•lampa un ma¬ 
nifestino ed in un battibale¬ 
no la notizia corre sulle stra¬ 
de della Lomellina, suscitan¬ 
do orini (pie prnndc entusm- 
smo. Kit altre notizie di cedi¬ 
menti nel fronte padronale 
puinpono poi per tutta la yior- 
nafa. A Rosaseli /tanno firma¬ 
to tre oprari, ad Oleva no line, 
n S. Angelo cinque, zi Camini 
som» sfati firmati oppi altri 
dicci contrattali facendo sali¬ 
re cosi a venti il numero de¬ 
gli agricoltori che hanno fino 
ad ora preferito la via del¬ 
l'accordo. Da Bobbio ci in¬ 
formano che le trattative so¬ 
no in corso con numerosi 
aprari. Cosi a Confienze. 

Il >i bollettino « drllo scio¬ 
pero, d'altra parte, fa radere 
anche Ir ultime illusioni sul¬ 
la volontà e capacità di bat¬ 
tersi dei lavoratori della ter¬ 
ra .Braccianti, mondine, sa¬ 
lariati, mungitori, hanno ti - 
sitosto quasi ovunifur m mo¬ 
di» massiccio alio sciop, - 
ro proclamato unitariamente 
dalle organizzazioni sindacali. 
Bastano pochi dati, jiresi (tua 
Je la, a dimostrarlo. A Casti'l- 
noretto hanno scioperato il 
I0U per cento de: braccianti 
e delle mondine locali, il CO 
jicr cento dei salariati. Il 100 


Oggi prima riunione 
della commissione 
per l'occupazione 

La cornmi.-auonc por Pirici e- 
rnentcì de d'occupazione in r*q»~ 
porto alle nuove tecniche pro¬ 
duttive e al Pati toma/bine, isti¬ 
tuita dai Ministro del Lavoro 
cri Vigore)!!, anche co! com¬ 
pito «ii proporre provvedimen¬ 
ti Per quanto riguarda <1 pro¬ 
blema della riduzione degli 
orari di lavoro, terrà stamane 
la sua prima riunione. 


be in effetti rappresentato 
un punto di vantaggio solo 
per la Confida. 

La decisa opposizione dei 
deputati comunisti e sociali¬ 
sti ha indotto il presidente 
della Camera ad intervenire 
per precisare che il testo go¬ 
vernativo non poteva essere 
imposto al Parlamento in vio¬ 
lazione delle norme regola- 
mentori. 

E cosi ieri mattina il pre¬ 
sidente della Commissione. |j 7 ,, r r enlo rtoi braccianti e del¬ 
le mondine Ricali ha sciope¬ 


riei Crespi, lo sciopero è sta¬ 
to totale. 

Si sono inulte iticnde in 
rin net pinrni scorsi non : i 
eri i sellifici alo, che oppi sono 
entrate in lotta. Anche i co¬ 
muni l rudi - tonni me lite /mi 
« tiepidi » hanno risposto 
l.unpo i sentieri che tapini¬ 
no In bella cn mimputi Lomrl- 
linn, ieri e oppi crii facile 
trovare qruppi tit mondim’ e 
braccianti che utiiliivinin chi 
non averti scioperato ad unir¬ 
si loro nello lolla 

Così ii ’/.eme, ('ululili, Ca- 
r.tclnovvtto e in altre locnli- 
Tfi .K in molti taxi, nonostan¬ 
te In nibbio drilli agrari, le 
inondine forestieri • hanno ab¬ 
bandonato il lavoro 

Lo scio pero generale a 
temfio indeterminato con¬ 
tinua, 

tilt AZIO PIZZIUOM 


Trenta famiglie 
minacciate da un crollo 

BFN’KVKNPO. 20 - 'Lento 
famiglie sotto state fatte 
brare «la .iliita/ioni della pe¬ 
riferia di Pago Venata, tttittac- 
eiate rial cinllo hi un gio-ra» 
m.i-ra. Vigili «|»-1 fuoco hi Be¬ 
nevento rami 'il’.’oper.i nel 
tentativo hi puntellar» il r<»e- 
rione 


La Segrete! u della Fede¬ 
razione Mutali e le segrete¬ 
rie dei sindacati dei vari set¬ 
tori ministeriali hanno esa¬ 
minato la .-dtnazione quale «a 
pra.enta per Ventrata in vi¬ 
gore (1. luglio) dei provtve- 
dimenti delegati. IV stata ri¬ 
chiamata l’»tteii-/i<uie «lei fun¬ 
zionari, impiegati e salariati 
.-tu mici i dt applicazioni* (to¬ 
gli scatti biennali soprattut¬ 
to pei il tentativo di e.ralu- 
(toie il |x iio«lo di » tempo¬ 
ranea dei .-..ilanati e per 
Rasati ilità di «ette situazio¬ 
ni )>e- le quali i pruinosa 
al giallo o categoria .aipe-■ 
ra>o tengono a jx'tcepiK» 
alieno di chi perimmo nel 
gi.nlo inierit>''e. Lo -.tesso ri¬ 
chiamo è .a,il.» fatto jx-r l'e.ai- 

it » , -» «»l!»u|ii.«*. 

I inducati delia CGlL lian- 
no piote.Iato |M*i la manea- 
•a attuazione del congloba¬ 
mento a favole tli numero» 
grappi rii la\oiato i (esempio 
"1» iilllcia'i giudiziari, ex 
Af' ie.i. .S'< piai, «•(•«• ) e con¬ 
statato che a sei mesi dalla 
scadenzai dellnitiva della de¬ 
lega non un solo Ministero 
ha presentato t nuovi orga¬ 
nici o i di-egni di legge per 
la si-tema/iotie delle aziende 

Stai ili. 

Una nuova fase di azione 
sindacale si apro per i pub¬ 
blici dipendenti legittimata 
dairmadempienza del gover¬ 
ni» ri-petto agli Impegni 
ti-o/i 

La Federazione statali ha 
salutato l'unità dei lavora¬ 
tori nei empitati di agitazio¬ 
ne promossi nelle diverse 
provincie e al centro «• invi 
tato In sua organizzazione n 
sviluppare iniziative m que¬ 
sta direzione. 


- segretario archiviato c ipo: 
350.52. (380,67); 

coiisfgltore di terza cJa>--se - 
segretario aggiunto - primo ar¬ 
chivia,»- 2H>,87; 1321,3D, 

vice segn't irlo - aichlvida 
261; (283,62) ; 

applicato - coiimict'.o capo' 
236,63, (256,74 ). 

•ipplktoto aggiiin:») 2t).'».t)7 
(221.17); 

pei sonalo ausili irlo; com- 
ne.'.-M» cip.» 2(1683, (225,13), 

commosso- p.i;i.■_’•». (216.51); 

usciere c.i|>,»' 182.68. ll!t!),26); 

usciere: 173,40. (188.73); inser¬ 
viente: 163,82, ( 177,2.1); a tenti 
tecnico capo. l'.D.'JO, (216.51), 
utente tecnico- 182,68. (168,26) 
personale non di ruolo 
c it 1 - A ■ 242,16; (262,861; 
eat. t - II: 223,21; <212.371; 
eat. secondi: (il.05, (205,67) 
cat. terza: 186,68, (205,87) 

«•ai quaita: làiì.la. (170.52) 


della manodopera di.-oecupata. 

Sul lerreno ri vendicativo 11 
Convegno si è dichiarato d’ac¬ 
cordo perché 1 lavoratori richie¬ 
dano a/iend-dniente d<-i miglio- 
lamenti economici che sono 
giustificati dnll'auineiit ito rit¬ 
mo di lavoro degli op 1 rii e 
una m demazlone degli orari 
enn deciirtagione delle retri- 
tmziotii 


Un convegno dei 
iayorafori del laterizi 


Indetto dalla FII.LKA si è 
tenuto a Firenze un importan¬ 
te Convegno interessante l la¬ 
voratori della industria del la¬ 
terizi. 

11 Convegno h i approvato un 
documento nel quale per 
quanto riguarda la eagenzi di 
Una pollile i edilizia che con¬ 
templi mignoli investimenti 
per la eirani/ione di cara po¬ 
nitori e opere pubbliche, M>t- 
tolinea le pmpo.te del recen¬ 
te Coinlt ho I li refi ivo della 
CGIL per una pronta attuazio¬ 
ne di quella parte del Piano 
Valloni relativa all’assorbi¬ 
mento di una /or**- aliquota 


L’iNCÀ promuove riunioni 
di biologia assistenziale 

ti Comitato K-P( ulivo del- 
l’INCA ha pie «I rini/.iatu, I (Il 
indire uria sei io dt riunioni 
i uhm ali di b.ologia .ton- 
zi.de <■ sociale, a «lira di un 
«rupi*» di illudi I medici par¬ 
tii olat mente infossati ai pro¬ 
blemi sociali e (Icir.raiitr-'.z ». 

Nel primo gruppo di r.unio¬ 
ni saranno dibattuti t seguenti 
temi - assistenza sociale »■ ac- 
to>t(6/a ris-icut .diva; liscontM 
hi ignoctici » «1 autnp-i.» tic’la 
pratica «* nell i rego!am<-r»t iz.o- 
ne ospedaliera; la pena e la 
emenda nei riguardi biologici; 
biologia dello strapazzo, re¬ 
sponsabilità penale e civile, 
(piali Industrie povsono raiisi- 
'l'-iai-sl pericolose nei riguardi 
biologici: diagnosi differenzialo 
con li perniciosità; limiti de! 
lavoro di sostituzione nella va¬ 
lutazione del danno infortu- 
ni-tico In ngrlcoltura; rifle'-'i 
biologici della Conquista del 
tempo nellattività lavorativi 
del rurale. 

La prima riunione avrà luo¬ 
go domani alla sede centrale. 


I compensi agli statali 
per il lavoro straordinario 

Il ministero «lei Tesoro — a 
(pianto riferisco l’agenzia - Ita¬ 
lia — ha pubblicato d pron- 
'.iiario dei compensi orari per 
il favolo «.truordiuarto spet¬ 
tanti ni dipendenti dello Stato 
dal I luglio p v. Con il pros¬ 
simo mc.to* il compenso orario 
dello straordinario sarà del 
seguente ammontare, al netto 
Itia parentesi è indicato il 
compenso por lo straordinario 
serale o festivo). PersoiiaJo 
direttivo di concetto ed ese¬ 
cutivo 

a in b a sci i t o r e ; 1281.61». 

(t 563.56); 

ragioniere generale «Mio 
Stato - cujx» delia polizia - pr*-- 


1165.53; 

ispetto¬ 
ri 10,01; 

826,43; 


letto hi prima eia 
( 1266,66); 

direttore generale 
r< generale capo- 
(1206.33); 

Lpe(»or«. generile 
(ft'18.45). 

dire'tore di divisione - se¬ 
gretario Capo 616.67; (l>i().66>. 

direttore di sezione -a eg re¬ 
tano principale; 466,01; (536,25): 
consigliere di prima cla--.se 
primo .egretario 100.61; 
(-135.72); 

con-ii'tiere *li seconda classe 


VITTORIE DELLA FJ.O.M. A GENOVA 

83 U L alla lista unitaria 

air LTiillrncliimicu Ansaldo 


(*K»\()\ \. 20. — Si sono 
sxiilte in ipic-ti giorni in tre 
grandi romplr-a indu-triali 
genovesi le elezioni per il 
rinnovo delle ( mnim-sioni 
interne. I risultati dillo 
votazioni hanno <(infermato 
la fiducia della stragrande 
maggioranza delle mae¬ 
stranze neH'orga niz/a/ione 
unitaria la «piale Ita otte¬ 
nuto sncce-si notevoli. Nel¬ 
lo Stahiliment», Llcttroinec- 
(viriieo Ansaldo ai l"f>0 voti 
validi la li-la della FfOM 
le- Ii.i ottenuto 12')5. pari 
airsU.H®/». mentre quella 
(Iella FINI (LISI.) ne Ini ot¬ 
tenuto 207. Nelle elezioni 
precedenti la FIOM aveva 
ottennio l'HJ.V’,». toni 427 
voti validi degli impiegati 
alla MONI sono andati l'H 
voti e alla LISI. 22'). 

Ai ( 'autieri ilei Tirreno, il 
«■ni proprietario è l'iudii- 


sfriale Piaggio, noto per u- 
vere scatenato nel porto e 
nelle aziende clic nel suo 
ambito agi-cono, ima vio¬ 
lentissima campagna diseri- 
iniinilrke, rispetto all'anno 
-(orso ia lista della FIOM 
ha migliorato del 4*’o le sue 
jiosizioni conquistando cin¬ 
que dei sette seggi. Sii l»4t 
voti validi la FIOM ne Ini 
ottenuto 47*> (~.4•/•) e la 
TISI. HI (24.1»'’/»). I seggi 
‘mio stali (-Osi distribui¬ 
ti: cinque alla FIOM, clic 
precedei»»»-mente ne aveva 
quattro, e due alla CIS|„ 
(lic in: aveva tre. 

Alla Rru/zo di Bol/anclo, 
provati-simu negli ultimi 
tempi per i licenziamenti e 
gli .s»e«cliiaincnti, la FfOM 
lui riportato 876 voti, pari 
al 7I.2S*/», la CISL 272, pa¬ 
ri al 20.4> * », la l'IL 102, 
puri ni l’H. 27 *. 


on. Germani ha dichiarato 
che la discussione prosegue 
sul progetto Gozzi, mentre il 
progetto governativo. 1 pari 
di quello Segni-Sampietro, 
presentato dalle sinistre e 
quello Ferrari (PLf), saran¬ 
no presi in considerazione 
quali fonte di emendamenti. 


rato a Xicorvo, a Rosaseli, a 
iCnnfirnzn; allo cascina Gilnr- 
rlnna. una grossa azienda di 
Castrliiovettn di circa tremi¬ 
la pertiche, non mi sa lo ri a lo, 
un bracciar.tr, un mungitore 
si è fircKentntri al lavoro. Xrl- 
rn.i-'nda C hiriè, proprietà 


LA lULMON T DELL'ESECUTIVO D ELLA F.LP. 

L’agitaiione dei postelegrafonici 
ho ot tenuto 1 primi concreti ris onati 

Verranno intensificati i contatti con le organizzazioni sindacali per adottare 
tutte le forme di lotta, compreso lo sciopero nazionale, in difesa della categoria 


Il 25 giugno -i »• riunito il 
Comitato K-ecutivo della Fe¬ 
derazione Italiana Po.aeic- 
gt.limile) pere animale ia .-i- 
tua/imie in relazione allo -vi¬ 
luppo dell.» agitazioni' ,-ui pro¬ 
blemi noria itivi • d e» ««nomici 
dell.» c.itcgo:.». 

Il Comitato E ccu' 
con-jtatafo con 
coni»! Pagi*../ione uni*, 
po.-helegr.«fonici alba.» 
giunto dei pruni r.-’ill.hi co¬ 
me i'.iun.ento da 10.000 a 14 


. a 


ii.» 


oddiafa/ione!”* 1 
ma dei.^L'f 
g.a r..g-! v ‘ :i « 


te dalle organizzazioni ,- nda 
cali ,1’Amniinistrnzione non e 
ancor» m grado di garantire 
F.ipplica/ione del complesso 
delle nuove aliquote delle In¬ 
dennità accessorie e la istitu¬ 
zione 'lei premio m'm-'ile di 
produzione secondo il suo 
.-te-so progetto già elaborato 
» Iran sei mesi e l’aumento 
diane rie! personale 
giunte e di manutenzione. 

Il C.E. interpretando la vo- ( 
Ionia dell.» intera categoria, j 


le altre cu gaiuzz.izioiu, e ci.i 
mandato al.a ‘•«■gretena na- 
ziona.t- di attuale tutte quel¬ 
le fonie- di lotta -ìnd, »c<de 
rompre-o io -cinp^^Q nazio¬ 
nale della categoria. jK*r laj 
(blesa de: gu;-’i diritti e del¬ 
l’avvenire «lei pr»:t«'togra:onici 


mila lire n*-«te del Premio!riaiferrna il dirit'o dei Javo- 


A BBIAMO la scorsa 
volta detto che l'ar¬ 
ticolo 36 della Costi¬ 
tuzione ha valore precetti¬ 
vo. ossia che e^so è di im¬ 
mediata applicazione. Tor¬ 
niamo oggi . ribadire que¬ 
sto principio che rappresen¬ 
ta. forse, la più importante 
conquista giuridica ottenuta 
da: lavoratori nella attuale 
situazione del nostro Paese. 

L'applicazione dell'art. 36 
della Costituzione com¬ 
porta: 

a) La rivalutazione del¬ 
la retribuzione ogni qual 
volta essa non sia propor¬ 
zionata alla quantità e qua¬ 
lità del lavoro prestato, o 
comunque insufficiente ad 
a.-sicurare un livello di vi¬ 
ta dignitoso al lavoratore 
ed alia sua famiglia. Ac¬ 
quista, cioè, giuridica rile¬ 
vanza il concetto di salario 
familiare. 

b) Irrinunziabilttà. e 
quindi indisponibilità, di 
tale diritto che. essendo 
sancito nella Costituzione, 
legge suprema delio Stato, 
non può essere violato nep¬ 
pure per concorde volontà 
delle parti. Si ha cioè un 
limite all’autonomia pri¬ 
vata che la legge pone a tu¬ 
tela del lavoratore, anche 
contro la sua volontà.» se 


L’avvocato del lavoratore 


fosse necessario. Pertanto, 
ogni pattuizione, anche d. 
fatto, intercorsa tra datore 
e prestatore di lavoro, che 
rispettasse l’art. 36, sareb¬ 
be nulla, e il magistrato 
sarebbe competente a fissa¬ 
re la misura della equa re¬ 
tribuzione, al sensi dell'ar¬ 
ticolo 2099 cod. civ., cioè, 
come se le parti avessero 
omesso di predeterminarla. 

Gioverà a questo punto 
chiarire cosa, in linea di 
massima, debba intendersi 
per retribuzione: essa è co¬ 
stituita, oltre che dalla pa¬ 
ga base, da tutti quegli e- 
lementi retributivi che han¬ 
no carattere continuativo, o 
comunque periodico, quali i 
premi di produzione, le in¬ 
dennità d: mensa, di gra¬ 
tifica. la 13. mensilità etc. 


U fissone ilIaMils 


BRUNO B., Terni — Ho la¬ 
vorato in qualità di tecnico m 
una centrale idroelettrica por 


molti anni, ed ho portato con 
me la famìelia. Dopo le mie 
riimi-'sioni. la società, che è an¬ 
che proprietaria della abitazio¬ 
ne a me locata, pretende la re¬ 
stituzione immediata dell'al- 
loscio. che so ho =empre paca¬ 
to. Vorrei re-dituire !a casa al¬ 
la fine del contratto di affitto; 
è possibile? 

Lo concessione ih un chog- 

qio concretata mediente un et¬ 
to autonomo di locazione non 

può ritenersi in reiaziore di 
dipendenza con un rapporto di 
Incoro, instaurato tra locatole 
(datore di lavoro) e condutto¬ 
re (lavoratore), tanto più quan¬ 
do il Godimento delTclìoggio 
non rappresenti il parziale cor¬ 
rispettivo della prestazione dì 
lavo r o. Se, pertanto, il rappor¬ 
to di locazione è regolato dalla 
speciale legislazione sugli al¬ 
loggi. che prevede le proroga 
dei contratti nonostante qucl- 
*iasi patto contrano. la clcuso- 
la con cui si nrerede la riso¬ 
lutone del contratto di affitto 
in caso di cessazione del rap¬ 
porto di lorOTo. non sembra 
possa spiegare efficacia alcuna 

G C PROPERZI, Eadlspoli 


— La ditta pre'^so cui ho lavo¬ 
rato :n Roma non mi ha corri¬ 
sposto eli a'oogm familiari, 
perché mio ficlio. eh--* è a mio 
carico, lacera come apprendi¬ 
sta. Ne ho diritto’ 

Si P<-r o’tercrn** i! pagamen¬ 
to devi p retentare la denuncia, 
corredata dello stato di fami¬ 
glia. nlVIspettorato del Lavoro, 
ni C-l.c.a ó Roma Occorre. 
infatti. tener e presente che lo 
art 15 della leppe 19 gennaio 
1555 n. 25 e-cbif : -ce che :I rap- 
f'O-’o di apprendistato non fa 
cessn-c. prr tutta ta sua dura¬ 
ta. la erogazione degli cssegm 
fimiliari dì corrisponderti per 
i minori 

F. F-, Roma — Desidero sa¬ 
pere quale sia lì giudice com¬ 
petente per una controversia di 
Lavoro con l'Assooazione Na¬ 
zionale Combattenti c Reduce 

Le controvers,e derivanti da 
rapporto d'impiego con VASCR 
appartengono alla piunsdizio- 
ne del giudice ordinano (nel 
caso, Tnbuncle) e non di quel¬ 
lo amministrativo, perchè detto 
ente morale, come ha ribadito 
la Cassazione (Sez. Unite 4 di¬ 
cembre 1654 n. 4374) deve es¬ 


sere considerato una persona 
giuridica privata 

IIF. RAIMONDI F.MIIJO. Pr 
racla — L’indennità di caro pa¬ 
ne non mi è mai stata corri¬ 
sposta. ed il mio dat«»re di la¬ 
voro non r.e vuole mentire par¬ 
lare Vorrei saper»- in base a 
quali disfunzioni e dovuta. 

L 'indennità di caro pane è 
dnii’itn m bare al D. I. 6 mcp- 
cro 1917 n. 56.7. ha carattere au¬ 
tonomo nei confronti del sala- 
co base, ed è dovuta al lavo¬ 
ratore in r>rtù di legge, indi- 
pendenrrrnrr,:^ rial!'ammontare 
del salano 

!.. L. ed altri, Roma — Ri¬ 
spondiamo la competenza cìu- 
risdìzionale. m materia di rap¬ 
porto di impiego dei dipenden¬ 
ti delia Banca d'Italia, appar¬ 
tiene. per giurisprudenza ormai 
costante, al Consiglio di Stato 
(v da ultimo Cons. di Stato 
Sez. VI dee. n. 44 del 25 gen¬ 
naio 1656). Per le altre questio¬ 
ni che ci avete posto, rispon¬ 
diamo «hi diamente. 

ERMETE A.. Università di 
Roma. — Rispondiamo: la ri¬ 
chiesta di una indennità di li¬ 
cenziamento. nel suo caso, ne¬ 
ve essere, in via giudiziale, ri¬ 
volta r.cn nei confronti «li un 
istituto universitario, che difet¬ 
ta di legittimazione passiva, ma 
solo nei confronti della Univer¬ 
sità, cui soltanto spetta la per¬ 
sonalità giuridica. 

C». P. 


annuale delia Fe.-ta 'toil'Am- 
niinistr.izionv e ia presenta¬ 
zione »ile organizzazioni sin¬ 
dacali li un nuovo piogeno 
l»er l'orciinarncntf» delle car¬ 
riere. 

L'K=ecutivo ha rilevato co¬ 
me l'unita e la energica vo¬ 
lontà dei lavoratori l’TT ab¬ 
biane» spinto l'Amministra¬ 
zione ad m-erire nel nuoto 
progetto alcune soluzioni ehej 
pur lidi.» Loro ;nsuitic:enza j 
-tanno comunque ad avvalo¬ 
rare la giu=te7za del princ.-' 
pio di una generale ri. aiuto- j 
zinne delle funzioni e degli) 
dipendi -ottenuto dall» Fe¬ 
derazione Italiana Postelegra¬ 
fonici. 

Il CE. rito va però c ne nel 
progetto, mentre prevalente¬ 
mente trovano soddisfazione 
,’e rivendicazioni dei funzio¬ 
nar: delia carriera direttiva, 
vengono invece sacrificate !e 
’.egittirre aspirazioni della 
grande maggioranza dei la¬ 
voratori PTT particolarmente 
)>:-r quanto ha riferimento al¬ 
la rivalutazione delle (unzio¬ 
ni del personal*» «jeì grupp: 
•<B» e «Co e subalterno, a! 
problema delle 7 ore per la 
terza categoria ecc. nè -i af¬ 
fronta minimamente Ir» fu¬ 
tura sistemazione del perso¬ 
nale degii Uffici Locali e cìe 1 - 
!e Agenzie. 

L’Esecutivo ha altresì rile¬ 
vato che malgrado il rr.aleor- 
ento della categoria e le in¬ 
numerevoli sollecitazioni fat- 


ratori a l un ordinamento e 
ad un trattamento economico 
corrispondente alto loro par¬ 
ticolari funzioni e re-pon-a- 
bilità. ribadisce la esigenza 
dello sviluppo della più am¬ 
pia unita nella lotta fra tut- 


La legge sul cinema 
alla Comm. inferni del Senafo 

La communio;.r- leder: i d r Z 
Sr i. do e stata conv'H-.i'i re r 
qu<*s*.-i iti v ' : ni ja ='_■«!*• de.:b*- 
rame j>« r «l::cjt»-rc .1 d.-f-gr.o 
«ii togJ ! sul! » rir> cm a’ograàa 
Come e noto -.1 provvedi- 
men*o è eia : ta*.j approi V6 
dai.a rammiu ione Inferri dri- 
la Ca.T.-ra. i-j tn *. sui 


ti i Lavoratori intensificando quoto ir sir.isTr h,r:.i «rpres- 
anche contatti ed intese con so arr.pto rirar»-» 


OGGI SCIOPERO 

di quattro ore 

negli appalti FP.SS. 


Veirà effettuato oggi un 
primo .-ciopcro nazionale di 
quattro ore in tutte le im¬ 
prese appaltatrici di servizi 
ferroviari. I,o ramperò e 
stato pr'fclamato da! -.n- 
dacato ferrovieri it,i!:.-.n: 
(CGIL) e interessa i lavo¬ 
ratori di tutte le oft:c:ri»-, 
.-quadre rialzo, officio-' (!• - 
j.o-.'o e venti'a ai tr» r.i 
delle «.riprese appaltatici. 

•• La decisione dello sc.w- 
pero — e detto in un co¬ 
municato diramato dado 
SFI — è stata determm «ta 
naU’att* ggiamento nc-gat.. > 
assunto rial ministero ce; 
Trasporti di fronte alia n- 
c:.:e.-ta della erganizzaztor.»; 
sindacale unitaria di co:.- 
coruare preventivamen’c 
(f/n tutti i rappresentanti 
rie: lavoratori il provvedi¬ 
mento per la sistemoZ.one 
nei ruoli delle FF55. rivi 
dipendenti dagli appalti 


NEL MONDO DEL LAVORO 


CARRARA — I -.... e: >o::;i»-|Atji>Vi !.c, a «c :rrerto s: prese. 
cc:.--o d.iper.Cer,v. Ce.z» L%.rrur.e r*.irc.a . ,r.:-er.-»nl<fez..',r« eie..* 
sono ec^:-si Ieri In sciopero per .■ tu» r. r. -.erra rir.iBlo li 
24 rgr - <»*«-•«icr.e ur.“zr*.s %.zo\ ve-i.rr.er.to e. '".:1 rtc 

dei jcr.T.e-s«J e ;w Terrà poti-c 
*sr.e a. f- ‘•ze-rA et. e si'Jlte in- 


d'»':» CI e dc.ie Tre orv»»r.:zzA- 
7. .-.. sir/ifcCà.l. cg;i«. CISL e 
UIL I/> scio<è ststo proc.a- 
rr^-lr, a seguilo mz»r.c»»:o ac- 
C'’C'1-r.enTo a» óe\ h D:re- 

r'.rre de..- rlrer-i:caz:<--r.i 
U.r;e reetr.e » j .r.denr.-.ii CU 
rr.er.sa. a:.a cc^TiTuz.or.e «ti com- 
rr..s<5ior.l perite:'che per i: con- 
trotto de! cotti.-r.J e I e«sa-.e pre- 
-.tr.'.i-. o de! provaedirr.er.Il d'.scu 




p’.ir.an e e::'!r.c;u<::or.e d! 
rr.c~r..To ce'.'.ri et cnv-t«- 

sior. e ar.t!nfoi:ur.i-tlca azien¬ 
dale 


ABBADIA SAN SALVATORE — 

Con a porteci jazSore dei 90 ri- 
del rn.nj.Torl si è svolto salato 
scorso .o raiopero unitario pro¬ 
clamalo dalla COIL, CISL e triL 
ir. tulio r»»clr.o rrert-urlfer© 
de:r.\m:aia Un documento co¬ 
mune A stalo firmalo dal rap- 
jive^entanil dei'a OOII* dr.:a 
CTSL e della triL e Inviato ai’A 
direzione deria Società Monte 


. e eorietU'.e e de..5 Ct- 
scrirr..-nz.or.i ecc r.r m.f co-re 
strumer.:/» «.: :r-ir.-d^z.T.e e di 
ur.Pjranpre-ae-.a cr-r.tro ; —..mirri 

NAPOLI — le. C : le: ca~p.ee- 
50 rr.or.o:x>.iaI-c ó 1 -azi cr*ca* 

r.o Vai a... che ha a Napot: 

li suo p;-i grande -iau-..:rr.er.va 
har.r.o #w»:.«a'o ario d.rez.or.: 
azienda:! .a r:ver.d.c^ror.e de. a 
i'.ù.rivre de., ornr.o «ri >»Toro a 
parità di u’arlo 

BERGAMO — I d re-ru^ iiyeT.- 
denii dei colorarselo Be.'.cr* bara¬ 
ne r«u07 4 -fr,;e occ-u-aio .o sta¬ 
to. irrer.to a se^-u.io Ce. a rottu¬ 
ra» eie: e Trhi:at..e le-- :er: a 
M. ano tra .a direzione deria 5-0. 
c.età e 1 rappre.>er.*an-.-. de’.'e tre 
errar...rraztor.1 slr<lac»:i sul ter¬ 


ge. :s irtobrica teesrie. II cotoni¬ 
selo Be.'.or» era c:à *:ato occ-u- 


i«ett!mara da lavoratcri i-ez 
pedsre L ricen.-la—er.io di parie 
Ce. e maestranze deciso «-a..a 
trrer.or.e. 

MILANO —• Le «psr.zrarim.; 
sindaca'.*, deria CGIL Ct£L e U:L 
de. .a O.ap d! Mi-ano Panno tzt- 
toacr.rto ur. creane Coi giamo 
un.tarV» chiedendo che .e noie- 
vo.i perO'.e reenomctre prcvo 
cate arie nraesdranvs da., a: 
ilcr.e qua«i telate de..e ere 
siracrdsrar e siano integrale cor. 

r.to reii.o j.- 

BIELLA — t raio.: de: 
mhcio Gal.o ai Cossato eoro en¬ 
trai! ir. sciopero per protestare 
centro li t.-cer.-zsamenio di rr»r- 
pve-aztia creso da.a dmrz.or.e 
r.ei condromi <u u- atti*, sia ce.- 
'c.-vt»r. .zzacene sindaca.» ur..- 
lar-i. La C cLL. cL Cc-^sato ha 
preso coma::* con > aitne or- 
Car.izraz'.or.i sindacai: proponem 
Co ur. incontro presso ITniore 
• n. pei giur^e.-e •- r.- 
V.ro dei prorvedlmento di jap- 
pre«ae.i* e at r.tArr.o de. » noc- 


pato ter tre giorni r.e..a fccrsa'ma.v.à re..azienda 


( 
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La polizia di Armas spara a Città del Guatemala 
sulla folla che ma nifesta p er la Costituzi one 

Tre morti, diciannove feriti e centinaia di arresti - Gii studenti asserragliati nella facoltà di giu¬ 
risprudenza sparano sui gendarmi - Resa all'alba per evitare rappresaglie contro le famiglie 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MONTEVIDEO. 20. — Tre 
morti e diciannove feriti, dei 
quali due versano iti aravi 
condizioni, sono il tragico bi¬ 
lancio dei tumulti che hanno 
insanguinato la capitale del 
Guatemala. Secondo Ir noti¬ 
zie ani pervenute, il (inverno 
del f/cncrale Castìllo Armas 
ha represso con estrema du¬ 
rezza la protesta popolare per 
le decisioni annunciate do¬ 
menica a Città del Guatema¬ 
la. equivalenti secondo pii 
oppositori dei governo a un 
colpo di Stato. 

Domenica, il (inverno qua- 


Domcnica sera, il (inverno 
ha proclamato lo stato di 
enirrqcnzn. avvertendo che 
avrebbe itnpedito a qualun¬ 
que costo tuia manifestazio¬ 
ne. Era (tittnta infatti noti¬ 
zia che si preparava per ieri, 
lunedi, itila (/iiuosf razione di 
protesta, citi avrebbero pre¬ 
so parte studenti. operai e 
personalità dell’opposizione. 

Nonostante le proibizioni 
del (inverno, la manifestazio¬ 
ne si é svolta ieri, con un 
largo concorso popolare; ma 
Oliando la folla di molte ni l- 
qliain di dimostranti, che re¬ 
cavano cartelli con la scritta 


la c'ttà si svolgevano le ca¬ 
riche della polizia. 

Alciine ore sono durati i 
tumulti, secondo le notizie 
qui pervenute, attraverso la 
rete della censura che il cjo- 
vcrno ha stabilito su tutte le 
comunicazioni in partenza da 
Città del Guatemala II gene- 
rnle Castìllo Armas avrrbbe 
comunicato ogni che » il (in¬ 
verno ha saldamente in mano 
la situazione ». 

Centinaia di arresti sono 
stati operati aggi, in ha se. al¬ 
le liste dei sostenitori del re¬ 
gime del presidente Arbenz. 
che fu estromesso dal Gua¬ 
temala nel 1954 in seguito al 


delta facoltà di giurispruden¬ 
za dove si era asserragliato 
ieri sera un gruppo di stu¬ 
denti sfuggendo alla polizia: 
é stato facendo fuoco da una 
delle (inestre dell’edificio clic 
gli studenti hanno ucciso un 
poliziotto e ne hanno ferito 
ii n altro. Dopo una notte di 
assedio, il gruppo degli stu¬ 
denti si è arreso onesta mat¬ 
tina, quando it governo ave¬ 
va ripreso il controllo della 
situazione in tutta la città, 
per evitare rappresaglie con¬ 
tro le famiglie. 

JULIO I*i:i>KO PONASSO 
doti’, United Picss» 
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temultcco aveva annunciato! 
la « sospensione delle garan¬ 
zie costittuzionali » per stron¬ 
care un « complotto contro la 
sicurezza dello Stato ». La 
polizia aveva ricevuto l’or¬ 
dine di vietare tutti gii as¬ 
sembramenti, le riunioni, e 
le manifestazioni. Nella Co¬ 
stituzione fliiatonialtcca, clic 

non è stata corretta in lìnea 
di diritto dai nuovo regime 
succeduto dal 1954 a quello 
del presidente Arbenz, le li¬ 
bertà fondamentali sono tut¬ 
tora formalmente garantite, c 
la decisione del governo di 
•< sospendere ogni garanzia » 
ha suscitato enorme impres¬ 
sione. 


» viva la Costituzione » è 
giunta nella piazza vicina al¬ 
l’edificio del Pnrlnmenfo, la 
polizia è intervenuta per im¬ 
pedire che raggiungesse la 
sede del governo. 

La folla è stata caricata e 
dispersa dai poliziotti in 
jeep*, e un reparto ha fatto 
fuoco sul gruppo degli stu¬ 
denti che si raccoglierà in¬ 
torno a una tirando bandiera 
nazionale: Alvaro Castìllo. 
presidente del Consiglio su¬ 
periore dell’Associazione de¬ 
gli studenti, è sialo raggiunto 
da tre proicltili cd è stra- 


colpo di Stato militare coni 
pinta dalle truppe al comando 
di Armas. 

Contro venticinque degli 
arrestati. apikirtencuti ad 
ambienti di sinistra, è stata 
mossa l’accusa di avere scoi 
lo « attività sovversive *»: fra 
le accuse à compresa quella 
di «cere co Ha borato coi mis¬ 
sino regime. 

Proclamando lo stato d’as¬ 
sedio, il governo ha attri¬ 
buito la responsabilità dei di¬ 
sordini nei quali hanno tro¬ 
vato la morte due studenti c 
un ]mliziotto, a » studenti e 


Bloccalo ami) 
il dibattilo sull’Algeria 

NEW YORK. 2<; - 1! Com- 
siglio di sicure/7,1 dell ONU 
ha deciso oggi con otto voti 
contro due e un'a.stcnsìonc di 
non premiere in esame l'istan¬ 
za dei paesi arabi por la 


disru-'iono u< 1 problema al¬ 
berino 

Hanno votato contio la di¬ 
scussione la Francia, la Cìian 
Bretagna. gli Stati Uniti, il 
Perù, Cuba, il Belgio, l’Austra¬ 
lia e il delegato di Gian Kai- 
scek Hanno votato per la 
lichiesta araba l'UHSS e l’Iran 
La Jugoslavia si e astenuta 

Il d'degato sovietico, Sob<<- 
lev. aveva proposto un rinvio 
della discussione, in conside¬ 
razione dell'opportunità di esa¬ 
minare ulteriormente la que- 
-stionu e dcali sforzi di media¬ 
zione ehi» vengono attualmen¬ 
te esperiti a! di inori del- 
roNU. 

Il delegato francese Alphand 
.aveva chiesto invece che la 
mozione araba non venisse 
iscritta all’oidine del giorno, 
n con.s’ki era/io ne del fatto che 
l’Algeria sarebbe -un proble¬ 
ma interno francese ~ 

Il delegato ii aninno. Gialal 
Abdo si era dichiarato favo¬ 
revole al rinvio, ma aveva in¬ 
sistito per l’iscrizione della 
(|uestione all’ordine del giorno 


Il voto sulla proposta sovie¬ 
tica {li rinvio ha dato setto 
contrari I Francia. Gran Bre¬ 
tagna. S'ati Uniti. Australia. 
Belgio. Cuba, Perù» contro 
uno (l'USKi e tre astenuti 
(delegato ai Gian Kai-scek, 
limi. JugO'lavia). 

Siicces'ivamente il Consiglio 
ha votato conti o Fisci iziouo 


Colazione di Vorosciiov 
per i sovrani di Persia 

MOSCA, 2U. — 11 presidente 
Voioscilov e la consulte han¬ 
no otterto oggi al Cremlino 
una colazione in onore dello 
Scia di Pei sia e della legni» 
Sonava Ha pai te sovietica 
ciano pi esenti anche Bulga- 
nin, Krusciov, Kaganovic, Mo¬ 
lotov e Saburov; da palle ira¬ 
niana, il ministro per il com¬ 
mercio Ihraliiin Ka.svini e le 
alile pernalitn ni seguito dei 
sovrani. 1 dirigenti sovietici 
hanno, al Levar delle mense, 
pi enunciato diversi brindisi. 


IE CONQUISTE E I SUCCESSI DEILA TECNICA SOVIETICA 

Gli studi per l’aereo atomico 
in fase avanzala nell* ll.lt. S.S. 

Lusinghiero giudizio dei generali occidentali - Verso un nuovo aereo a 
reazione capace di 170 posti * La «barriera del calore» sarà superata 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 20. — La Stella 
Rossa, organo dello forze ar¬ 
mate sovietiche, ha pubbli¬ 
cato oggi le fotografie eli cin¬ 
que dei .sette nuovi modelli 
di apparecchi, che vennero 
mostrati per la prima volta 
in pubblico domenica scorsa, 
durante la parata di Tuscino. 

Si tratta di foto prese in 
volo, quindi non eccessiva¬ 
mente limpide, ma tuttavia 
interessanti. Tre caccia, in 
particolare, attirano l’atten- 
zione. Due sono i famosi ae¬ 
rei a « delta » che tanta sen¬ 
sazione .suscitarono domeni¬ 
ca: portati da due ali trian¬ 
golari, allungati a forma di 
ai litro e terminanti a punta 
come una lancia acuminata, 
essi evocano immagini da 
fanta=cienza, vicine a quelle 
con cui la fantasia è abituata 
a immaginare i missili inter- 
pianeta ti. Il terzo ha la for - 1 
ma di un grosso sigaro con 
ali tortemeli te ripiegate. 


Come è noto ieri i nuovi 
caccia e i nuovi bombardieri 
tono stati mostrati a terra 
anche ai generali americani, 
inglesi e francesi, invitati per 
l’occasione a Mosca. La visi¬ 
ta ha avuto luogo a Kubinka, 
un aeroporto militare della 
regione attorno alla capita¬ 
le, dove già Tito si era recato. 

Gli ospiti hanno quindi po¬ 
tuto o.-vsenvare da vicino i 
nuovi modelli. E’ un gesto di 
valore distensivo. Quando gli 
americani riveleranno a loro 
volta apparecchi e aeroporti 
al maresciallo Zi’gariev ed 
agli altri capi militari sovie¬ 
tici? Molto impressionati dal¬ 
la visita, i generali atlantici 
hanno dato sull’aviazione so¬ 
vietica un giudizio molto lu¬ 
singhiero. 

A Mo»ca già si sapeva che 
l’industria aeronautica del- 
l’U.R.S.S. non è attualmente 
seconda n nessun’altra, l’a¬ 
mericana compresa. Sebbene 
non tema l'emulazione in 
questo campo. l’Unione So- 


('IIIA 1L\ AFI'I:H\ 1A/10AK m;iXA SINISTRA jVKLLA GHAÌVHR I SOLA XOKHICA 

Progressisti, socialdemocratici e comunisti ottengono 
la mag gioranza assoluta al Parlamento d’ islanfla 

Il Partito deH’indipendenza, favorevole al mantenimento del e basi USA, isolato - Dichiarazioni di Dulles a Washington 


mozzato al suolo . niorrndo’.comutnsti ». 
pochi minuti dopo, mciifre Solo oggi In polizia ha no- 
ancora in tutto il centro dcl-lruto penetrare nell’edificio 


REYKJAVIK (Islanda). 26. 
— Ecco \ risultati ufficiali 
delle elezioni per il nuovo 
Althiug (parlamento) islan¬ 
dese, confrontati con i seggi 
(in parentesi) detenuti da 
ciascun partito nel vecchio: 

Partito deU’indipendenza: 
17 seggi ( 21 ). 

Progrossisti: 17 seggi (iti). 

Socialdemocratici: K -og¬ 
gi (lì). 

Alleanza popolare (comuni¬ 
sti e socialisti di sinistra) 8 
seggi (7), 

Partito della difesa del po¬ 
polo: nessun seggio ( 2 ). 

I risultati indicano che il 
Partito dell'indipendenza, dì 
tendenza conservatrice e fa¬ 
vorevole al mantenimento 
delle bari americane in 1 -lan¬ 
da. ha perduto terreno a la¬ 
voro tanto della opposizione 
di erotto-sinistra (progressi¬ 
sti e socialdemocratici) quan¬ 
to delle sinistre, e non è più 
in grado di governate. 

II blocco di centro-sinistra, 
pur essendo il più forte grup- 
I>o del nuovo Althiny non è 
d’altro canto in grado di go¬ 
vernare senza co :care un ac¬ 


cordo con l’Alleanza popola- in quegli ambienti, di una 
ve. Progressisti, socialdeino-J tendenza che si fa facendo 


cintici e Alleanza popolare 
sono concordi nel rivendicare 
l’allontanamento delle forze 
americane, i cui effettivi sono 
calcolati in sei-settomila uo¬ 
mini. stanziate sulla grande 
base aerea di Keflnvik, pres¬ 
so la capitale, in base ad un 
trattato sottoscritto nel 1951. 
in piena guerra fredda. 

Oggi, c.-si dicono, la situa¬ 
zione internazionale evolve 
verso la distensione e non 
giustifica In alcun modo, an¬ 
che se ITsfancIa è membro 
della NATO, la permanenza 
di forze armate straniere sul 
-uo suolo in tempo di pace. 

Negli ambienti americani, i 
risultati delle elezioni sono 
stati accolti come un rovescio 
di prima grandezza, elio da 
taluni viene paragonato a 
quello subito a Ceylon. or è 
qualche mese, dalla Gran 
Bretagna, i n circostanze 
straordinariamente simili, e a 
quello evitato di misura, gra¬ 
zie alla legge elettorale truf- 
fnldina. in Grecia. 

E’ questo il segno, si dice 


A CONCLUSIONE DELLA VISITA DI TITO A BUCAREST 

Annimeiata la ripresa dei rapporti 
tra r omanisti romeni e jugo slavi 

Lna delegazione dei Partilo comunista francese a Mosca - Presa di posizione dei partiti 
comunisti dell* Austria e del Belgio - Un articolo deìP organo del P. C, americano 


BUCAREST, 26. — La de¬ 
legazione del governo e del¬ 
la Unione dei comunisti ju¬ 
goslavi ha terminato stasera 
la sua visita in Romania, nel 
corso della quale sono state 
di.-cusse numerose questioni 
che interessano lo sviluppo 
dei rapporti tra il governo 
della Jugoslavia c quello 
della Romania nonché la ri- 
nresa delle relazioni tra i 
due partiti. 

Un comunicato diramato 
stasera informa che i due 
partiti hanno constatato che 
■< le condizioni per il rista¬ 
bilimento e Io sviluppo dei 
contatti e della collaborazio¬ 
ne tra essi sono state rag¬ 
giunte ». Evri hanno dec..-o 
pertanto di stabd.rc contat¬ 
ti diretti mediante incontri 
t:a i loro rappresentanti, 
-.ambi di informazioni s.;l- 
.0 loro attività rispettive e 
sc.cr.b: d; delegazioni. 

Il comunicato mette in ri¬ 
lievo il fatto che « lo scarn¬ 
ino di opinioni tra i rappre¬ 
sentanti dei due partir:, sui 
i-iro rapporti reciproci, si è 
-volto :n una atmosfera cor- 
;:.ale e franca ». Infine, il 
comunicato annuncia che 
una delegazione del Comi¬ 
tato centrale del Partito 
operaio romeno ha accettato 
;ìi recarsi in Jugoslavia per 
invito del Comitato centrale 
de'.i'Unlonc de; comunisti 
jugoslavi. 

Nel pomeriggio di oggi, il 
maresciallo Tito ha parlato 
a un grande comizio popo¬ 
lare nel centro di Budapest; 
nel corso d p Ba smessa mani¬ 
festazione hanno preso la 
parola i dirigenti del gover¬ 
no e del Partito operaio ro¬ 
meno. • Ora che ci siamo 
lasciati dietro di noi tutto 
rio che è accaduto — ha 
detto tra l’altro il presiden¬ 
te jugoslavo — il passato 
deve essere dimenticato e 
bisogna procedere contai in¬ 


tani ente verso lo stesso sco¬ 
po ». 1 popoli jugoslavo e 
romeno, egli ha aggiunto, 
non sono responsabili della 
rottura. Interesse di questi 
nostri popoli c di vìvere fra¬ 
ternamente l’uno a fianco 
dell’altro, ore.-tnndosi vicen¬ 
devolmente assistenza. Tito 
ha poi ribadito la esigenza 
di allargare in tutti 3 campi 
> relazioni amichevoli tra 
la Romania e la Jugoslavia 
nel reciproco rispetto della 
indipendenza e della sovra¬ 
nità. Egli ha poi aggiunto: 

» Vi sono ne: pnpsi cnp.ta- 
listici elementi che non a- 
mnno il socialismo. Ma noi 
crediamo che il nostro si¬ 
stema sia il migliore. g*nc- 
hé e--o apre davanti a: po¬ 
poli nuove e grandi oo'tu- 
b.lifà Dopo aver detto che 
: -unì colloqui con i diri¬ 
genti romeni hanno dato 

- buoni risultati .» Tito ha j 

concimo il suo di.-corso con I 
un appello all’amicizia e alia » 
collaborazione tra tutti i po- { 
poli deila terra. . | 

Delegazione in URSS j 
del PI. francese j 

PARIGI. 26 — Lllumjm.rè 1 
annuncia stamane che una ' 
delegazione dei Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
francese c partita per l’I’RSS. 

- La delega/.or.c aggi un ce 

il giornale — avrà con l di¬ 
rigenti del Partito comunista 
sovietico colloqui Interessanti 
i due paniti c J’imieme dei 
movimento operaio intema¬ 
zionale -, 

La delegazione è composta 
da Etienne Fajon, Walieck 
Rochet e Marcel Scrvin 

L'articolo 

del « Daiiy Worker » 

NEW YORK. 26 — In u, 
commento alla recente di¬ 
chiarazione dej Partito comu¬ 


nista degli Stati Uniti, il Dai¬ 
ly Worker di New York, scri¬ 
ve: - Cambiamenti stanno già 
avvenendo nella Unio le So¬ 
vietica e negli altri paesi so¬ 
cialisti. Questi cambiamenti 
possono non essere abbastan¬ 
za rapali, ma una co*a pos¬ 
siamo affermare con assoluta 
certezza, che il sochlimio in 
America sarà differente dal 
socialismo quale c stato co¬ 
struito noli’Unione Sovietica 
in rapporto con le spoc.fiche 
condizioni di quel paese li 
nostro socialismo cercherà 
anche di evitare gli errori di 
quella storica esperienza, e 
sr.à una democrazia sociali¬ 
sta- democatica nel pieno sen¬ 
so della parola, con diritti 
assai più ampi di quelli ot¬ 
tenuti dal por-Mo sotto il ca¬ 
pitalismo - 


il documento 
del P.C. belga 


BRUXELLES. 26 — L’orga¬ 
no dei Partilo comunista bel¬ 
ga. Drapcim Rougc pubblica 
oggi il testo di una risolu¬ 
zione del Comitato centrale 
del P.C. nella quale si af¬ 
ferma: - Il Comitato centrale 
riconosce che il Partito co¬ 
munista del Belgio ha sba¬ 
gliato quando, nell’ardore 
della sua giusta lotta per la 
difesa del paese del sociali¬ 
smo. non ha prestato suffi¬ 
ciente attenzione alla possibi¬ 
lità di ecce.-ri evitabili e d'al¬ 
tronde oggi denunciati. Esso 


Nuova spedizione nella jungla 
alla r icerca del figlio scom parso 

Il signor Maufrais pensa che suo figlio vira con 
la tribù degli « indiani dalle lunghe orecchie » 


PARIGI. 26 — Edgar Mau¬ 
frais è partito questa sera da 
Le Uavre per cercare il fi¬ 
glio. scompar-o mentre esplo¬ 
rava la giungla delI’Amazzo- 
nia nel gennaio scorso. Mau¬ 
frais ha già compiuto una 
spedizion,' di 38 mesi, dalla 
JqfmA l'inno SC$T$0. QllO* 

sta volta egli sarà accompa¬ 
gnato da un giovane di 20 
anni. Jean Thouvcrnot. La 
spedizione durerà sei mesi, 
essi si spingeranno da Cayen- 
ne fino all’interno, risalendo 
in barca il fiume Yapok, per 
raggiungere la località in cui 
questo fiume si congiunge con 
sta regione 


r* o m Ani • 
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è convinto che la seria ricer¬ 
ca dell'origine degli errori 
rafforzerà le misure già pre¬ 
se per impedire eh e essi si ri¬ 
petano -. 

La risoluzione afferma inol¬ 
tre che il Comitato centrale 
-considera come un impor¬ 
tante contributo al dibattito 
apertosi, le recenti prese di 
posizione di numerosi partiti 
fratelli c in particolare quel¬ 
la del compagno Togliatti -. 

La presa di posizione 
dei comunisti austriaci 

VIENNA. 26. — L’organo 
centrale del Partito comuni- 
. sia austrìaco O cs terrei eh isch e 

e lieto di vedere i comuni-ti Volkstumnic annuncia che lo 
delIT’RSS e dei paesi ci de- ufficio politico del Comitato 
mocrazia popolare riconoscere centrale ha chiesto ai Comi- 
francamente 1 loro errori ed ,. Vo centralo del PCUS di 

___mettere a sua dispo.-izione il 

-rapporto segreto- di Kru¬ 
sciov. 

Il giornale prec^a che tale 
richiesta è stata rivolta già 
da qualche tempo dato che 

- particolari incontroJia bili 
sono stati pubblicati dalla 
stampa ostile ». 

Dopo avere affermato che 
!e decisioni del XX Congrciso 
del PCL'S sono state oggrtto 
in ser.o al Partito comunista 
austriaco di numcro'e discus¬ 
sioni il giornale prosegue: 

- Le misure decise ed appli¬ 
cate tn seguito al XX Cor.- 
grcsso devono e'Sere prose- 
seguite affinchè vengano crea¬ 
te garanzie permanenti diret¬ 
te ad impedire per sempre 
la manifestazione di fenomeni 
estranei al sistema sociali¬ 
sta - 


generale nell’opinione pubbli¬ 
ca mondiale, dall’Asia agli 
estremi nord e sud dell’Euro¬ 
pa, e che è fonte dì gravi 
preoccupazioni per il Diparti¬ 
mento di Stato. 

In un commento ripreso 
dalla stampa islandese, il 
New York Daily Mirrar af¬ 
ferma che gli Stati Uniti « de¬ 
vono cominciare a difendere 
i loro interessi ». L’America, 
scrive il giornale, è interve¬ 
nuta per assicurare la difesa 
dell'Islnnda quando essa era 
in pericolo ed oggi si trova 
dinanzi alla prospettiva di un 
invito ad andarsene. Essa «fa¬ 
rebbe bene a porre in rilievo 
ehe non permetterà mai la 
re.-cissiom» unilaterale dello 
accordo ». 

Ovviamente, malgrado Li 
violenza del suo tono, il com¬ 
mento del giornale americano 
non può essere considerato 
come un’indicazione concreta 
circa il futuro atteggiamento 
dpi Dipartimento di Stato, se 
non altro per la sua mancan¬ 
za di realismo. 

A Reykjavik sono state 
quindi seguite con attenzione 
le altre reazioni di Washing¬ 
ton. più indicative. 

Secondo il parere di alcuni 
coi rispondenti, il governo a- 
merieano si sforzerebbe, nel 
corso dei negoziati per la ie- 
visione del trattato del 1951, 
ehe vengono considerati ine¬ 
vitabili, di fare in modo che 
la revisione stessa si risolva 
: n un compromesso. A questo 
fine, esso m dichiarerebbe 
pronto a ridurre gli effettivi 
presenti nella base di Kefia- 
vik e a rinunciare ai privi¬ 
legi economici e doganali di 
cui le forze dislocate in Man¬ 
da dispongano attualmente. 

In serata. l’Unitcd Press h.i 
riferito che Dulles. parlando 
con alcuni parlamentari re- 
pubblicani, ha detto che. dopo 
i risultati delle elezioni in 
Islanda, gli Stati Uniti •« do¬ 
vranno procedere ad un rie¬ 
same di alcuni punti di vista 
e potrebbero trovare necessa¬ 
iri ridurre le loro basi, in 
Blanda e altrove ». 


ili moramente perdonali 

«Alla luce (li questa situa¬ 
zione — sottolinea il comuni¬ 
cato — il governo si è con¬ 
vinto che sarebbe stato del 
tutto inutile seguitare a lavo¬ 
rare 111 un’atmosgera simile ecl 
ha chiesto pertanto al re di 
-ciogliere il parlamento al ti¬ 
no di dare alla nazione la pos¬ 
sibilità di esprimere il pro¬ 
prio giudizio sui problemi che 
il p;ie e e deve fronteggiare 
I problemi stessi sono così 
riassunti dal comunicato: 1 ) 
aiuti finanziari offerti al go¬ 
verno giordano da altri pne*i 
arabi e che il governo stesso 
è docL-o ad accettare; 2> patti 
internazionali che il governo 
ritiene essere divenuti incom¬ 
patibili con gli interessi na¬ 
zionali e che pertanto dovreb¬ 
bero essere revisionati Questo 
ultimo accenno è .st:Uo inter¬ 
pretato come Un riferimento 
al patto di Bagdad 


Prossima visita 
di Mikoyan a Londra ! 

LONDRA- 26. — Secondo 

notizie diramate da fonti di¬ 
plomatiche, il vice primo mi¬ 
nistro Annstas Mikoyan sarà! 


delegazione commerciale so¬ 
vietica, il cui arrivo è immi¬ 
nente a Londra allo scopo di 
portare a tei mine un negoziato 
commerciale anglo-russo che 
prevede Io scambio di merci 
varie valutate per due miliardi 
ed otto milioni di dollari. 

Il Foreiyn Office sta discu¬ 
tendo con Mosca i particolari 
della visita della delegazione. 
Il progetto di scambi commer¬ 
ciali anglo-sovietici fu deli¬ 
neato, come è noto, lo scorso 
aprile da Krusciov e Bulga- 
nin. durante la loro visita in 
Inghil terra __ 

Abrogala in Egitto 
la legge marziale 

IL CAIRO, 26. — Il presi¬ 
dente della Repubblica egizia¬ 
na col. Nasser ha firmato oggi 
un decreto quale abroga la 
legge marziale in tutto !'Eg : t- 
to. fatta eccezione per le pro¬ 
vince del Sinai e del Mar Ros¬ 
so e per il settore di Gaza, si¬ 
tuate presso la frontiera israe¬ 
liana, dove la presenza di con¬ 
centramenti di truppe rende 
necessario il mantenimento di 
speciali misure di sicurezza. In 
questi particolari settori la 
legge marziale rimarrà in vi- 


probabllmente a capo della 1 gore ancora per un anno. 


Il compositore Glier 
è morto ieri a Mosca 


vietiea preferirebbe però che 
la gara sì spoetasse, una vol¬ 
ta accettato il disarmo, dai 
velivoli militari a quelli per 
turismo. Non si è mancato di 
osservare, nei circoli occi¬ 
dentali. come anche la pa¬ 
rata di domenica avesse un 
carattere » difensivo »: anzi¬ 
ché molti bomba»dicri a lun¬ 
go raggio, sono stati mostrati 
1 caccia capaci di intercet¬ 
tare con succe>=o qualsiasi 
attacco straniero sui confini. 

La scienza e l’industria so¬ 
vietica non si accontentano, 
tuttavia, dei risultati ottenu¬ 
ti. Sebbene la soluzione de¬ 
finitiva non sia prevista per 
domani, ma solo per gli an¬ 
ni avvenire, gli studiosi dol- 
l’U.R.S.S. pensano seriamen¬ 
te all’.iereo atomico. Si è ri¬ 
velato a Mosca che lo stadio 
(ìe! progetto e delle prove di 
singoli dettagli è già supe¬ 
rato, Oggi, gli studi sono 
Rivinti alla fase in cui si co¬ 
struiscono modelli di propul¬ 
sione atomici per aerei ehe 
vengono già sperimentati a 
terra e, in qualche caso, an¬ 
che in volo su velivnii-'.nbo- 
ratorio. La prima prova di 
un aereo con reattore nu¬ 
cleare ha avuto luogo nel di¬ 
cembre dello scorso anno; 
servi per studiare l'influen¬ 
za delie radiazioni sui mate¬ 
riali e la protezione dei fu¬ 
turi passeggeri. Tutto questo, 
ripetiamo, non lignifica che 
la realizzazione pratica sia 
immediata, ma dimostra co¬ 
me ìe ricerche siano ad uno 
stadio già avanzato. 

Per un avvenire più vici¬ 
no i costruttori sovietici per¬ 
fezionano le loro macchine e 
ne progettano di nuove. Tu- 
poliev, ì! creatore del TÙ-104, 
prepara adesso un nuovo ae¬ 
reo a reazione per passeg¬ 
geri capace di 170 posti che 
dovrebbe superare l’attuale 
modello anche per la durata 
di volo senza scalo. Gli altri 
più celebri ingegneri — Mi- 
koian. Uniscili. Jakovlìev. Ln- 
vocktn. Miasiscev, Klimov — 
lavorano su nuovi modelli 
sempre più veloci e potenti. 

Mikoian. fratello del mi¬ 
nistro. dichiarava in una in¬ 
tervista .alia Litcrnturnaìa 
Gnzicta che la « barriera del 
calore » sarà certamente su¬ 
perata. Questo nuovo ostaco¬ 
lo é rappresentato dall’ecces- 
sivo riscaldamento (200-300 e 
r»iù gradi) degli aerei quan¬ 
do questi raggiungono una 
velocità di due o tre volte 
superiore a quella dei suono, 
che è di 1200 km. all'ora. Il 
problema è ormai di piena 
attualità, poiché « si può già 
parlare di velivoli capaci di 
mpernre i 2000 km. ora-’ ». 
La so’.uziops» — secondo Mi- 
kninn — dipenderà dai tec¬ 
nici che dovranno preparam 
nuove logli" e altri mate- ; a’.i 
tali da resistere a quelle tem¬ 
peratura elevate. 
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fra le montagne Tumag Ha- 
mac fu trovata parte dello 
equipaggiamento del figlio, 
dopo la sua scomparsa. 

Maufrais ritiene ohe il fi¬ 
glio viva con una tribù, detta 
degli « Oyaricouletts ». o in¬ 
diani « da ile lunghe orecchie », 
che risiederebbe alla sorgen¬ 
te del Camopì. L’equipn&gia- 
mento di Maufrais e del suo 
compagno di viaggio consì¬ 
sterà solo in amache, zanza¬ 
riere, due fucili, materiale sa¬ 
nitario e farina, oltre a pal¬ 
line colorate offertegli da una 
ditta france.'C, che gli servi¬ 
ranno per farsi amici gli in- 
m lunghe orecchie ì*. 


Sciolto in Giordania 
il parlamento 

AMMAN. 26 — Il re di Gior¬ 
dania. Hussein. In sciolto ogzi 
il parlamento, su richiesta del 
governo di Said Mufti 
In un comunicato diramato 
per spiegare tale richiesta, il 
primo mini-tro ha affermato 
ehe negli ultimi due giorni 
- alcuni membri del Pn-la- 
men’o -ono a-socia ti fra di 
loro per creare difficolta ed 
ostacoli . 1 ! coloni.) per r,,g-o- 
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uniti 


direttore, autore 
opere musienli 


aveva 


di impor- 
81 a n n i 


MOSCA 26. — Il com¬ 
positore Reingold Glier. ar¬ 
tista del popolo dell’URSS, è 
deceduto «a Mosca aU’età di 
ottanti!.in anni. 

Reingo’.d Glier. composito¬ 
re, direttore d’orchestra e 
professore di musica, era un 
eminente esponente del mon¬ 
do musicale. Iniziò la sua 
carriera d: compositore pri¬ 
ma della Rivoluzione. Già a.- 
lorn compose brani impegna¬ 
tivi come un sestetto d’archi, 
il poema sinfonico » Le Si¬ 
rene ». la monumentale ter¬ 
za sinfonia « Ilia Muromets ». 
in cui seppe incarnare i ca¬ 
ratteri epici russi. 

Nei tempi sovietici, Glier 
scrisse numerose composizio¬ 
ni, che ebbero larga risonan¬ 
za in patria e all’estero. Tra 
di es.-e il balletto » Papave¬ 
ro rosso ». in cu; il compo- 
s.tore diede una interpreta¬ 
zione musicale de’.l’idca del¬ 
la fratellanza e dell'amicizia 
de: popoli sovietico c cinese. 


LA LOTTA TRA LE « GANG » LONDINESI 

Scollami Yard bracca 

gli assassini dello “Spieler 


LONDRA. 25. — Tutta 

1 Scotland Yard « è al lavoro 
questa sera per identificare 
gli assassìni del biscazziere 
Toir.my Smithson. conosciuto 
nella malavita londinese co¬ 
me Io - spider.. e intimo 
amico di Jack Spot, il * re 
della malavita » londinese. 

I Quartieri malfamati del- 
l'East e del West End ven¬ 
gono passati al setaccio, ven¬ 
gono fermate ed interrogate 
le persone sospette, control¬ 
late le partenze dagli aero¬ 
porti e dai porti del’.Tnghìl- 


II vice presidente 
indiano a Bucarest 

BUCAREST, 26 — ET giunto 
oggi, proveniente dall’URSS. il 
\ice preridente irdlano Sarvn- 
palli RvihakrLshnan. Egli si 

tratterà a Bucarest tre giorni.'terra meridionale. La polizia»vi-to ar.ch’e,-ae gli 
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cerca tre - gangster? » che si 
-.appone siano maltesi. 

Smithson è stato . >!p:to a 
morte mentre si trovava nel- 
rabitazione di una sua ami¬ 
ca. nel sobborgo londinese 
di Kilbum. I tre assassini 
sono scesi da una macchina 
che un quarto ha tenuto in 
attesa col motore avviato, 
mentre i primi compivano La 
sparatoria. 

Prima di morire. Smithson 
è riuscito a parlare con la 
polizia. L’amica del biscaz- 
z.iere e un’altra donna hanno 


i balletti <• Il cavaliere di 
bronzo » e .< Figlia di Casti¬ 
glia ». le opere » Scia Se- 
nem >» e •* Gulsnra », la « Ou¬ 
verture slava », i concerti 
per voce, arpa e violoncello. 

Per tutta la >un lunga car¬ 
riera- Glier fu degno conti¬ 
nuatore delle grandi tradi¬ 
zioni realistiche del.a musi- 



Reingold Glier 


ca classica russa. Decine d: 
compositori sovietici, ira cui 
Mìaskovski e Prokofiev, fu¬ 
rono educati sotto la sua di¬ 
rezione. 

Il partito cd il governo 
insignirono Glier con tre 
Ordini di Lenin, l’Ordine 
della Bandiera rossa del la¬ 
voro. l’Ordine dell’onore e 
medaglie in segno d : rico- 
assassini.'noscimcnto dei suoi meriti. 


Il principe del Marocco 
ricevuto da Gronchi 

Il principe ereditario dei 
Marocco Mulay Hassan. giun¬ 
to lunedi sera a Roma dal 
Cairo, è stato ieri ospite del 
presidente Gronchi in una co¬ 
lazione al Quirinale. 

All'incontro col presidente 
il principe ha detto piu tardi, 
in una dichiarazione alFAusn 
di annettere grande impor¬ 
tanza. 

« Ho t» ovato nel Presidente 
— egli ha aggiunto — un uo¬ 
mo che ha molto a cuore le 
equilibrio del mondo e il con¬ 
solidamento della pace e del¬ 
la sicurezza internazionale, 
principii che coincidono con 
quelli di S.M. il re del Magh- 
reb. La mia grande speranza 
è che i rapporti italo-maroc- 
chini siano sempre dominati 
da uno spirito di comprensio¬ 
ne e di amicizia ». 

Il Libano accoglie 
l'aiuto «IcH'LFRSS 

BEIRUT (Libano). 26. — Nr: 
-uoi colloqui od-.erni con 1 d:- 
r;gcnti libanesi, il ministro de¬ 
gli esteri sovietico. Scepilov, 
ha offerto toro l’aiuto della 
URSS per lo «viluppo econo¬ 
mico del Libano, csprirr.ennu 
d altro canto la solidarietà de: 
popoli sovietici con gli «forzi 
d: questo e degli altri pae«: 
arabi per il rafforzamento dei- 
a loro indipendenza 

Il « premier » libanese Ab¬ 
balla Yafi e il ministro degl: 
esteri Selim Lahud hanno ac¬ 
colto l'offerta sovietica, assi¬ 
curando 1 ospite che il Libano, 
fedele ad una politica di r.eu- 
’ralita fra i blocchi, non in¬ 
tende entrare nel patto mil:- 
d> Ragdad. 

Richiesto di precisare Ja po¬ 
etica sovietica r.ei confronti 
de! problema palestinese. Srr- 
mlov ha detto ai dirigenti li¬ 
banesi di ritenere che le riso¬ 
luzioni approvate dalle Nazio¬ 
ni un,te possono probabilmen¬ 
te preparare la via ad una so¬ 
luzione soddisfacente del pro¬ 
blema. 
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